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I PROVVEDIMENTI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DECISE LE 


ISURE FISCALI 


A COPERTURA DELLE NUOVE SPESE 


Previsto l'aumento del 5 p.c. dell’addizionale sulle imposte dirette, eseluse quelle di registro 
e le imposte riguardanti l'agricoltura - Inasprite anche le tasse di bollo e quelle per 
le licenze di caccia = Aggravio del 10 per cento sui dischi - Il piano per i fiumi 


L'Erario otterrà un gettito di circa 75 miliardi 


Roma, 26 
Il Consiglio dei Ministri ha 


tenuto la prima delle due riu-| 


nioni in programma tra oggi 
e domani; riunitosi. alle 10,45, 
ha concluso i suoi lavori alle 
ore 15.30. 

Il. Consiglio ha esaminato 
le questioni concernenti, gli in- 
segnanti, l’aumento delle in- 
dennità di alloggio per gli ap- 
partenenti ai Corpi di Polizia, 
ha varato il piano di sistema- 
zione generale dei fiumi per i 
primi cinque anni, ha stabili 
to che il prossimo censimen- 


.. to agricolo si terrà in aprile, 


ha varato i preannnunciati ri- 
tocchi fiscali. Infine ha ascol- 
tato una relazione di Segni 
.sui criteri e onientamenti che 
la delegazione italiana seguirà 
nelle conversazioni con. i dele- 
gati austriaci che cominceran- 
no domani a Milano. 

Domani pomeriggio il Consi- 
glio dei Ministri tornerà a riu- 
nirsi per varare i bilanci. Tut- 
ti i provvedimenti approvati 
oggi saranno inquadrati nei bi- 
lanci per l’esercizio 1961-62. in 
base ai provvedimenti odierni 
e ai ritocchi fiscali, il disa- 
vanzo dello Stato non subi 
rebbe dilatazioni rispetto ‘a 
quello calcolato per: l'esercizio 
corrente in 287 miliardi. Se sì 
tiene conto cioè che rispetto 
all’esercizio in corso la dilata. 
zione del. bilancio sarà quella 
normale, pari a circa il 10 per 
cento delle spese e delle en- 
trate, si può calcolare che il 
"disavanzo ristretto all'ammon- 
tare complessivo. delle spese e 
delle entrate subirà, percen- 
tualmente, per. l’esercizio 1961- 
1962 una ‘flessione. 

TI ritocchi fiscali deliberati 
dal Consiglio dei. Ministri. so- 


1) Aumento del 5 p. c. della 


_addizionale sulle imposte  di- 


rotte; ad..eccezione delle impo- 
ste di registro e delle impo- 
ste sul reddito agricolo. Si 
calcola che questa addizionale 
darà allo. Stato. un maggior 
introito di 47 miliardi. Il Con- 
siglio ha deciso di riferirsi par- 
ticolarmente alle imposte di 
rette per perseguire una poli 
tica di equilibrio nel rapporto 
tra imposte dirette e imposte 
indirette. da 

2) Una addizionale del 10 
per cento dell'imposta di fab- 
bricazione ‘sui dischi e sui «ju- 
ke box». . i 

3) Aumento delle imposte di 
bollo e ‘delle licenze di caccia. 
Sono escluse dall'aumento. le 
patenti automobilistiche. Que- 
sti ultimi due. aumenti rien- 
trano nel quadro generale del- 
la revisione delle tasse di con- 
cessione, per cui. il. Governo 
ha richiesto una delega al Par- 
lamento. La commissione spe- 
ciale si è riunita ieri al Se 
nato per esaminare il provve. 
dimento messo a punto dal 
Ministero delle. Finanze. Del- 
le tasse di concessione alcune 
vengono . eliminate, . perchè or- 
mai superate; altre vengono 
aumentate. > È 

Si calcola che complessiva 


“mente il nuovo gettito che lo 


Stato otterrà dai ritocchi fisca- 
li deliberati oggi ammonterà a 
circa 70-76 miliardi di lire, Di 
questi 70 miliardi che lo Stato 
introiterà in più, 15. miliardi 
sono destinati per il piano del 
la Sardegna; 22.500 miliardi 
ciascun esercizio (per i primi 
tre anni) per la sistemazione 
dei fiumi; ‘7 miliardi per l’au- 
mento dj indennità di alloggio 
ai carabinieri ed alle guardie di 
Pubblica Sicurezza. Per i mi 
glioramenti agli insegnanti, per 
i quali è prevista una cifra di 
34.35 miliardi, sono stati accan. 
tonati dieci miliardi. Il Con- 
siglio dei Ministri ha discusso 
a lungo sul problema degli in- 
segnanti, concordando sull’op- 
portunità di venire incontro, 
nel limite del possibile, alle ri- 
chieste della categoria, tenen- 
do tuttavia presenti le necessi- 
tà di bilancio. Fanfani, nel ri- 
cevere tempo fa gli insegnanti, 
offrì uno stanziamento di 34.35 
miliardi annui a partire dal 1.0 
ottobre del 1961. Il Ministro Bo- 
sco avrà ulteriori contatti con i 
rappresentanti di categoria, do- 


do di che il Consiglio dei Mini | 


stri adotterà le decisioni defi- 
nitive. 

Circa i provvedimenti finan: 
ziari adottati oggi va ancora 
rilevato che i calcoli delle im- 
poste dirette effettuati per lo 
esercizio in corso prevedono 
una maggiorazione di 122 mi 
liardi rispetto al precedente 
esercizio e cioè di 1 miliardo e 
mezzo sull’imposta sui fabbri- 
cati; di 56 miliardi sull’imposta 
di ricchezza mobile; di 4 mi- 
liardi sull’imposta complemen- 
tare; di 12 miliardi sull’imposta 
sulle società e sulle obbligazio- 
ni; di 568 miliardi sull’'imposta 
dei giochi di abilità e sui con- 
corsi pronostici; di 1 miliardo e 
mezzo . sull’ addizionale 5 per 
cento alle imposte di diritto 
erariale; di 46 miliardi e mez- 
zo sulle imposte sulle succes- 
sioni e donazioni. 5) 

Il Ministro "Trabucchi, con- 
versando poi "con i giornalisti, 
ha fornito alcuni chiarimenti. 
Il provvedimento relativo alle 
imposte dirette aumenta del 5 
per cento le imposte dirette già 


colpito dalla addizionale Eca, 


estende questa addizionale alle 
imposte sulle società, ma esclu- 


de dall'aumento tutte le impo- 


ste che si riferiscono ai redditi 
agrari e le imposte di registro. 
Nei riguardi delle imposte in- 
; dirette, nei confronti delle qua- 
i colpite dalla addizionale Eca, 
«l'aumento è del 2 per cento sul 
| l'imposta globale delle succes- 
‘sioni e del 5 per cento sulle suc- 
cessioni. Con - questo provvedi- 
mento si calcola che il mag- 
giore introito dello Stato sarà 
di 50 miliardi. 

Il secondo provvedimento ri- 
guarda la nuova disciplina del- 
le concessioni governative. Il 
maggior gettito previsto è di 
venti miliardi. Il terzo provve- 
dimento riguarda l’imposta sui 
dischi e juke-box. Il gettito pre. 
visto è di un miliardo. 

Complessivamente — ha spie- 
gato Trabucchi — avremo per- 
ciò un maggior gettito di 71 mi- 
liardi; di questi, però, 14 mi- 
liardi sono già stati destinati 
per la copertura del minor in- 
troito derivante allo Stato per 
effetto della riduzione dell’im- 
posta di fabbricazione sullo 
zucchero, Degli altri 57 miliar- 
di, Trabucchi ha confermato 
che 22,5 sono destinati ai fiu- 
mi, 15 al piano di rinascita del 


la Sardegna, 7. per le forze di 
P.S. e 10 sono stati accantona- 
ti per la scuola. 

Il provvedimento sul. riordi- 
namento delle concessioni go- 
vernative è: emanato con de- 
creto delegato. Pertanto entre- 
tà in vigore dopo la sua pub- 
blicazione sulla «Gazzetta Uf- 
ficiale», Il decreto stesso è sta- 
to sottoposto stasera dal Mini- 
stro ‘Trabucchi alla firma del 
Capo dello Stato. La nuova di- 
sciplina prevede anche l’aboli- 
zione di alcune voci ormai su- 
perate. Sono state invece ritoc- 
cate le tasse di concessioni re- 
lative agli esercizi pubblici (con 
maggiore aggravio per quelli di 
lusso) e quelle relative alle li- 
cenze di caccia. I provvedimen- 
ti riguardanti le imposte diret- 
te e i dischi hanno invece for- 
ma di disegni di legge e do- 
vranno perciò essere approva- 
ti dal Parlamento. 

Col provvedimento amprovato 
a favore degli ufficiali subal 
terni e dei sottufficiali e mili- 
tari di truppa dei carabinieri, 
delle guardie di finanza, della 
Pubblica sicurezza, degli ‘agen- 
ti di custodia e della Guardia 


forestale. sono: state decise le 
seguenti indennità: 1) indenni: 
ta di alloggio nelle sedi con po- 
polazione non inferiore ai 250 
mila abitanti: a) ufficiali su- 
balterni: L. 11.900, con un au- 
mento sul precedente tratta 
mento di lire 1.250; b) sottuffi- 
ciali, graduati e militari di 
truppa lire 11,200, con una dif- 
ferenza sul precedente tratta 
mento di lire 4.829 per il primo 
gruppo e lire 4.933 per il secon- 
do; 2) nelle sedi con popola 
zione inferiore ai 250 mila abi 
tanti: a) ufficiali subalterni li- 
Te 9.600, con una differenza di 
lire 1.080 sul trattamento pre- 
cedente; b) sottufficiali e gra- 
duati di truppa lire 9.200 con 
Una differenza di L. 3.890 per 
Îl primo grupro e lire 3.978 per 
il secondo gruppo. 

Il Consiglio dei Ministri ha 
anche approvato un provvedi 
mento che aggiorna la misura 
dell'indennità di servizio spe- 
ciale spettante ai funzionari di 
Pubblica sicurezza. Indennità 
spettante agli ispettori genera- 
li capi: coniugati lire 627.938, 
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IL TRANSATLANTICO PUNTA IN DIREZIONE DELLE COSTE DELL’ANGOLA 


Verso un fragico epilogo 


l'avventura del «Santa Maria»? 


Navi da guerra portoghesi si dirigono a tutta velocità verso i corsari) - Chiesto a Galvao di sbarcare 
i passeggeri americani - Il capitano ribelle disposto a incontrarsi a bordo con rappresentanti di Governo 
esclusi quelli di Lisbona e di Madrid - Il sommergibile atomico statunitense «Seawolf, non insegue 


NOSTRO SERVIZIO 
San Juan di Portorico, 26, 

Il transatlantico «Santa Ma- 
tia» prosegue la*sua corsa. ver- 
so le ‘coste dell’Africa mentre 
aerei statunitensi volano lungo 
la sua rotta. La sorveglianza de- 
gli aerei non sembra turbare il 
nuovo comandante, l'ex capita- 
no dell’esercito portoghese ap- 
partenente al movimento di op- 
posizione al regime di Salazar 
diretto dal generale Delgado, Il 
capitano Galvao si mantiene in- 
fatti in contatto radiofonico 
con i piloti degli aerei ai quali 
ha fornito informazioni sulla 
vita dei passeggeri a bordo e 
sulla natura della sua impresa 
cuì attribuisce un carattere 
esclusivamente. politico. Volan- 
do a bassa quota gli aerei han- 
no potuto vedere, riuniti sul 
‘ponte, una cinquantina di pas 
seggeri che hanno agitato le 
braccia in segno di saluto. Co- 
me ha detto Galvao in un suo 
‘messaggio agli aerei, i rapporti 
fra ‘i passeggeri della nave e i 
settanta corsari politici che la 
conquistarono sono cordiali: lo 
prova la presenza dei passegge- 
ti sul ponte e, per contro, l’as- 
senza di uomini armati. Il som- 
mergibile nucleare americano 


FULMINEA CONCLUSIONE DELLA LOTTA CON LA BUFERA 


Affonda davanti a Venezia 


a nave da irasporio jugoslava 


-Due marinai morti e due dispersi - Il comandante ferito - La sciagura 


DI 


è avvenuta all'improvviso quando il peggio sembrava passato: il Vrmac» 


DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Venezia, 26 

A circa quattro miglia dal 
porto di Venezia nello spazio 
di pochi minuti e senza che da 
bordo ci fosse la possibilità di 
lanciare: alcun S.0.S. un piro- 
scafo da trasporto jugoslavo, 
che proveniva da Buccari ed 
era diretto a Porto Marghera, 
è colato a picco per cause che 
ancora sono oggetto di accerta- 
menti. 

Il naufragio, avvenuto în una 
zona battuta da un vento im- 
petuosissimo che mandava ad 
infrangere contro le fiancate 
della. nave paurose ondate, si 
è verificato quando il trasporto 
si ‘accingeva a volgere la prua 
verso l’imboccatura di San Ni- 
colò del Lido, che è un passag- 
gio obbligato. per tutti ì piro- 


alla Marittima di Venezia op- 
pure il porto industriale di Mar- 
ghera.. 

Il piroscafo afdato ‘a fondo 
è il «Vrmac», di 995 tonnellate 
di stazza e recante un carico di 
1400 tonnellate di pirite appar- 
tenenti alla società, dì naviga- 
zione jugoslava «Prodezece Lov- 
cen» di Cattaro, appoggiata al- 
l'agenzia marittima veneziana 
«Spedimare».  Puriroppo nel 
naufragio sono periti due uo- 
minì dell'equipaggio mentre al 
tri due sono dati per dispersi. 
Tra i superstiti, diciotto uomi- 
ni in tutto, vi è anche il co- 
mandante della «Vrmac», cap. 
Rodolfo Terzetta, rimasto fe 
to, un uomo di mare espertissi- 
mo il quale prima che la zona 
del Carnaro passasse alla Ju- 
goslavia aveva servito. nella 
Marina mercantile italiana. 

Il naufragio si è verificato al- 
le 12,51. IL «Vrmac» era consi 
derato una nave «iramp»y, di 
bita cioè ai servizi occasionali. 


L'ultimo suo viaggio, quello che! 


doveva concludersi in modo co- 
sì tragico in vista del bacino di 
Venezia, veniva effettuato per 
una convenzione di noleggio 
con la Sicedison di Porto Mar- 
ghera, dovendo la nave traspor- 
tarvi una partita di pirite. Pat- 
tito da Buccarì in condizioni 
normalissime, il «Vrmacy dopo 
alcune ore di navigazione si è 
trovato a contrastare un vento 
Jortissimo, ma nulla a bordo 
lasciava presagire il pericolo di 
qualche grossa sorpresa, tanto 
che il capitano Terzetta pote- 
va segnalare alla Capitaneria 
del porto di Fiume che la navi 
gazione «procedeva regolarmen- 
te» e che il carico sarebbe sta- 
to consegnato secondo gli or- 
dini in tabella. Ma all’avvici 
narsi al porto veneziano su tut 
to il litorale veneto aveva ri- 
preso a soffiare un vento estre- 
mamente violento ed il mare sì 
era fatto minaccioso sollevando 
contro le fiancate del piroscafo 
paurosi cavalloni. 

Pochi istanti dopo il prean- 
nunzio di arrivo fatto dare dal 
cap. To-zetta alla Capitaneria 
di porto di Venezia, il. pirosca- 
fo ha avuto come un improvvi 
so sussulto, si è inclinato di cir- 
ca 45 gradì sul fianco destro e 
quindi, dopo essere stato ag- 
gredito da entrambe le fianca- 
te dalle acque agitate, sì è ca- 
povolto facendosi inghiottire 
dal mare. 

Il dramma del mercantile ju 


‘scafi anche ‘mercantili diretti. 


si inabissò in pochi minuti e l'equipaggio fece appena in tempoa salversi 


gostavo è stato ricostruito at- 
traverso le dichiarazioni rese 
in serata dal cap. Terzetta.e lei 
notizie fornite dal pilota della 
torre dî guardia al semajoto 
di San Nicolò del Lido, Clau- 
dio Agostinis. E’ stato precisa- 
mente quest'ultimo à rendersi 
conto del dromma che stava 
svolgendosi al largo di Venezia 
e a dare l'allarme. È 

L’Agostinis, impegnato “nel 
consueto servizio di osservazio- 
ne, oggi estremamente difficile 
per le scarse condizioni di visi- 
bilità, ha dichiarato di avere 
avvistato la nave mentre stava 
scrutando il mare con il bi- 
nicolo. x 

E° stata unà cosa impressio- 
nante: ho visto la nave incli- 
narsi improvvisa su di un fian- 
co e quindi capovolgersi; tra lo 
sbandamento e l'affondamento 
non sono passati più di sette 
minuti. Ho visto gli uomini a 
bordo gettarsi uno dopo l’altro 
in acqua, pochi attimi prima 
che il piroscafo già fortemente 
inclinato su un fianco scompa- 
risse del tutto». 

Immediatamente l’Agostinis 
segnalava l'accaduto alla Capi- 
taneria di porto, dove si predi- 
sponevano nello spazio di po- 
chi minuti i servizi di soccorso, 


| inviando verso la zona del nau- 


fragio i rimorchiatori «Taurus» 
e «Strenuus», una motozattera 
della Marina militare, alcune 
motocisterne e i due elicotteri 
in dotazione al corpo. della 
Guardia di Finanza, Frattan- 
to, mentre questi mezzi erano 
in navigazione (dalla loro par- 
tenza all'arrivo. nella zona in 
cui si trovavano i naufraghi 
non erano trascorsi che trenta 
minuti), î primi soccorsi veni- 
vano prestati dal mercantile 
olandese «Erasmus» che, parti- 
to da Venezia verso il mezzo- 
giorno, diretto a Simos, avvi- 
stando gli uomini del «Vrmac», 
sì dirigeva prontamente verso 
di essi traendoli in salvo. Po- 
chi istanti dopo per altro giun- 
gevano sul posto î mezzi mobi- 
litati dalla Capitaneria di por- 
to di Venezia. Così diciotto su- 
perstiti, compreso il cap. Ter- 
zetta, venivano soccorsi e issati 
a bordo della motovedetta e dei 
due rimorchiatori. 

Il più grave di tuiti era il co- 
mandante, che presentava va. 
ste ferite alla testa e sintomi 
di choc. Gli. altri diciassette, 
nei cui occhi si leggeva il ter- 
Tore per i drammatici momen- 
ti vissuti, presentavano dei sin- 
tomi di assideramento. I salva- 
ti, smistati in un primo mo- 
mento jra l'Ospedale al Mare 
del Lido e l'Ospedale civile di 
Venezia venivano in serata riu 
niti in quest’ultimo, dove era- 
no visitati dal Patriarca vene- 
ziano, Cardinale Urbani, e dal 
Prefetto dott. Giuseppe Miglio- 
re. Il cap. Terzetta, che per le 
condizioni în cui versava è sta- 
to interrogato per pochi minu- 
ti, è stato dichiarato guaribile, 
se non interverranno compl 
cazioni, in circa due settima 


vento soffiava: a ‘75-80 chilome- 
tri lora. 

Il cap. Terzettà, che mella 
tarda serata si è rinfrancato ed 
ha potuto rendere una. versio- 
ne abbastanza particolareggia- 
ta sull'accaduto, ha precisato 
che’ qualche ora prima che 
si. verificasse il naufragio del 
«Vrmac» a causa delle agitate 
condizioni del mare e del vento 
l'equipaggio si era visto in dif- 
ficoltà ed.aveva dovuto impe- 
gnare una durissima lotta con 
gli elementi che a volte — il 
vento soffiava a prua — egua- 
gliavano la forza della nave, 
mettendola nell'impossibilità di 
poter avanzare. Giungendo il 
piroscafo in vista dell’imbocca- 
tura del porto veneziano, quan- 
do ormai tutti ritenevano che 
il peggio fosse finito; si verifi 
cò la tragedia. A bordo si cercò 
di porre rimedio alla dramma- 
tica situazione, ma purtroppo 
ben poco c'era da fare. Il «si 
salvi ‘chi può» lanciato dal co- 
mandante del «Vrmac» ha con- 
sigliato di tagliare  immedia- 
tamente .le corde delle. due 
scialuppe che: gli uomini e per 
ultimo lo stesso comandante 


hanno . raggiunto. successiva- 
mente, gettandosi in mare po- 
chi istanti prima che la nave 
sì inabissasse, 
Fra le varie ipotesi che si for- 
mulano a spiegazione dell’acca- 
duto parecchia consistenza ha 
quella secondo cui lo sbanda- 
mento del piroscafo sarebbe 
stato provocato dallo sposta 
mento del carico nella. stiva, 
spostamento che sarebbe risul 
tato fatale date le raffiche di 
vento: che stavano flagellando 
le fiancate. 
Hd ecco i nomi delle vittime. 
uno dei naufraghi che si trova- 
va @ bordo, Ignazio Biocie, di 
32 anni, da Cattaro, è morto 
mentre era portato a terra a 
causa delle ferite riportate. Po- 
co dopo è stata ritrovata la 
salma del secondo macchinista, 
Markovic Jlia, di 63 anni, pu- 
re da Cattaro. I due dispersi 
sono Giovanni Bastiza, di 48 
anni, e Dusan Parapi, di 28 
anni, entrambi da Cattaro. 
Da Trieste è giunta la can-' 
noniera d'appoggio «Alano», 
per partecipare alle ricerche 
dei due marinai scomparsi. 


Vittorio Allori 


«Seawolf». ha. stabilito ‘un con- 
tatto con.il «Santa Maria», pre- 
sumibilmente per radio, Nel 
l’annunciarlo, ufficiali della Ma- 
tina americana hanno;detto che 
il transatlantico sembra. fare 
ora rotta verso il porto di Da- 
kar, nel. Senegal. A Washington, 
funzionari americano hanno di- 
chiarato oggi che gli Stati Uni- 
ti non intendono interferire 
con: il «Santa Maria» a meno 
che le vite degli americani a 
bordo non siano in. pericolo. 
La Marina ha rilevato dal can- 
to suo di non avere alcun or- 
dine di fermare il transatlanti- 
co. Gli stessi funzionari hanno 
detto che ciò significa che sarà 
il Governo portoghese che do- 
vrà prendere tutte le misure 
che riterrà necessarie nei con- 
fronti del «Santa Maria», 


Il sottomarino atomico «Sea- 
wolf» si trova a nord della rot- 
ta seguita dal «Santa Maria». 
Al sottomarino è stato ordina- 
to semplicemente di tenersi 
pronto a seguire il’ «Santa Ma- 
ria» qualora il transatlantico 
cambi rotta. E’ da escludere 
che il sottomarino atomico stia 
dirigendosi verso il «Santa Ma- 
ria» per raggiungerlo e poi se- 
guirlo. Si dichiara che si tratta. 
solo di una misura precauzio- 
nale in quanto la dichiarazione 
di Galvao secondo cui egli ‘è 
diretto verso: l’Angola non è 
accettata senza riserve, Anche 
alcune navi leggere della squa- 
dra africana hanno ricevuto 
l’ordine di salpare e di cercare 
di individuare il «Santa Maria» 
quando esso si avvicinerà alle 
coste ‘africane. Anche queste 
navi non dovrannò abbordare 
il «Santa Maria» ma dovranno 
limitarsi a seguirlo pur cercan- 
do di convincere Galvao a re 
carsi in un. porto americano. Se 
il «Santa Maria» continua a te- 
nere una velocità di. 15 nodi po- 
trebbe giungere nei pressi delle 
coste africane domenica sera o 
lunedì mattina. 

La Marina americana ha re- 
so noto: di aver chiesto a Gal- 
vao di sbarcare i passeggeri del 
«Santa Maria» in qualsiasi por- 
to della parte settentrionale del 


‘{Sud America. La richiesta è 


stata fatta ieri sera e fino a 
mezzogiorno di oggi non si è 
avuta alcuna risposta, Il mes- 
saggio è stato inviato dail’am- 
miraglio Dennison dalla base 
‘di Norfolk. Galvao ha dichia- 
rato nei suoi messaggi che in- 
tende sbarcare i passeggeri in 
un porto neutrale ma non ha 
indicato in quale porto. Il «San- 
ta, Maria» si dirige verso I'An- 
gola ma è possibile che esso 
faccia uno scalo prima di giun- 
gere nell’Angola al fine di sbar- 
care i passeggeri. 

Il «Santa Maria» era stato 
avvistato ieri da un aereo ame- 
ricano. del tipo «Nettuno» pilo- 
tato dal tenente Daniel L. 
Kraus il quale, messosi in con- 
tatto radio con il transatlanti- 
co aveva chiesto a Galvao di 
far marcia indietro e di pun- 
tare verso San Juan di Porto- 
rico. Il comandante della nave 
si è però rifiutato di accogliere 
l'invito, Nel suo messaggio di 
risposta ha rivelato che la de- 
stinazione della nave è l’An- 
gola ed ha ribadito il suo pro- 
posito di non arrendersi qualo- 
ra navi straniere o portoghesi 
tentassero di bloccargii la stra- 

Su richiesta del tenente 
Kraus, il capitano Galvao si è 
detto disposto ad incontrarsi a 


ne. Per gli altri invece la pro-|k& 


gnosi è di pochi giorni. 

Il «Taurus» st è trattenuto al 
largo fino a tarda sera nella 
speranza di rintracciare i due 
marinai dati per - dispersi. 
Quando il «Vrmac» è affonidato 
è mare era di forza: cinque-e-il 


(‘Telefoto al «Piccolo») 


I piloti americani cap. Olmstead' (a sinistra) e cap, MeKone al loro arrivo all’aeroporto di 


Amsterdam, Oggi, a Washington, i due aviatori saranno ricevuti dal Presidente Kennedy 


(Telefoto ‘al «Piccolo») 


Lisbona: il Ministro della Marina portoghese osserva su ùna carta la rotta del «Santa Maria» 


bordo della nave con rappresen- 


tanti di qualsiasi Governo escli 
sì quelli portoghesi e spagnoli. |] 
«Non siamo pirati — ha detto 
Galvao ‘nel suo. messaggio —, 
ma'patrioti disposti a qualsiasi 


Vita, per.il trionfo della nostra 
causa: la liberazione del Pot- 
togallo ‘dalla dittatura».-Il te 
sto del messaggio di Galvao è 
stato portato a San Juan di 
Portorico dal tenente Kraus 
che lo ‘ha consegnato all'ammi- 
raglio Robert Dennison, coman- 
dante in capo della Flotta 
atlantica statunitense. 


La navigazione del trans 
‘atlantico «corsaro» procede, si è 
detto, tranquillamente. Ma. ia 
situazione potrebbe precipitare 
da un momento all’altro. Navi 
da guerra portoghesi hanno la- 
sciato infatti il porto dî Lisbo- 
na e navigano in pieno Oceano 
puntando a tutta velocità verso 
il transatlantico. La. fregata 
«Pedro Escobar» ‘partita. nelle 
prime ore di stamane, dovreb- 
be arrivare in vista del «Santa 
Maria» all’alba di sabato. Lo 
afferma oggi il giornale di Li- 
sbona «Diario Ilustrado» preci- 
sando che il transatlantico si 
trova a duemilaottocento chilo- 
metri della costa africana. Il 
giornale aggiunge che il «Pedro 
Escobar» dovrebbe raggiungere 
il «Santa Maria» approssimati- 
vamente nello stesso momento 
in cui, si presume, il trans- 
atlantico sarà avvistato dalle 
torpediniere. americane «Gea- 
ring» e «Vogel Gesang» partite 
stamane dalla Costa d'Avorio 
con l’incarico di intercettare i 
corsari politici. 

E’ difficile prevedere che cosa 
succederà quando il «Santa Ma- 
ria» si incontrerà con le unità 
da guerra portoghesi. Galvao 
ha esplicitamente dichiarato di 
essere disposto a combattere 
anche a costo di mettere in se- 
rio pericolo la vita dei seicento 
passeggeri dal: momento che 
«la responsabilità di ciò che 
potrebbe accadere. ricadrebbe 
su coloro che ci. attaccheran- 
no». Dal canto loro le autorità 
portoghesi sembrano essere al- 
trettanto decise ad impedire a 
Galvao di condurre a termine 
la sua impresa, il cui capitolo 
finale prevede, come è noto, lo 
sbarco in un territorio oltre 
mare del lortogallo e la crea- 
zione di un centro di resisten- 
za al regime dittatoriale di Sa- 
lazar. La vita dei seicento pas- 
seggeri della nave e dei trecen- 
tosettanta uomini dell’equipag- 
gio è quindi seriamente minac- 
Ciata. Si prevede però in vista 
di gravi eventi che potrebbero 
verificarsi in caso di combatti 
mento, che gli aerei e le navi 
americane intervenuti nella que- 
stione si adoperino per preve- 
nire un incidente. 

Si apprende infine che la po- 
polazione dell'Angola sembra 


‘|indignata per l’annunzio di 


Galvao, secondo cui il «Santa 
Maria» si sta dirigendo verso 
quel territorio portoghese. Da- 
81° edifici pubblici ‘e dalle sedi 
delle associazioni private, in 
tutti i centri ubitati dell’Ango- 
la è stata esposta la bandiera 
portoghese a mezz’asta, in se- 
gno di lutto e di protesta per 
l'impossessamento del «Santa 
Maria» da parte di Galvao. Al 
Governatore generale dell’An- 
gola, dott. Silva Talvares, stan- 
no giungendo fasci di tele 
grammi che esprimono la «re- 
pugnanza» di tutti i cittadini 
pei l’azione di Galvao. «Gaivao, 
dice uno di tali messaggi, non 
ha un solo seguace, qui nell’An- 
gola, e, se egli oserà sbarcare, 
tutti noi speriamo di aver la 
occasione di mettergli le mani 
addosso». 

Folle di abitanti di Vila Lu- 
so, al confine fra l’Angola e il 
Congo, si sono ammassati da- 
vanti alla residenza del Gover- 


atore per una dimostrazione 


stranti inalberavano cartelloni 
con su scritto: «Abbasso il pi- 
sacrificio compreso quello della. | Pola ORE e e A 
sca», «I Portogallo deve resta- 
re unito e plurirazziale». I.gior- 
nali di Luanda pubblicano «in 
prima’ pagina, a grandi carat- 


stanza, 


una iniziativa costante în modo 


agli avversari. Da quel che ha 


teri la notizia dell’avvicinarsi 
di Galvao all’Angola, «Il capi- 
tano Morgan del ventesimo se- 
colo — scrive uno dei giorna- 
li — mimaccia di sbarcare a 
capo di 64 mercenari e buca- 
nieri». 

Il comandante delle fofze na- 
vali portoghesi nell’Angola, 
Commodoro Mexia Salema, in- 
terrogato dai. giornalisti, ha 
detto: «Abbiamo preso tutte le* 
precauzioni necessarie per il ca- 


so che il «Santa Maria» entri 
nelle acque dell'Angola». Il Go- 
vernatore generale, in una bre- 
ve intervista. al corrisponden- 


fedeltà all’attuale regime po- 
ico del Portogallo. I dimo- 


La situazione 


Le dichiarazioni di Kennedy 
nel corso della prima confe- 
renza stampa alla Casa Bianca 
hanno riconfermato quelle che 
sembrano essere le. sue linee 
fondamentali nella politica in- 
ternazionale; egli tende, in so- 
a quella politica. del 
«contenimento» che non: rifug- 
ge dal negoziato, anzi lo cerca, 
e nel contempo si impernia su 


te di un quotidiano di Lisbo- 
na, ha dichiarato: «Sarebbe pu- 
Ta follia per Galvao azzardar- 
sì a venire nell’Angola. Quello 
uomo deve essere pazzo, L’inte- 
Ta popolazione è colma d'ira 
contro di lui. Naturalmente so-. 
no stati adottati tutti i prov- 
vedimenti per fronteggiare la. 
situazione e non c’è motivo di 
preoccuparsi minimamente». 

‘ L'Ammiragliato britannico 
ha dichiarato questa’ notte che‘ 
non prende più parte alle ri- 
cerche del «Santa Meria». in 
quanto nessuna nave da suer-È 
Ta britannica è in posizione’ 
tale da. intercettare il trans: 
atlantico. portoghese. La frega-. 
ta «Rothesay» è molto distante! 
dal «Santa Maria» ed attual 
‘mente si trova a' Port of Spain- 
(Trinidad) dove si è vecata per 
rifornirsi di carburante. 


Hugo:E. Pratt 


da togliere, questo vantaggio 


detto, Kennedy non sembra 
disposto a fare concessioni ai 
russi per. primo. 

Comunque ‘le sue dichiarazio. 
ni, la conferma della sospensto- 
ne dei voli degli «U. 2» sul ter- 
ritorio sovietico, la restituzione 
da parte russa dei ‘piloti ameri- 
cani, vengono a confermare 
che siamo‘in un periodo di cau- 
to disgelo tra Stati ‘Uniti e 
Russia. E° da sottolineare che 
Kennedy ha prospettato, sem 
pre în forma prudente, ‘nuovi 
orientamenti della politica ame- 
ricana sia verso l'America La- 
tina, sia nel settore, asiatico. 

A questo «nuovo corso» am 
ricano sembra corrispondere al- 
meno in parte un «nuovo. cor- 
so». russo. 'L’Ambasciatore  de- 
gli Stati Uniti a Mosca, Thomp- 
son, ha precisato che furono 
i sovietici a prendere l’iniziati. 
va della restituzione dei piloti 
americani. E' da pensure che 
a questi cauti passi dei primi 
momenti seguiranno approcci 
più dettagliati e sostanziali nel- 
la prossima primavera. Infatti 
si può ritenere che Kennedy 
passerà a più impegnativi con- 
tatti con Kruscev, solo dopo 
che si sarà consultato con i suot 
alleati della NATO. 

Intanto ci sono voci sulla 
probabilità di dimissioni di 
Spaak da segretario generale 
dell'Alleanza ‘atlantica. Spaak 
sarebbe anzitutto. deluso di non 
essere riuscito a «politicizzare» 
la, NATO, e secondariamente 
pensa di poter affrontare con 
successo le ormaî prossime ele- 
zioni belghe. 

La mave portoghese «Santa 
Maria» è stata localizzata nel 
l'Atlantico, in navigazione pre- 
sumibile verso l'Africa; il co- 
mandante Galvao ha scambiato 
messaggi -con alcune navi ame- 
ricane che lo stanno inseguen- 
do. E° pronto a sbarcare i pas- 
seggeri ma naturalmente vuole 
l'assicurazione che la nave non 
sarà sequestrata, Navi porto- 
ghesi stanno inseguendolo a 
tutta forza per impedirgli di ar- 
tivare sulla costa dell’Angola. 

Hammarskjoeld avrebbe rac- 
comandato al Laos di costitui- 
re un Governo neutralista. 

Nel San Salvador con un cor 
po di mano alcuni militari han- 
no rovesciato il Governo filo- 
comunista. 

Il Governo ha approvato una 
serie di aumenti fiscali che ri- 
guardano le imposte dirette, 
le imposte sul bollo, quelle per 
la caccia e per ì dischi, le tasse 
di concessione. 

Segni ha raggiunto Milano 
dove oggi hanno inizio le con- 
versazioni con Kreisky sull’Alto 
Adige. 


ROOSEVELT RINUNCIA 
all'incarico per: Roma — 


Washington, :26 

Negli ambienti diplomatici si* 
apprende che Franklin D. Roo 
sevelt ha informato il Presi: 
dente Kennedy di non poter ac- 
cettare l'incarico di Ambascia- 
tore ia Roma perchè intende at-- 
tivamente dedicarsi all'attività: 
‘politica è nello: Stato di New! 
York dove, com'è noto, ebbe» 
inizio la carriera politica del! 
padre. Roosevelt. ha, informato 
Kennedy della sua decisione per i 
telefono, perchè la neve che è 
caduta questo pomeriggio. su 
‘Washington igli ha impedito di 
recarsi di ‘persona alla Casa 
‘Bianca, 


Londra ristabilisce 


i rapporti con la RAU 
Londra, 28 
Dopo un intervallo di oltre 
quattro anni il Governo britan- 
nico ha annnunciato oggi il ri- 
stabilimento di complete relazio. 
ni diplomatiche con la Repub- 
blica Araba Unita e la nomina. 
dell’Ambasciatore inglese al Cai 
ro: nella persona, del diplomati. 
co Harold  Beeley. L'annuncio 
del Foreign Office precisa che 
Mohammed El Kouni è stato de- 
signato dal Presidente Nasser 
per ricoprire la carica di Amba- 
sciatore della RAU a Londra. 
© Il comunicato dei Foreign 
Office dice: «Il Governo di Sua 
Maesta si compiace dello scam- 
bio di Ambasciatori con la Re- 
pubblica Araba Unita. Ciò crea 
una base sulla quale le relazio- 
mi fra i nostri due Paesi pos- 
sano. essere ulteriormente mi- 
gliorate». Come si sa le rela- 
zioni fra Londra e il Cairo 
vennero rotte nel 1956 all’epo- 
ca della fallita imvasione franco- 
inglese di Suez, Il Governo di 
Parigi non ha ancora ristabilito 
le relazioni col Governo della 
RAU non tanto per il perdura 
re di un sentimento di animosi- 
tà dopo la crisi di Suez quanto 
per l'appoggio che Nasser dà 
ai nazionalisti algerini. 


| 
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Venerdì, 27 gennaio 1961 


L'INIZIO DELLE CONVERSAZIONI PER L'ALTO ADIGE 


Oggi Segni a Milano 
si incontra con Kreisky 


HA PARLATO PER TRE ORE AL SENATO SULL’AEROPORTO DI FIUMICINO 


IL PICCOLO 


Una relazione al Consiglio dei Ministri prima della partenza 
Arrogante intervista di Magnago a un settimanale di Innsbruck 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

Il Ministro degli Esteri on. 
Segni è partito in treno alla 
volta di Milano, dove si im- 
contrerà. domani con il Mini- 
stro degli Esteri austriaco 
Kreisky per riprendere le con- 
versazioni relative ali’ Alto 
Adige. 

Nei colloqui di Milano l’on. 
Segni avrà come collaboratori 
il Sottosegretario agli Esteri 
on. Carlo Russo, l’Ambascia- 
tore Straneo e i Ministmi Sen- 
si, Marieni e Betteloni. 

Prima di partire Segni ha 
esposto al Consiglio dei Mini 


chiarato ieri alla commissione 
esteri della Camera e ha sct- 
tolineato con soddisfazione che, 
salvo limitate eccezioni, i rap- 
presentanti di tutti i gruppi 
panlamentari si sono dichiara 
iti sostanzialmente d’accordo, 
compresi i socialisti e ì comu- 
misti, sulla linea indicata dal 
Governo, 

Segni ha anche sottolineato 
il bono distensivo delle dichia- 
razioni pronunciate ieri da 
Kreisky a Vienna all'atto del 
la_sua partenza per Milano. 
Da parte italiana sarà di- 
mostrata la massima buona 
volontà per arnivare a una con- 
clusione positiva dei negoziati 
che si svolgeranno nell’ambi- 
to delle decisioni adottate dal- 
l'Assemblea ‘delle Nazioni U- 
mite e che riguarderanno, cioè, 
l’applicazione dell’accordo De 
Gasperi-Gruber. 

‘Piccioni, a sua volta, ha ri- 
ferito sui colloqui avuti con i 
rappresentanti dei partiti del- 
l’assemblea regionale del Tren- 
tino-Alto Adige e, in partico- 
lare, con i rappresentanti del- 
la S.V.P. Questo partito insi- 
ste sul problema della conces- 
sione dell'autonomia alla pro- 
vincia di Bolzano. Piccioni ha 
anche comunicato che nei col- 
loqui avuti con i rappresentan= 
ti nazionali dei partiti della 
convergenza si è manifestato 
un accordo completo sulla li- 
nea di condotta dell’on. Segni. 
Circoli ufficiosi hanno sotto- 
lineato che. l'on. Segni perciò 
si reca a Milano non solo con 
l'appoggio completo di tutti i 
partiti della maggioranza par 
lamentare, ma anche con il 
consenso di altre forze  poli- 
‘tiche. 3 

Gli stessi ambienti ufficiosi 
hanno. rilevato che i colloqui 
milanesi saranno inquadrati nel 
lo spinito della risoluzione vo- 
tata dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

La. risoluzione, asi ricorda, 
considerato che lo «status» dei 
cittadini italiani di lingua te 
desca della provincia di Bol 
zano è stato regolato dall’ac- 
cordo fra Austria e Italia fir- 
mato sa Parigi il 5 settembre 
1946 (accordo de Gasperi-Gru- 
ber) sollecita le due parti a 
riprendere i negoziati col pro- 
posito di trovare una soluzio- 
ne a tutte le divergenze rela» 
tive alla applicazione del sud- 
detto accordo. 

L'Assemblea dell'ONU, quin- 
di, nel suo unanime giudizio 
ha riconosciuto esplicitamente 
che la controversia fra Au- 
stria. e-Italia nasce da una di- 
vergenza di. vedute sulla valu 
tazione che va data. all’appli- 
cazione dell'accordo di Parigi. 
Con ciò essa ha costituito la 
premessa programmatica per 
le trattative bilaterali indican- 
do la materia da discutere e 
i limiti del negoziato. 

Partendo da questi presup- 
posti, Segni e Kreisky, nel cor- 
so dei ioro colloqui milanesi, 
concorderanno l’impostazione 
delle. trattative .sia nel pro 
“gramma tecnico e procedura 
le come nell’estensione della 
materia, 

Un negoziato del genere — 
che si muove sul piano di ri- 
spettive interpretazioni e che 
deve tener conto di elementi 
di natùra politica e psicologi. 
ca — esige — dicono i nostri 
ambienti ufficiosi — da una 
parte e dall'altra un sincero 
desiderio di positive soluzioni 
e la buona volontà di compis- 
re un comune sforzo per rag- 
giungere una intesa che. rista- 
bilisca tra i due paesi gli ami- 
chevoli rapportì che sono nel- 
l’ordine naturale delle cose e 
rispondono agli interessi 5e 
merail. x 

Il Governo italiano ha già 
dato ampie prove della. sua 
‘buona volontà ed è pronto ad 
un esame sereno e obiettivo 
dell'intera questione nella ri- 
cerca di una soluzione che, nel 
rigoroso rispetto dell'unità ed 
integrità nazionale e delle leg- 
gi costituzionali soddisfi da 
una parte. le aspirazioni. del 
cittadini italiani di lingua te- 
desca della provincia di Bolza- 
no e dall'altra il pacifico svi 
luppo economico e sociale del- 
l'intefa regione nella garanzia 
di adeguate autonomie e di so- 
lidale collaborazione tra i due 
gruppi etnici. 

Se eguale buona volontà ani. 


‘imerà il Governo di Vienna, le 
trattative, anche se lunghe e|PU 


laboriose, porteranno all’auspi- 
cata soluzione che per essere 
veramente valida e duratura, 
dovrà sancire la definitiva ‘li- 
quidazione della «questione Al- 
to Adige». 

Va segnalato che secondo al- 
tri ambienti romani, è proba- 
bile che la delegazione austria- 
ca si allontani dal terreno egre- 
‘giamente circoscritto dall'ONU, 
e abbandonando l'esecuzione 
degli accordi De Gasperi-Gru- 
‘ber invada di nuovo il terreno 
illecito dell’autonimia speciale. 

In tal caso le trattative mi- 
lanesi, anche se dureranno 
qualche settimana, non con- 
durranno assolutamente a nul- 
la. Saranno del tutto inutili 
e serviranno solo a provare 
che l’Austria si colloca contro 
l'ONU violandone la delibera 
zione di agosto. 

‘Che cosa accadrà in caso di 


rottura? Le previsioni nella 
Tiunione tenuta ieri dalla com- 
missione esteri della Camera 
si sono appuntate su quel mo- 
mento: in special modo l’on. 
Cantalupo ha provocato dichia» 
razioni dell'on. Segni. La po- 
lemica ha avuto momenti di 
vero. interesse obiettivo: è il 
problema tutto interno? O gli 
accordi del 1946 ci impongono 
una procedura almeno bilate- 
rale? E dalla bilaterale con la 
Austria alla posizione interna- 
zionale dell'ONU, non c’è un 
divario ‘grande che possiamo 
ricusare se l’Austria torna al 
l'ONU? Oppure è bastevole che 
l'ONU in tal caso riconosca 


che l’Austria vuole andare mol- 
to oltre gli accordi De Gasperi. 
Gruber, e si rifiuta di seguirla, 
lasciando piena libertà all’Ita- 
lia di regolarsi secondo il suo 
buon diritto e i suoi supremi 
interessi nazionali? 

Ciascun deputato nella riu 
nione di ieri, alla commissio- 
ne, ha espresso la propria opi- 
hione senza reticenza e senza 
mezzi termini. Assisteva un de- 
putato alloglotto altoatesino, lo 
on. Ebner, i cui successivi col 
loqui con Martino, Cantalupy 
e De Marsanich sono stati mol- 
to notati. 

Il Ministro degli Esteri non 
ha potuto rispondere a ‘due 
grosse domande: prima, quali 
concessioni l’Italia sarebbe di 
sposta a fare, a Milano, entro 
il quadro rigido degli accoroi 
De Gasperi-Gruber; seconda, 
quale decisione prenderebbe 
l’Italia se a marzo, ove fallite 
le conversazioni di Milano, la 
Austria non si vedesse respin- 
gere dall'ONU, per motivi di 
principio, un secondo ricorso. 
L'on. Segni non ha risposto: 
nè se ne può stupire chi sa 
che un negoziato internaziona- 
le come quello di Milano può 
concludersi‘ solo in un Parla 
mento, sia che riesca sia che 
fallisca: ma non può comincia- 
re nelle colonne dei giornali. 

Intanto da Vienna il nostro 
corrispondente ci segnala che 
il Presidente della Dieta pro- 
vinciale di Bolzano e leader 
della Volkspartei altoatesina, 
dott. Silvius Magnago, ha for- 
rito oggi al settimanale catto- 
lico di Innsbruck «Volksbote», 
‘portavoce del Segretario di Sta- 
to Gschnitzer, un'intervista che 
si può tranquillamente definire 
«una silurata nel fianco degli 
incontri bilaterali di Milano». 
A tutta pagina, con titoli cubi- 
tali, il giornale annuncia: 
«L'Italia verrà obbligata ad ab- 
‘bandonare la sua. politica anti- 
europeistica in Alto Adige». 

Magnago, con il consueto t0- 
no di dura arroganza, sottoli- 
nea che se un giorno l’Italia 
dovesse concedere l'autonomia 
regionale richiesta per la pro- 
vincia di Bolzano (di cui egli 
mon dubita minimamente), ver- 
rà chiesto che nel nuovo sta- 
tuto venga inserita una postil- 
la che fissi i diritti della mino- 
ranza etnica e, nel caso di ina- 
dempienza agli impegni da par- 
te italiana, venga presentata 
Uun’istanza internazionale dopo 
che tutte le possibilità di ricor- 
so saranno esaurite intera 
mente. 

Magnago non si fida dell’Ita- 
lia, lo dice chiaramente a pie- 
ne lettere, teme che anche se 
l'autonomia dovesse essere con- 
cessa de jure (cosa, questa, che 
non’ potrà verificarsi) l’Italia 
non rispetti gli accordi, 

Alle parole serene, generose e 
distensive pronunciate ieri dal- 
l’on, Segni, il capo della Dieta 
austriacante di Bolzano rispon- 
de con insinuazioni ingiuriose. 
Nè il Ministro degli Esteri au- 


striaco Kreisky, nè il Sottose- 
gretario Gschnitzer, hanno im- 
‘piegato mai un tale linguaggio, 
‘anche se forse la pensano esat- 
tamente come Magnago. 
‘Richiesto dall’intervistatore su 
cosa basino sostanzialmente le 
sue speranze di ottenere dal- 
l’Italia l'autonomia piena e re 
sponsabile per la provincia di 
‘Bolzano, dopo le molte delusio- 
ni subite, Magnago ha risposto: 
«Io ho. piena fiducia nella réa- 
lizzazione della nostra proposta 
di legge, perchè non si tratta di 
‘un progetto impossibile, perchè 
è una proposta giusta, perchè 
corrisponde a quanto è fissato 
nell'accordo di Parigi, perchè 
gli accordi devono essere osser- 
vati, perchè l’Italia non potrà 
mantenere in eterno il suo at- 
teggiamento antieuropeistico in 
questa questione e perchè la po- 
polazione altoatesina, malgrado 
tutti i tentativi di scissione fat- 
ti da circoli interessati, rimane 
allineata compatta dietro le sue 
richieste e avrà la forza di te 
mere duro fino in fondo». 


Cc. L. 


ZACCAGNINI SFIDA L'OPPOSIZIONE 
A FARE DENUNCE PRECISE E CIRCOSTANZIATE 


Documentata relazione del Minisiro su tutti gli aspetti della tanto discussa questione 
Andreotti deplora il sistema da «camorra politica» che colpisce senza compromettersi 


Roma, 26 

In sintesi — ha detto oggi il 
Ministro deil Lavori Pubblici 
ZACCAGNINI al Senato rispon- 
dendo alle interpellanze ed alle 
interrogazioni sull’aetoporto di 
Fiumicino — per l'aeroporto in- 
tercontinentale di Fiumicino so- 
no stati spesi, finora, 31 miliat- 
di 433 milioni e 515.878 lire. Per 
il completamento delle attrez- 
zature dell'aeroporto funzionan= 
te e per il futuro piano di am- 
pliamento è prevista, una spesa 
di altri 36 miliardi e 500 milio- 
ni. In totale l’aeroporto verza 
a costare circa 70; miflardi. Si 
tratta di una cifra ‘inferiore al 
costo di altri aeroporti intercon- 
tinentali, aventi le ‘caratteristi. 
che di quello di Fiumicino. Il 
nuovo aeroporto di Orly (Pari 
gi) non ancora ultimato è già 
costato 100 miliardi di franchi. 
L'aeroporto di Idlewild (New 
York) i cui lavori sono ancora 
in corso è costato 330 milioni 
di dollari ossia oltre 200 miliar- 
di di lire. 

Il traffico nei primi giorni di 
apertura ha raggiunto la cifra 
di 383 aerei arrivati e 374 par- 
titi. In ogni caso le autorità 
tecniche dell’Aeronautica garan 


tiscono nella maniera più asso- 
luta che il traffico interconti- 
nentale dell'aeroporto di Fiumi 
cino non subirà alcuna interfe- 
renza dalla vicinanza dell’aero- 
porto di Pratica di Mare. La 
sicurezza e la'rispondenza di 
esso alla moderna tecnica aero- 
nautica sono garantite dal fatto 
che tutte le compagnie aeree si 
sono trasferite nel nuovo aero- 
porto. Giudizi positivi sono sta- 
ti espressi da comandanti di 
aerei, da personalità aeronauti- 
che che hanno visitato in questi 
giorni, ‘Fiumitirio, ‘mentre. la 
grandiosità dell'intero comples- 
So è stata sottolineata, in gene- 
rale, dai vasseggeri e dai vi 
SRO Di ù i î 
‘Acca a parlato per cir- 
ca tre ore. ino «discorso è 
stato estremamente minuzioso 
e. documentato. Quando —, ak 
l’inizio della sua esposizione — 
TERRACINI (PCI) dando se- 
gni di insofferenza gli ha detto 
di tralasciare i riferimenti tec- 
nici sull'operato della commis- 
sione nominata per la scelta del 


terreno, Zaccagnini ha rispo- 
sto: «In quest’aula sono stati 
espressi dei giudizi molto pe- 
santi sull’operato di quanti si 


sono interessati alla costruzione 
dell Fiumicino, E 
mio dovere dare conto, in mo- 
do minuzioso, di tutto ciò che 
è stato fatto». Ed alla conclu- 
sione del suo intervento Zacca- 
gnini ha ribadito: «Tutti i do- 
cumenti da me citati durante 
questa lunga esposizione, sono 
a disposizione dei senatori nei 
testi integrali». 

I quesiti ai quali si deve ri. 
spondere — ha esordito il Mi. 
nistro dei LL.PP. — possono 
così riassumersi: 

1) Problema della scelta del 
terreno; perchè fu scelta la zo- 
na dove è sorto l'aeroporto a 
preferenza di altre. 

2) Quanto è stato speso finora 
e come è stato speso. 

3) Quanto dovrà essere speso 
al termine di questo periodo 
per rendere. tecnicamente fun- 
zionale Fiumicino. 

4) La soluzione di Fiumicino 
è idonea a soddisfare le esigenze 
di successivi sviluppi in rappor- 
to alle necessità del traffico ae- 
teo in continua evoluzione? 

La scelta del terreno fu oriett- 
tata sulla base delle prescrizio- 
ni tecniche previste nella riù- 
nione di Parigi nell'aprile del 


1946 dall’organizzazione avia- 
zione civile internazionale che 
rilevò la necessità di costruire 
vicino a Roma un ‘aeroporto 
intercontinentale della catego- 
ria più elevata. All’inizio del 
1947 fu quindi costituita una 
commissione per studiare il 
progetto, composta di 20 per- 
sone tra alti ufficiali, tecnici, 
amministratori comunali e ‘pro- 
vinciali, di enti economici, pre- 
Sieduta dal generale dell’Aero- 
nautica Matricardi, Come. suo 
primo atto la commissione (in- 
sediata il 10 febbraio del 1947) 
constatò l’impossibilità di un 
qualunque ‘ampliamento presen- 
te e futuro degli aeroporti esi- 
stenti attorno a Roma. 

Solo tre zone furono ritenute 
idonee: la tenuta di Castel De- 
cima, la tenuta di Palocco 
(presso Ostia antica), la boni- 
fica di Porto a nordest di Fiu- 
micino. 

Entrato nei dettagli Zacca- 
gnini ha elencato i motivi tec- 
nici e funzionali per i quali 
furono scartate le zone di Ca- 
stel Decima e di Palocco: per 
scegliere la zona della bonifi- 
ca di Porto, A Castel Decima 
l'inconveniente più grave era 


che ad eccezione di una pi- 


LA MANCATA DICHIARAZIONE ANTICOMUNISTA DELLA NUOVA GIUNTA 


A DATO LE DIMISSIONI PER PROTESTA 
UN ASSESSORE DG AL COMUNE DI MILANO 


Il Sindaco Cassinis sembra meno intransigente per la questione della Provincia 
Moro a colloquio con Saragat: confermato di nuovo l’appoggio al Governo 


Roma, 26 

Anche la giornata odierna, 
nonostante l’importanza della 
seduta del Consiglio dei Mini- 
stri e dei dibattiti parlamenta- 
ti, ha visto in primo piano la 
questione delle Giunte, Moro 
stamane si è recato nell'abita- 
zione di Saragat e ha avuto un 
lungo ‘colloquio con il leader 
socialdemocratico. Secondo. in- 
discrezioni attendibili, i due 
leaders si sono trovati d’'accor- 
do nel constatare che occorre 
agire con grande prudenza per 
le Giunte difficili ancora non 
risolte, per evitare contraccolpi 
sul piano politico generale e 
governativo. ‘Tale prudenza sì 


riferirebbe soprattutto. alla: que- | 


stione:.del Consiglio provincia» 
le di Milano e alla Giunta re- 
gionale siciliana, E” stato ri- 
confermato inoltre l'appoggio 
al Governo. Prima di recarsi 
da Saragat, Moro aveva esami. 
nato con Scaglia e Salizzoni le 
varie notizie sul fermento che 
è in atto in molti ambienti cat- 
tolici e democristiani per la. 
questione milanese, 

Oltre ai colloqui segnalati, 
c'è stato anche un doppio in- 
contro conviviale tra i vicese- 
gretari democristiani e libera- 
li: Salizzoni e Bozzi si sono 
incontrati a pranzo în un risto- 
rante vicino a Montecitorio, e 
Scaglia e Ferioli in un locale 
trasteverino. Gli incontri sono 
serviti a un esame delle que: 
stioni concernenti le varie 
giunte e avrebbero portato a 
un ammorbidimento della si- 
tuazione, tenendo conto anche 
di un lungo colloquio telefoni 
co che ci sarebbe stato tra il 
socialdemocratico Tanassi e il 


go della Giunta provinciale mi- 
lanese. Bucalossi avrebbe oppo- 
sto un ennesimo rifiuto alla 
proposta liberale di formare 
una Giunta centrista, ma in so- 
stanza avrebbe fatto capire che 
il PSDI milanese non è con 
trario alla formazione di una 
Giunta monocolore democristia- 
na alla Pravincia. Secondo al. 
cuni, in una soluzione del ge- 
nere si potrebbe trovare il mo- 
do per un incontro a metà stra- 
da tra PLI e PSDI. 


Malagodi ha risposto al tele 
gramma dej liberali milanesi 
che gli chiedevano l'immediata 
convocazione della ‘ direzione 
del partito. Il# leader liberale 
ha promesso di seguire con la 
massima. attenzione. gli sviluppi 
della situazione e di voler riu- 
nire al «più presto» la ‘direzio- 
ne, il che conferma implicita. 
mente che. egli invece. vuol 
prendere tempo, in attesa di 
poter valutare la questione del- 
lle Giunte sotto un aspetto. glo- 
bale e non col solo riferimen- 
to a quanto è avvenuto & Mi. 
lano, Sempre a Milano, va: se 
gnalato che si è dimesso, da 
assessore comunale, jl democri- 
stiano Melzi D'Eril. Ieri si era 
accennato alla possibilità che 
sia Meda che Melzi si dimettes 
sero, Meda però smentiva reci- 
samente la voce; mentre Melzi 
l’ha confermata con una lette 


ra al Sindaco, in cui spiega il | poli 


suo gesto come. una protesta 
contro il fatto che la costituzio- 
ne della Giunta non sia stata 
accompagnata da una dichia 
razione programmatica antico- 
munista da parte dei partiti 
coalizzati, Ci si chiede se il ca- 
so avrà ripercussioni sulla star 


liberale Bozzi. Infine Ferioli e| bilità della Giunta. 


‘Bucalossi hanno parlato a lun- 


Ecco, il testo della lettera in- 


La riunione al Viminale 
del Consiglio dei Ministri 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


celibi lire 399.338; questori: co- 
miugati lire 617.640, celibi lire 
389.640; vice questori: coniuga- 
ti lire 584.492, celibi lire 374.492; 
commissari capi: coniugati lire 
537.226, celibi lire 350.626; com 
missari: coniugati lire 529.966, 
celibi lire 338.806, commissari 
aggiunti; coniugati lire 451.422 
celib ilire 260.922; vice commis 
sari e vice commissari in pro- 
va: coniugati lire 373.714, cel 
bi lire 189.814. 

Il Consiglio dei Ministri. su 
proposta del Piesidente Fan 
fanì, ha infine deliberato la 
nomina dell’ing. Emanuele 
Finocechiaro-Aprile a compo 
nente del Consielio nazionale 
dell'economia e del lavoro, in 
rappreseritanza dei  professio- 
nisti. Fanno inoltre »narte del 
CNEL: l’avv. Domenico Bora- 
slo, dott. Francesco Chief, 
dott. Enzo Dalla Chiesa, prof. 
Antigono Donati, prof. ine. 
Felice Ippolito, dott. Nicola 
Lettieri, ing. Enrico Mattei, 
avv. Domenico Ravaioli, nomi. 
nati dal Presidente della Re 
bblica, 

Il Ministro per gli Affari 
esteri ha successivamente in- 
formato. sullo svolgimento del. 
la seduta di ieri della Commis 
sioni Affari esteri della Came- 
ra e sull'incontro con la dele 
gazione austriaca previsto per 
domani a Milano. Il Consiglio 
ha approvato gi orientamenti 
espressi dall’on. Segni per lo 
svolgimento delle procedure 
indicate nel recente voto del 
PONU, ed ha confermato la 
volontà del Governo italiano 
di mantenere fede all'attua- 
zione dell’accordo De Gasneri- 
Gruber per l'Alto Adige; ed ha 
rivolto all'on. Segni ed alla 
delegazione che egli presiede 
Un fervido ausurio di pieno 
successo. 

Il Ministro dei Lavori nub- 
blici, on. Zaccagnini, ha illu- 
strato la portata degli studi 
che hanno portato dal 1952 ad 
oggi a determinare il piano 


orientativo della sistemazicne 
dei corsi d’acqua italiani. Ha, 
informato che dal 1954 ad oggi 
sono stati affrontati lavori ed 
impegni dal Ministero de’ La- 
vori pubblici e dal Ministero 
dell’Agricoltura e dalla Cassa 
del Mezzogiorno per 352 miliar- 
di. L'on, Zaccagnini ha propo 
sto che sulla base del piano 
orientativo si provveda ad al 
tri impegni periodici rivertibili 
ed aggiornabili dal Parla. 
mento. 

Dopo l’intervento di vari Mi- 
nistri su particolari aspetti del 
problema, il Cor:siglio ha ap 
provato un disegno di legge cal 
quale — in aggiunta alle som- 
me disponibili negli anni nros. 
simi in base alla legse sui fiu- 
mi, a quella sulla Cassa del 
Mezzogiorno ed al recente dise- 
gno di legge per la Sardegna 
— viene disposto uno stamzia- 
mento di 22,5 miliardi per cia- 
scuno degli anni 1951-62, 1962- 
1965, 1963-64 ed uno di 30 mi 
liardi per ciascuno deeli anni 
1964-65 e 1965-66. Così con le 
somme spese ed erogate, con 
quelle erogabili in baso a leggi 
in vigore, e con i 127,5 miliardi 
oggi stanziati, si arriverà alla 
fine del quinquennio 1961-65 ad 
aver fronteggiato per  otlre 
metà la spesa prevista di mille 
miliardi per una efficace siste- 
mazione dei fiumi e dei sorsi 


d’acqua. 
[SRO II 


Abrogale le esenzioni 
dalle tasse postali 


Roma, 26 

Ta Commissione delle Poste 
del Senato, presente il Ministro 
Spallino, ha discusso stamane 
in sede deliberante il disegno 
di legge concernente la abro 
gazione delle esenzioni dalle 
tasse postali e telegrafiche e 
dalle riduzioni delle tasse stesse. 

Il Ministro Spallino ha spie- 
gato la portata del provvedi- 
mento che vuole dare una re- 
golamentazione più razionale al 


settore, Secondo le sue propo- 
ste quindi vengono abolite tut- 
te le esenzioni e agevolazioni 
in materia di tasse postali e te- 
legrafiche, fatta eccezione per 
quanto riguarda ia franchigia 
iper il Capo dello Stato, le esen- 
zioni per accordi internazionali 
e le facilitazioni per le stampe, 
per i militari e quelle per il 
‘settore editoriale. Il Ministro 
Spallino ha anche proposto in 
ogni caso la possibilità per la 
Amministrazione PP. TT. di 
prendere accordi particolari con 
i vari enti per una valutazione 
forfettaria dei servizi resi, La 
Commissione ha accettato que- 
sta impostazione e ha approva- 
to il disegno di legge. 


L'aumento degli abitanti 


CATAMA E° DIVENTATA 
la ‘mona città d'Italia 


Catania, 26 

Catania è passata dal deci- 
mo al nono posto nella gra- 
duatoria delle città più popola- 
te d’Italia. 

Alla data dell'ultimo censi- 
mento (4 novembre 1951) il ca- 
poluogo etneo fece registrare 
Una popolazione - residente di 
299.629 abitanti, inferiore per- 
cio nell'ordine a quelle di Ro- 
ma, Milano, Napoli, ‘Torino, 
Genova, Palermo, Firenze, Bo. 
logna e Venezia. La città la- 
gunare ora risulta «scavalcata» 
da Catania che, secondo dati 
forniti dal Comune, al 31 di. 
cembre 1960 ha raggiunto i 
371.867 abitanti. 

L'incremento medio annuo 
di Catania in questi ultimi an- 
mi è stato pari al 2,62 per cen- 
to, cicè uno dei più elevati 
d’Italia. Gli esperti calcolano 
che tale incremento subirà an- 
cora nei prossimi anni una 
maggiorazione, sebbene di lie- 
ve misura, per cui entro una 
quarantina d’anni la popolazio. 
ne residente di Catania oscille- 
rebbe fra gli ottocentomila ed 
il milione di abitanti. 


Vila all Sindaco dall'assessore 
democristiano: «Sino all'ultimo 
ho avuto seri motivi per crede. 
Te che la nostra momina — la 
sua a Sindaco, la mia e dei 
miei colleghi ad assessori — se- 
rebbe. stata accompagnata: da 
una precisa dichiarazione pro- 
grammatica anticomunista da 
parte di tutti i partiti conver- 
genti. Questa dichiarazione non 
c'è stata, Non solo — aggiunge 
tod sugli (e 16 Gio soltarito 
See) © 80) 

ile pubbliche dichiarazioni del 
segretario nazionale del PSI 

che hanno dato una netta qualli- 
fica di scelta-politica ad un fat 
‘o che doveva. restare nell'am- 
‘bito puramente ‘amministrativo. 
‘Questo contrasta! con. gli impe- 
gni «che io avevo. assunto col 
mio elettorato e tori il rispetto 
di quegli ideali, espressi con il 
voto che, a mio, dvviso, vincola 
no la lealtà — prima ancora 
della fedeltà. — di ognuno: di 
moi. Queste sono le considera- 
zioni essenziali che determina. 
no la mila ‘decisione, mi. augu- 
ro, signor Sindaco — conclude. 
lla lettera — che ella saprà va- 
lutarle nel. ‘loro esatto signi 
ficato». 

Teri era stato a Roma il Sin- 
daco di Milano, Cassinis, che 
si è consultato con Saragat e 
altri esponenti socialdemocrati- 
ci, Al suo'rientro nella metro- 
lombarda Cassinis ha fat- 
to dichiarazioni che sono da 
considerarsi  «distensive», Se- 
condo alcuni, egli avrebbe mi- 
nacciato di dimettersi qualora 
non si faccia una Giunta di 
centro-sinistra. anche al Con- 
siglio provinciale. Orbene, Cas- 
sinis ha detto che le sue di- 
chiarazioni sono state travisa- 
te. «Non mi sono espresso — 
ha affermato — in modo co- 
sì rigido», Ha confermato co- 
munque di auspicare una Giun- 
ta di centro-sinistra al Consi- 
glio provinciale, perchè a Mila- 
no vi sono legami assai stret- 
ti tra Comune e ‘Provincia. 

A conclusione sì può dire che 
mel settore delle giunte per. 
mangono difficoltà, ma è an- 
che evidente che esiste un in- 
dubbio tentativo delle parti in- 
teressate per superarle. Per la 
Giunta comunale romana si 
profilerebbe una soluzione mo- 
nocolore con l'appoggio. ester- 
no dei partiti della convergen- 
za, Visto il rifiuto dei liberali 
e dei socialdemocratici di par- 
teciparvi. Qualcosa del genere 
si studierebbe anche per la 
Sicilia. Di quest’ultimo proble- 
ma Salizzoni ha parlato con 
gli esponenti siciliani Gioia, 
Scalia e altri.-dirigenti della 
DOC di Catania, Palermo, Agri. 


di|gento, nonchè con Lanza, vice. 


‘presidente regionale. 

‘La direzione socialista ha te- 
nuto due riunioni per fare il 
punto sulla situazione; Coro- 
na ha riferito ottimisticamen- 
te sulle questioni di Milano, 
Genova e Firenze; Simone 
Gatto sulla Sicilia, anche egli 
sotto un punto di vista otti 
mistico. Nelle due relazioni, in 
sostanza si esprime il parere 
che nelle situazioni locali suin- 
dicate si prospettano orienta- 
menti favorevoli all’azione so- 
cialista. Intanto Venturini, uno 
dei leaders della corrente auto. 
nomista, ha accusato i comuni. 
sti di «interferire» nella fase 
precongressuale socialista a Ro- 
ma e altrove. «Se i comunisti 
sembrano animati da buone 
intenzioni verso il PSI — ha 
detto Venturini —, sospendano 
subito tali operazioni che non 
fanno che danneggiare. seria 
mente le possibilità di un dia- 
logo tra i due partiti». 

Dei rapporti tra socialisti e 
comunisti hanno parlato dif- 
fusamente Pajetta e Terracini 
nell'ultimo comitato centrale 
del PCI; Pajetta ha sostenuto 
che occorre essere realisti e 
prendere atto, come di un fat- 
to compiuto; dell'autonomia del 
PSI; Terracini e altri hanno 
invece espresso il parere che 
occorre seguire una linea più 
«rigida» nei confronti dei so- 
cialisti. Va segnalato che il 
«carrista» Lizzadri ha smentito 
a sua volta quel che aveva as- 
serito Venturini circa le «in 
terferenze» comuniste nella fa- 


se precongressuale del PSI. Se- 
condo Lizzadri, tali accuse so- 
no del tutto infondate. 

Il gruppo dei deputati demo- 
cristiani procederà nei prossi- 
mi 15: giorni al rinnovamento 
delle cariche direttive. Giove- 
dì 2 febbraio si procederà al- 
l’elezione del presidente e nei 
giorni seguenti alle elezioni del 
comitato direttivo. Per la pre 
sidenza praticamente si ritie- 
ne che si riavrà a srande mag- 
gioranza la. rielezione di Gui. 
Com'è noto, esponenti della de- 
stra democristiana con alla te- 
sta De Martino, hanno chie 
sto la convocazione del ‘grup. 
po democristiano della Camera 
per discutere la situazione. Gui 
Oggi si è consultato con alcu- 
‘hi esponenti del direttivo. Non 
ha però ancora preso alcuna 
decisione al riguardo alla ri 
chiesta della convocazione. 


imperversa il mallempo 
sulla Sicilia 6 Sardegna 


Agrigento, 26 

L'ondata di maltempo conti- 
nua ad infuriare sulla costa 
meridionale della Sicilia. A 
Porto Empedocle il vento ha 
raggiunto la velocità oraria di 
85 chilometri. Tutta Ja flotta 
peschereccia è bloccata in por- 
to. Sono state sospese tutte le 
operazioni portuali ed è stato 
interrotto il traffico fra la co- 
sta e le isole di Linosa e Lam- 
pedusa. Anche le comunicazio- 
ni fra le isole minori e Trapani 
sono rimaste interrotte, Le mo- 
tonavi «Egadi» e «Nuova Ega- 
di», sono infatti rimaste alla 
fonda. Alcune navi sorprese dal 
‘maltempo, si sono rifugiate nel 
porto di Trapani. Le acque del 
fiume Platani si sono ingrossate 
sensibilmente. La burrasca in 


\corso, con raffiche di 35-40 nodi 


nel Canale di Sicilia e sul bas- 
sO Tirreno, si prevede che pro- 
seguirà anche nella giornata di 
domani. Il mare ha raggiunto 
una forza di 7-8. 

Nell’entroterra agrigentino la 
pioggia continua a cadere con 
insistenza. La Valle dei Templi 
è avvolta da una fitta coltre di 
nebbia. î 

A Caltagirone; in provincia di 
Catania, la temperatura si è no- 
tevolmente abbassata nelle ulti- 
me ore, Stamane il termometro 
segnava zero gradi. Sulla città 
si è abbattuta una bufera di 
nevischio e di grandine. 

Il maltempo imperversa pure 
in diverse zone della Sardegna. 
L'intensità della pioggia ha ar. 
recato danni alle coltivazioni 
nel comprensorio di Arborea, co- 
me pure nell’Iglesiente e nel Lo- 
gudoro.... 


Eccezionali fioriture 
sulle rive del Garda 


‘Verona, 26 

E” cessata l'ondata di freddo 
che nei giorni scorsi si era ab. 
battuta anche sul lago di Gar- 
da, toccando nelle zone di 
‘Brenzone e di Malcesine punte 
minime: di 7 gradi sotto zero. 
Nel parco di un albergo in Val 
di Sogno, località sulla spon- 
da orentale, sono in fioritura 
violette e margherite, mentre 
nelle vicinanze si possono am- 
mirare peschi in fiore. Altra ec- 
cezionale fioritura di rose e al- 
tri fiori si nota a Faina, 


Al Nord, 
muvolosi, Specie gu Piemonte e 
Lombardia. Nebbie e foschie più 
accentuate sulla Val Padana oc- 
cidentale. Al Centro e al Nord, 


locali addensamenti 


nuvolosità variabile, localmente 
molto intensa, specie sulle regio- 
ni adriatiche, con isolate piogge 
o. temporali. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —7, 8; Verona 
Villafranca 1, 9; Trieste 2,3; Ve 
nezia 4, 7; Milano 1, 8; Torino —1, 
7; Genova 4, 11; Bologna 0, 3; Fi. 
renze 6, 9; Pisa 6, 11; Ancona 4, 
9; Perugia 4, 6; Pescara 6, 9% 
L'Aquila —1, 3; Roma 7, 14; Cam. 
ipobasso 3, 5; Bari 6, 10; Napoli 
"7, 10; Potenza 2, 5; Reggio Cala- 
bria 10, 14; Messina 10, 14; Paler- 
mo 8, 13; Catania 8, 14, 


sta lunga 4000 metri — tutte le 
piste avrebbero dovuto raggiun- 
gere solo lunghezze inferiori a 
3000 metri, A. Palocco si sono 
incontrate difficoltà di carat- 
tere urbanistico. (data. l’espan- 
sione di Roma verso il mare e 
la necessità di procedere ad un 
vasto disboscamento. nella bel- 
la pineta di Ostia), A Fiumici- 
no invece. furono riscontrate le 
caratteristiche necessarie per 
prolungare le piste, e condizio- 
ni meteorologiche assai favo- 
revoli specie per assenza di 
venti. 
TERRACINI: «Perchè gli 
stessi criteri non sono stati ap. 
Dplicati nell'esame delle altre lo- 
calità?». 
ZACOAGNINI: «In tutte le 
parti si è seguito un metodo di 


indagine tecnica rigorosissi 
mols. 
TERRAGINI: «Non è verol 


Voi parlate una. volta di leoni 
ed una volta di elefanti!». 
ZACCAGNINI: «Se lei avrà 
la pazienza di ascoltare vedrà 
che il suo giudizio è inesatto, 
Comunque la commissione ha 
constatato che in tale zona sì 
poteva disporre di una vasta 
fascia costiera di Tirreno che 
dava buon affidamento e pote: 
va essere consolidata in dipen- 
denza della natura fisica, della 
sua costituzione e delle sue ca- 
ratteristiche meccaniche. Nè so- 
prattutto «esistevano. difficoltà 
‘orografiche che imponessero re. 
strizioni nei riguardi delle bi 


ste e del loro prolungamento». | 


SPEZZANO (PCI): «Ma ave 
te_ costruito sulla palude I». 

TERRACINI: «Anche l'impe- 
ratore Claudio ha fatto un'espe= 
rienza negativa in quella zona, 
perchè si trattava di terreno 
acquitrinoso!». 

ZACOAGNINI: «Non mi ri- 
sulta che l'imperatore Claudio 
abbia avuto esperienza nella co- 
struzione di aeroporti intercon- 
tinentali...». (Ilarità). 

Mentre i lavori erano in cor- 
so — ha proseguito Zaccagnini 
— il Ministero della Difesa rav- 
Visò la necessità di modificare 
il ptimo progetto per applicare 
i più recenti criteri costruttivi 
adottati: nelle convenzioni in- 
ternazionali (specie per la di- 
sposizione delle piste) e fu così 
possibile ridurre le piste da 6 
a 2 pur prevedendo, ugualmen. 
te, un traffico di 360 movimen- 
ti giornalieri. 


Sulle espropriazioni ed i 
prezzi di acquisto l’Ispettorato 
agrario: valutò l’area di 1068 
ettari in massima parte a lire 
98 al mq. ed in minima parte 
a lire 40. Successivamente il 
Ministero Difesa - Aeronautica 
valutò il prezzo medio per i 
soli. 966 da espropriare subito, 
in 56 lire al mq, Il 26 novem- 
bre 1950 tra il Ministero dei 
LL, PP. e la ditta Torlonia fu 
fissato il prezzo merio unico in 
lire 45 ma., ma con la modifica 
del progetto. si abbandonò il 
criterio cel prezzo medio e fu- 
rorio determinati prezzi unitari 
secondo le varie catecorie de. 
gli appezzamenti da espropria- 
re. In totale per 924, 3471 etta- 
ri furono pagati 606 milioni 
573.620 lire, Si tenga presente 
che al momento dell’esnroprio 
il terreno not era paludoso, 
una parte cra appoderata, esi 
stevano moiti fabbricati con 
molti accessori. 

Le leggi per gli stanziamenti 
furono ‘quattro: (1) quella del 
12-7-49 pe 4 miliardi 447 milio- 
ni e 500 inila lire; 2) quella del 
15-6-55 per 16 miliardi: 3) quel 
la del 28-4-55 per 4 miliardi 150 
milioni.;. 4) quella del 247-50 
per 4 miliardi, 

Un'ulteriore spesa di 4 mi 
liardi 836 milioni 15 mila lire 
è stata necessaria per il com- 
‘pletamento dei lavori per ren: 
dere agibile l’aeroporto. Za0- 
cagnini ha inoltre smentito 
che l'apparato dell’aerostazio- 
ne sia stato dato a licitazione 
privata. Il Ministero dei Lavo- 
ri Pubblici ha indetto un ap- 
palto concorso il cui bando fu 
approvato dal consiglio supe- 
riore dei LL.PP. Il Ministro ha 
quindi elencato i momi delle 
ditte ‘partecipanti concludendo 
che fu accettato il progetto del- 
la società Provera e Carrassi 
in quanto recava con i prezzi 
unitati ammissibili l'offerta più 
favorevole, 


L'aeroporto è stato aperto de- 
finitivamente al traffico il 6 
gennaio scorso... 

SPEZZANO (interrompendo): 
«Doveva. entrare in funzione 
nel 19601». 

ZACCAGNINI: «Dovete dare 
atto — senza fare solo criti- 
che — del dinamismo e dello 
spirito realizzatore che hanno 
animato, in questa circostanza, 
il mio predecessore. Oggi ab. 
biamo un aeroporto in grado 
di funzionare già meglio di 
quello di Ciampino, in. condi- 
zioni che i tecnici definiscono 
di assoluta sicurezza». 

Per i rifornimenti di carbu- 
ranti agli aerei il Ministro ha 
detto che sono assicurati nella 


maggior parte a mezzo di im- 
ianti di rifornimento statico, 
‘acenti capo a due depositi in- 

terrati della capacità di 300 

me. clascuno, in parte a mezzo 

di autobotti. «Io credo di aver 

documentato ampiamente tutto 

quanto riguarda l'aeroporto di 

Fiumicino...». 

SPEZZANO: «Lei sta facen- 
do comunicazioni formali, non 
sostanziali». 

ZACCAGNINI: «E' strano, io 
documento e voi vi irritate. Voi 
avete. lasciato capire che c'è un 
gruppo di disonesti, di mangio- 
ni. Allora dovete dire chi sono 
e dove sono: dovete fare i no- 
mi e citare fatti circostanziati. 
Voi volete conoscere la verità 
ed io ve l’ho detta fino nei mi- 
nimi dettagli, ma adesso ho io 
{l diritto di chiedere altrettanto 
a voi, Se accusate dovete por- 
tare le prove. Agire diversamen- 
te non è leale anche se è co- 
modo per fini di parte», 

Un vivissimo applauso dal 
centro ha sottolineato queste 
parole mentre si levavano alti 
rumori dai banchi delle sinistre, 

MERZAGORA: «Non è giu 
sto che voi disturbiate il Mi 
nistro il quale parla da oltre 
due ore. Tanto più che potrete 
replicare sabato prossimo. Ave- 
te dunque tutta la giornata di 
domani per prepararvi. Ma 
cortesia vuole che cessino le 
interruzioni. ll Ministro ha, il 
diritto di proseguire senza ul- 
teriori disturbi». 

«Ritengo — ha concluso ZAC- 
CAGNINI — che il Governo 
abbia dato all'opinione pubbli. 
ca ed alla stampa risposta 
esauriente alle domande po- 
ste. Chiunque, sulla base del- 
la documentazione offerta, sa 
rà ora costretto ad uscire dal- 
le accuse e dai sospetti gene- 
rici che screditano uomini po- 
litici, tecnici, funzionari, met- 
tendo ciascuno in condizioni 
di difendersi attraverso gli or. 
gani della Magistratura ordi- 
naria, se saranno denunciate 
fesponsabilità ben precise e do- 
cumentate, E la lentezza con 
cui è stato finanziato e costrui- 


to l'aeroporto di Fiumicino —| Tosi 


caratteristica purtroppo comu- 
ne ad altre opere pubbliche — 
è dovuta soprattutto ad una 
legislazione in materia di ap- 
palti troppo vecchia che oc- 
corre il Parlamento modifichi». 

Ha quindi preso la parola 


il Ministro ANDREOTTI, il 
quale ha polemizzato con quel. 
la forma di «camorra  polibi- 
ca» the è molto peggiore del- 


vanicazioni. sindiscriminate — ar 
dottando l’esecrabile sistema 
di «diffamazione salvaguarda- 
ta», posta in opera cioè in mo- 
di subdoli e oscuri che non 
permettono alle persone colpi- 
te. da accuse infamanti di po- 
ter chiamare ‘in. giudizio i dif- 
famatori, i 

Andreotti ha smentito neila 
manisra più recisa. che esista- 
no delle connivenze tra pub- 
blica amministrazione e ditte 
appaitatrici e questo è risulta- 
to .da approfondite indagini 
per appurare la realtà dei fat- 
ti. Egli ha pute integralmen- 
te scagionato da ogni accusa 
il ‘colonnello Amici. «Se esi- 
ste. quaicuno che conosce. fat- 
t1 e particolari in rontrasto 
con le risultanze delle severe 
inchieste condotte anche. dai 
carabinieri, ha il dovere di 
renderli noti. Altrimenti si de- 
ve pensare che i generici ao 
cusatori non sono: delle perso- 
ne. oneste !». Ù 

Ha pure smentito che il ge- 
nerale Silvestri si sia suicida. 
to a seguito di un'inchiesta che 
esiste solo nella fantasia dei 
propalatori di notizie tenden- 
ziose, ed ha, concluso affer- 
mando che tutti abbiamo inte 
resse a non screditare un’ope- 
Ta che onora l’Italia come tec- 

è come organizzazione. 


purgante 
Hg 
regola 
l'intestino i 
n 
È ai 


senza dare 
disturbi 
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RONSE E MERCI 


MILANO 


L'inizio della riunione ha pale. 
sato una minor tensione nei corsi 
dei titoli azionari per l'afflusso di 
diversi ordini di vendita dopo le 
cospicue rivalutazioni dei giorni 
scorsi, Questo fatto ha provocato 
un cambiamento dj umore con ac- 
centuate oscillazioni negative dell 
la quota. Le chiusure avvengono 
tuttavia a prezzi migliorati rispet 
to ai minimi, anche se le difte- 
renze ne) confronti di mercoledì 
risultano diffuse in tutti i settori. 
Migliori l'Unione -Manifatture, le 
‘Tecnomasio, le +Lalmine e le Ro- 
mama Zuccheri, Nei valori di Sta- 
to, sostenute le Rendite, più cal- 
Mi gli altri, Oscillazioni irregolari 
‘nei Buoni del ‘Tesoro e negli ob- 
bligazionari, 

Titoli trattati: di Stati 15 mi 
Moni 300.000: Buoni del Tesoro 97 
milioni; — obbligazioni | 338.500.000; 
azioni 1.395.210, 

Titoli di Stato: R., It. 5% 109,10 
(108,80), 3,50% 81.50 (81); Red. 
3,50% 96,20. (96,20), 5% 100,20 
(100,15); Ric, 3,50% 86,95 (87), 5% 
99,75 (99,90); Rif. F. 5% 99, 
(99,05); "Trieste 5% 59,50 (99,40). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,20 
(102,45), 1-162 101,80 (—), 1-1-'63 
102. (101,80), 1-1-'64 101,90 (101,80), 
1-1-'65 102,45 (102,55), 1-1-'66 102,475 
(102,55), 1-1--68 102,65 (—), 1-169 
102,75 (102,80). 9 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 90.025 (95.000), Gim 10.795 
(11.000), Centrale 20.490 (20.790), 
Invest 5515 (5518), Bastogi 3860 
(3954), Sviluppo 3444 (3560), Fix- 
mare 701 (719), Finelettrica 1907, 
(1923), Finsider 1594,50 (1591), Bre- 
da 7090 (7250), Pirelli & C. 8065 
(8200), Sifir 2620 (2630), Stet 4405 
(4515), Italpi 6785 (6860), Generali 
111,000 (114.000), Ras 43.850 (45.900), 
Incendio 20,125 (20.950), Assicu- 
ratrico 96.400 (97.000), An, Assic. 
17.790 (17.950). 

Trasporti: Nord Mil. 4200 (4160), 
Mittel 6980 (7100), Veneta 3425 
(—), Ausiliare 3850 (—). 

Tessili e manifatturieri: Canto 
Di 34.400 (35.050), Val Ticino 225 
(228), Olcese 2726 (2800), De An- 
geli 8000 (8430),  Cucirini 15.430 
(15.500), Linificio 1665 (1695), Ros: 
sari 42.300 (43.550), Rotondi. 63.900 
(64.000), Tosi 12.100 (12.200), Coton. 
Mer, 1460 (1370), Unione M, 103,700 
(101.000). Gavardo 6780 (6950), La- 
nerossi 7045 (7560), Tilane 570 
(568), Fisac 940 (948), Cascami 
10,800 (10.905), Bernasconi 3900 
(—), Chàtillon 12.710 (13.000), Snia 
Viscosa 7340 (7594), Snia priv. 6770 
(6985), Pacchetti 1910 (—), Scotti 
390 (350), 

Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 1963 (1981), Ilva 867 (881), 
Magona 1660 (1704), Metalluts. 


7650 (7750), Amiata 7020 (7200), 
Montecatini 4747 (4332), Monte 
poni 1651 (1660), Dalmine 2709 


(2698), Siele 7700 (7600), Broggi 
Izar ‘2860 (2860), Falck 14.100 
(14.050), Trafilerie. 3403 (3500). 
Meccanici ‘e automobilistici: An- 
saldo 1790 (—-), Bianchi 839 (893), 
Flat 2887 (2946),. Fiat priv. 2324 
(2365), Nebiolo. ‘1270. (1300), Fr. 
1650 (—), Westingh, 1620 
(1630), Olivetti 12.390 (12.880). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2149 (2199), Cleli 4803 (4800), DI- 
namo 3602 (3728), Edison ‘7030 
(7155), Edisonvolta 3090. (3200), 
‘Bresciana 3680 (3740), Campania 
2400 (2450), Caffaro 499 (519), 
Valdarno ‘4020. (4010), Sarda. 7640 
(7750), Emiliana 3650 (3700), Seso 
3550( 3600), Appenn, O. 4090 (1), 
Pugliese 2205 (2230), Subalpina 
3950 (3945), Sip 2308 (2430), Viz- 
Zola 5820 (6000), Sme 2350 (2370), 
Orobia .3378 :(3363), «Romane .3917 


(3940), Terni 784 (798), Unes 1589. 
(1610) Marelli 1280 (1332), Ma-" 
‘| eneti: 2330 (2400), "Fecnomasio 4910 | 


(4900), Teti A 4540 (4550), Teti B 
4580 (4570), Sì 1480 (—), Alto 
Veneto 2715 -(—),; Calabrie 2325 
(2300), Lucana 3300 (—), 

Alimentari: Distillati 5580 (5630), 
Eridania 4700 (—), Es, Molini 
2295 (—), Certosa 4000 (4020), Mot- 
ta 43.000 (43.490), Romana Zucche 
ti 520 (517), Ù 

Chimici: Anic 4335. (4430), Saffa 
9155 (9420e%), Italgas 2395 (2430), 
Liquigas 560 (587), Napol, Ges 
1850 (1800), Plbigas 236 (244), 
Solgas 2300 (—), Larderello 5100 
(5450), Mira Lanza 31.780 (32.000), 
Ossigeno 4380 (4400), Rumianca 
2398 . (2405), Sarom 2200, (—), 
Carlo Erba 20.525 (21.550), Brioschi 
11,900 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
5910 (6100), Iniziativa 5700 (6010), 
Sagi 3000 (3010). Beni Stabili ‘7000 
(7410), Gen, imm. 1341 (1390), 
Milano ©. 33.500 (39.200), Silos 
6650 (6750), Bon. Ferr. 920 (930), 
L'Edificio 5950 (—), Risanamento 
N, 8310 (8550), 

Diversi: Baroni 1030 (1050), Bin. 
da 52.900 (54.000), Burgo ‘31.200 
(32.600), Ginori 1320 (1380), Cisa 
8245 (8380), Italcementi 26.995 
(27.820), Cementir 6650 (—), Cer. 
Pozzi 1570 (1589), Eternit 6665 


(6900), Rejna A. 2200 (—), Sme- 
tiglio - 620 (650), Linoleum 5400 
(5600), Pirelli S.p.A, 10.000 (10.290), 
Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
858 (898), O. Acqua ‘1015 (1028), 
De Ferrar 1930 (1920), Elettrocar. 
107.000 (—). 

Cambi esportazione: doll, USA 
621,47; doll, canadese 626,70; fran. 
cc, svizzero libero 144,245; sterlina 
11744,30; franco francese 126,88; 
marco Germania occ, 148,99; fran- 
co belga. 12,4775; fiorino, olandese 
164,65; corona danese 90,095, sve- 


i | dese 120,30, norvegese 87,04; scel. | 


lino austriaco 23,8675. 


Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 624,75; {franco svizzero 
145,20; sterlina 1752,75; franco bél 
ga 12,27; franco francese 126,35; 
marco 149,925: scellino austriaro 

1955 ‘ja spagnola 10,34; escu- 
do portoghese 21,80; dollaro cana-, 
dese 629; fiorino olandese 165,50; 
corona danese 90,40, svedese 120,65, 
norvegese 87,15; dinaro taglio gros- 
so 0,69, taglio piccolo 0,69; lira 
egiziana taglio piccolo 1217. 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro ©. v. 6100-6250, 
c. n, 6100-6250; marengo svizzero 
5050-5250; oro 715-725;. argento pu- 
ro 19,80-20,60. 


TRIESTE 


1 mercato ha manifestato ieri 
‘una battuta d'arresto denuncian- 


do ‘un po' dj stanchezza, Si nota 


infatti una generale flessione su 
tutta la quota azionania con inci 


denze, però, non molto determi-' 


nanti. Le più colpite risultano 
Generali e Ras, le due Viscosa, 
Pirelli, Beni Stabili e ‘Catini e, 
nei locali marittimi, le Tripcovich. 
Variazioni nei due sensi per i 
titoli di Stato. Titoli trattati: 
azionari 1750, a 
Gienerali 111,000 (113.500), Ras 
44,000 (45.500), Gerolimich 8900 
(—), Istria-Trieste 1450 (—), Lus- 
sino 3240 (—), Martinolich 6195 
(—), Premuda 60.000 (—), Tripco- 
vich 38.000 (38.700),  Picc, Ferr. 
4935 (—), Cantieri 400 (—), Am- 
pelea 1450 (—), Arrigony 2200 (—). 


—_ __—_——_ 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turi 
semo di Udine comunica il seguen. 
te bollettino della neve desunta 
dalle rilevazioni effettuate il gior 
no 26 gennaio: 


P, Zancolan ,- 
Forni di SOp. 
Val di Suola 


k 


Tarvisio ... cm, 100, far. cop. —2 
Camporosso 100, >» 2 
Valbruna 100, » —2 
M, Lussari , 350, >» —6 
Fusine Laghi 120, » 4 
Rif, Zacechi . » 10 
Ravascletto . » 2 

» 

ser 

> 

» 


» 
- 
83 
deri 


Sauris... 100, 

transiti: Passo della Mauria, ca- 
tene; Passo Monte Croce Carnico, 
chiuso; Passo del Predil, chiuso. 


voi di 


sf 
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ONO passati quarantadue an- 

ni. Sulle giornate che vide- 
ro l’Italia arrivare a Trieste per 
compiere l’unità della. nostra 
terra molti libri sono stati scrit- 
ti e pagine d’intensa commo- 
zione sono state dettate. Quasi 
tutti i maggiori protagonisti di 
quelle storiche giornate ‘hanno 
lasciata traccia degli avveni- 
menti ai quali ‘ja sorte li aveva 
fatti partecipare, altri scrissero 
per sentito dire raccogliendo le 
testimonianze di fatti che dopo 
una durissima guerra di tre an- 
ni parvero miracoli. 

Tra coloro che vissero i mo- 
menti indimenticabili della li- 
berazione di Trieste dal domi- 
nio austriaco era Ugo Ojetti, uno 
dei celebri giornalisti di quel 
tempo, ma che stava al fronte 
come ufficiale, non come scrit- 
tore. L'elegante cronista della 
vita italiana all’alba del secolo, 
l’annotatore quotidiano degli 
aspetti che presentava il costu- 
me dell’epoca, colui che doveva 
dopo la guerra presentare nei 
volumi delle «Cose viste» uno. 
degli specchi più limpidi della 
Italia tra le due apocalissi uni- 
versali, si trovava in. guerra 
presso lo Stato Maggiore Gene- 
rale per incarichi che avevano 
a che fare tanto colle operazio- 
ni militari quanto coi problemi 
‘artistici causati dallo sconquas- 
so bellico, Era l’instancabile. ri- 
cercatore delle cose d'arte da 
salvare nel trambusto del con- 
flitto, era l’estensore di procla- 
mi e di messaggi che al coman- 
do occorrevano, era anche, e 
come, l’animatore prezioso quan- 
do le cose non andavano bene. 
Stava di casa sulle prime li- 
nee assai più che a Udine, co- 
nosceva tutti, sapeva quasi tut- 
to di ciò che accadeva e che 
doveva accadere. 

Testimone, quindi, di primis- 
sima mano ‘degli avvenimenti, 
‘ma non ne scriveva sui giorna- 
li. Faceva l’ufficiale e questo era 
già tutto. Lo scrittore si rivol- 
geva quando, gli era possibile ad 
un lettore solo del quale cono- 
sceva la discrezione e che lo col- 
legava col mondo lasciato alle 
spalle, che era il suo ponte tra 
la guerra e la storia. Il lettore 
si chiamava donna Fernanda, 
la moglie che faceva la guerra 
anche lei nei ranghi più animo- 
si della Croce Rossa. 

Negli ultimi giorni, allorchè 
il fronte austriaco fu rotto e la 
vittoria divampò. dalle Alpi al- 
l'Adriatico dopo la battaglia di 
Vittorio Veneto, Ugo Ojetti sem- 
‘pre in moto tra le avanzate ver- 
so il Nord e quelle verso il Le 
vante, scriveva alla consorte, 
alla sua unica lettrice, ciò che 
i suoi occhi vedevano ed il suo 
cuore gli suggeriva. Lettere pri- 
vate, non fatte colla preoccupa- 
zione di essere giudicato dal 
pubblico ma dense del carattere 
intimo e familiare che dà alla 
marrazione l'impronta schietta 
della sincerità. 

Per più di quarant’anni il 
carteggio di Ugo Ojetti colla 
moglie è stato racchiuso nella 
solitudine del Salviatino dove 
donna Fernanda lo teneva ge 
losamente raccolto per poterlo 
rileggere lei sola. Anche dopo 
la morte di Ugo le pagine non 
comparvero alla luce, soverchia- 
te dall’incalzare della turbinosa 
storia che visse il nostro popo- 
lo negli ultimi cecenni. Ma ora 
che gli italiani sono avvolti nel 
disorientamento comune a. tut- 


‘ti i popoli europei, ora che la 


patria sembra essere scolorita 
nel cuore degli uomini, che la 
nostra storia viene quasi di 
menticata come se le catastrofi 
degli anni trascorsi l’avessero 
cancellata nella memoria dei 
contemporanei le lettere di Ugo 
Ojetti che parlano dei giorni 
esaltanti della vittoria di. qua- 
rantadue anni fa appaiono in 
un libro dove sono raccolti in 
una svelta antologia un. certo 
numero di scritti del caro gran 
signore del giornalismo italiano. 

Le lettere pubblicate in que- 
sti giorni nell'azzurro volume 
«La Luminaria a San Pietro» 
dalla SEI di Torino, incomin- 
ciano nel giorno dell'armistizio. 
Ojetti è arrivato a Padova, do- 
ve stanno per giungere i pleni- 
‘potenziari austriaci, e viene dal- 
le prime linee di Vittorio Vene- 
to. Prima ancora di indugiarsi 
sulle scene dell'armistizio egli 
racconta ciò che ha veduto ol 
tre il Piave, nelle campagne che 
hanno visto fuggire gli austria 
ci e ritornare gli italiani. E’ sta- 
to.a Conegliano dove «i germa- 
nici hanno portato via anche i 
letti, i ferri, i medicinali dello 
ospedale civile» e narra le acco 
glienze della gente. 

«Benedeti, benedeti, quanta 
fame che gavemo ciapà, gridano 
le popolane e mostrano tocchi 
di pane fangoso ed umido. Da 
quindici giorni non mangiava- 
no che verze. Il Sindaco ha un 
elenco di tutti i delitti dei ne- 
mici». 

A Vittorio Veneto gli viene 
incontro il sindaco Troyer «un 
ometto macilento, malaticcio co- 
gli occhiali ed una: paglietta 
sporca. Ojetti, Ojetti, dice, Ugo 
Ojetti... mi dia un bacio. Era 


ispettore dei monumenti, pove- 
ro Troyer. Dovrei scriverti un 
volume per ripeterti ì suoi rac- 
conti ed i suoi patimenti». 

Lo scrittore interrompe il va- 
gabondaggio nelle zone occupa- 
te perchè deve rientrare ad Aba- 
no dove ci sarà la firma dell'ar- 
mistizio. Lo descrive alla mo- 
glie nello scarno stile di chi get- 
ta giù appunti in fretta, ma non 
gli sfuggono osservazioni che 
mettono l'accento sulla. straor- 
dinarietà degli avvenimenti. Da 
‘una parte il generale austriaco 
von Weber, alto, bell'uomo, di- 
gnitoso anche in. quel momen- 
to crudele per lui, dall’altra il 
generale Badoglio impassibile 
che ha accanto l'interprete ca- 
pitano Trenner. 

«Il capitano Trenner, scrive 
Ojetti, scelto come interprete è 
il cognato di Battisti, più pic- 
colo di lui ma bruno come lui 
e pallido, con la barba nera ta- 
gliata come la sua: a prima vi- 
sta sembra Battisti. E questa 
apparizione dello spettro di Bat- 
tisti nella sala di villa Giusti 
ogni volta che s'incontrano Au- 
stria vinta ed Italia vittoriosa 
mi commuove e mi esalta. Uno 
di quegli incontri miracolosi 
come la coincidenza. tra le da- 
te della nostra sconfitta e del- 
la nostra vittoria». 

Il giorno dopo, 3 novembre, 
Ojetti scrive alla moglie da Trie. 
ste. Il grande ingresso è avve 
nuto, egli vi è andato col ge 
nerale Petiti di Roreto nomina- 
to governatore della città e ne 
dà conto ‘alla sua lettrice senza 
retorica, con una brevità taci- 
tiana che non esclude l'intensa 
emozione. 

«Siamo entrati a Trieste alle 
sedici e cinque con mille bersa- 
glieri. Finchè vivo non potrò 
dimenticare quel che ho veduto. 
Il generale Petiti di Roreto ma- 
gnifico, equanime, imponente € 
intelligente. Tutto il sunghissi- 
mo molo e le piazze dietro ne- 
re di popolo delirante che agi- 
tava bandiere e fiori. Valerio, 
l’ultimo podestà, un'ora. dopo 
ricollocato al suo posto come 
sindaco su decreto scritto da 
Cammillo Ara è venuto incon- 
tro con un vaporino. Un simpa- 
tico vecchio pallido come un 
cencio, tremante. Il generale 
l'ha abbracciato e baciato. Sia- 
mo scesi e saliti non so come 
su. due automobili. Venti cara- 
binieri e noi cinque ufficiali in- 
torno al generale. Niente altro. 
Così si è occupata Trieste. Poi 
sono arrivati duecento  carabi- 
nieri e i bersaglieri». 

Seguono pagine di commoven- 
te descrizione che sarebbe lun- 
go riportare. Ma non si può 
tacere della cerimonia del gior- 
no dopo, quando nella grande 
piazza davanti al Municipio av- 
viene la solenne presa di pos- 
sesso della città. 

«Fanfara dei bersaglieri. Pre- 
sentat'arm. Petiti alto, impo- 
nente, col braccio al collo in 
una benda nera saluta tutti in 
giro. Poi dalla moglie del sinda- 
co Valerio, una vecchietta che 
gli arriva al gomito, il genera- 
le riceve la bandiera ricamata 
in segreto dalle triestine. Ci av- 
viamo Giunta e Comando segui- 
ti dai seicento bersaglieri per 
quattro a San Giusto. Lì, davan- 
ti alla cattedrale, alle sette di 
mattina, avevo preparato un ta- 
volone con un drappo rosso, uno 
verde ed una tovaglia bianca 
ed un gran fascio di fiori tolti 
dal vicino museo lapidario e 
dalla tomba di... Winkelmann. I 
bersaglieri inquadrati davanti 
a questa tavola. Discorso bel 
lissimo del sindaco Valerio, di- 
scorso di Petiti. Si alza la. ban- 
diera sulla torre. Dieci bersa- 
glieri, primo. Coralli, vengono 
a deporre l’elmetto e le baionet- 
te sulla tavola. E il campanone 
di San Giusto comincia a suo- 
nare ed.a tuonare. Dovevi vede- 
re piangere i bersaglieri. Io non 
mi reggevo in piedi. E Stanich, 
sindaco di Pola, che non vuol 
credere che Pola sarà nostra 
per sempre». 

Poi, il 10 novembre arriva il 
Re. Ojetti Jo racconta. subito 
alla moglie. «Oggi v'è stato il 
Re. Avevano detto che arrivava 
Diaz, non il Re; che arrivava 
alle undici. invece sono giunti 
alle dieci. Per ciò applausi in- 
fiiniti all'arrivo ma non una 
grande folla. Invece man mano 
che la voce s'è sparsa in città 
è accorsa tanta gente che l’au- 
tomobile del Re non poteva pro- 
cedere. E alla partenza, alle tre- 
dici e trenta, l'hanno sepolto di 
fiori. C'erano Diaz e Badoglio 
e un sole di primavera. Prima 
che partisse ho parlato col Re 
a lungo degli jugoslavi. Avevo 
trovato tre fiumani che aspetta- 
vano nelle scale per parlargli, 
per essere ricevuti. Galli aveva 
tentato, io ho riprovato con 
Mattioli e ci sono riuscito. L'am- 
miraglio Reiner non è sceso dal. 
la sua nave e gli jugoslavi sem- 
bra abbiano stabilito il terrore 
a Fiume. Ogni giorno che pas- 
sa sarà più difficile sradicarli. 
I tre messi sono fuggiti da Fiu- 
me in automobile. Il Re mi ha 
detto di loro: Povera gente, io 
non posso parlare. Devo strin- 
gere la mano, sorridere, ringra- 


ziare. Niente altro. Se parlo 
Clemenceau 0 Wilson: protesta- 
no subito», G 

Qui finiscono le pagine fami- 
liari dello scrittore. Dopo altri 
cinque giorni egli lascia. Trie- 
ste chiamato ‘ad altri compiti, 


rifà la strada che porta a Ve- 


nezia, si ferma ad Aquileia, Fi- 
malmente può riposarsi delle in- 
credibili emozioni che lo hanno 
scosso ed entusiasmato sulle ri- 
ve adriatiche. Aquileia è stata 
maltrattata dal nemico dopo 
Caporetto ed è stata scalpella- 
ta la lapide dettata da D’Annun- 
zio, posta all’esterno dell’absi- 
de. Ma il museo è intatto e nel- 
l'album dei visitatori di riguar 
do l’uomo che torna da Trieste 
italiana firma: «Maggiore Ugo 
Ojetti, 14 novembre 1918, sicut 
era in principio. et nunc et 
semper». 

Per Aquileia e per Trieste quel 
vaticinio è sempre valido. Ma 
che cosa direbbe se fosse anco- 
ra vivo il povero sindaco di Po- 
la che non credeva alla fortu- 
na storica della sua cara città? 


Orazio Pedrazzi 


IL PICCOLO _... 


Roma, gennaio 

E° preferibile esportare capi- 
È [tali dal Settentrione nel Mez 
zogiorno o è meglio trasferire 
mano d'opera meridionale al 
Nord? 

Anche al recente convegno 
di Napoli del CISMEC — che 
aveva per tema «Il Mezzogior- 
no e la Comunità europea» — 
la maggior parte degli inter- 
‘venti ha toccato il noto dilem- 
ma, ma tutti più o meno han- 
no concordato sì convenien- 
za di non trasferire mano d’o- 
pera dal Sud e di importare, 
invece, capitali dal Nord. E 
ciò per convenienza reciproca, 
in quanto se il problema prin- 
cipale che angustia il nostro 
Paese è quello di dar lavoro 
@i tanti disoccupati che anco- 
ra gravano sull'economia ita- 
liana, non meno importante è 
il problema di indirizzare i 


Lungo le rive del porto di Chicago: una nave cisterna sul lago Michigan coperto di ghiacci 
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UN BINOMIO CHE FINORA HA AVUTO RAGIONE 


Si presenteranno insieme 
i due artefici della rinasc 


DI OGNI 


AVVERSARIO 


ta tedesc 


ettori 


Adenauer e Erhard differiscono in iutio: figura, preparazione culturale, metodi politici 
mahannoincomunel'onestàeildesiderio diservirelealmentelaGermaniael'Occidenie 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, gennaio 

Per il suo ottantacinquesimo 
compleanno, Adenauer si vide 
offrire, la. mattina del 5 gen- 
naîo, una coppia di angeli ba- 
rocchi dal suo Vicecancelliere, 
Erhard, «Ho pensato — disse 
Erhard più tardi ai giornalisti 
— che fosse il dono più ap- 
propriato per il nostro gotico 
Cancelliere». Dietro a quel mot- 
to di spirito si celava, in real- 
tà, un appropriato accostamen- 
to tra i due stilì menzionati, 
e gli uomini politici che furo- 
no ‘protagonisti. dell'episodio. 
Gotico, eretto verso îl cielo e 
spigoloso ‘come la guglia di 
una antica cattedrale, il Cancel- 
liere, roseo e paffutello come 
un putto barocco (fatta astra- 
zione per il sigaro che tiene 
sempre incollato tra le labbra) 
îl Vicecancelliere e Ministro 
dell'Economia federale. 

Uno sirano gioco del destino 
l ha messi insieme e li man- 
tiene uniti da dodici anni, alla 
guida del Governo e del parti 
to di maggioranza della Re- 
pubblica federale. Insieme si 
presemeranno agli elettori, sul 
«ticket» (il «biglietto da visita» 


potremmo dire, con una ver-| 


sione approssimata di questa 
formula americana) che. la 
C.D.U. presenterà al suffragio 
popolare nel settembre prossi- 
mo. Adenauer ed Erhard diffe- 
riscono in tutto: figura, pre- 
parazione culturale, metodo di 
azione politica, ma hanno in 
comune l’onestà e il desiderio 
di servire gli interessi della 
Germania e dell'Occidente. Po- 
trebbe sembrare una piattafor- 
ma troppo esile, ma i fatti 
hanno dimostrato che essa rie- 
sce a unire i due opposti tem- 
peramenti. Gli umoristi, natu- 
ralmente, hanno facili pretesti 
nel dipingere «der Alte» (il vec- 
chio), in perenne dissidio col 
suo più vicino collaboratore. 
Una recente vignetta, apparsa 
all'indomani della loro procla- 
mazione quali «top-leaders» del 


partito alle prossime elezioni, 
lì presentava sorridenti alla fi- 
nestra, nell'atto di stringersi 
calorosamente le mani, tra gli 
applausi della piazza; ma la 
platea. non si avvedeva che i 
die si scambiavano violenti 
calci, al di sotto det davanzale. 

Nelle cronache politiche de- 
gli ultimi anni i diverbi scop- 
piatì tra il Cancelliere e il suo 
«Vice» hanno talvolta assunto 
il tono e il sapore della farsa. 
Esortato da più parti ad avan- 
zare la sua candidatura alla 
presidenza della ‘Repubblica, 
Adenauer finì col  ricusare 
(spianando così la via all’at- 
tuale Capo dello Stato tedesco, 
Luebke) per mon essere estro- 
messo dall'azione di Governo 
ma anche per evitare ‘che la 
sua pesante eredità finisse sul- 
le spalle di Erhard, da lui con- 
sìderato — il fatto avveniva 
due anni or sono — ancora 
«immaturo» per la carica. Bi- 
sogna qui osservare, per inci- 
so, che l'accusa di «immaturi 
tà» rivolta da Adenauer ad al 
tri uomini politici sedeschi tro- 
va spesso r&dice nell'età ve- 
neranda del Cancelliere, che 
nel consesso ministeriale ha 
tutta l'aria di un inflessibile 
maestro (e anche su questo 
paragone gli umoristi si sbiz- 
zarriscono da anni) circondato 
da allievi recalcitranti e biz- 
zosÌ, 

L'incidente che accompagnò 
la mancata candidatura di Ade- 
nauer alla presidenza della 
Repubblica indusse Erhard a 
chiedere «spiegazioni» al Com- 
celliere, I due s’inconirarono 
a quattr’occhi, disoussero, ap- 
parvero: riconciliati. Ma i loro 
alterchi non erano finiti. AV 
cuni mesi or sono «Der Spie 
gel» divulgò le indiscrezioni di 
persone che avevano potuto 
raccogliere dalle labbra di Er- 
hard severì giudizi su] conto 
di Adenquer. Tra l’altro, dl 
Cancelliere veniva definito dal 
suo vice come un inesperto dî 
faccende e problemi economi- 


E’ giunta a Roma Simone Signoret che prenderà parte al 
film «Barabba», Eccola con l'attrice israeliana Haya Harareet | del partito, qualche altro fa 


Adaneuer a colloquio col Ministro delle Finanze Erhard nella sede della Cancelleria di Bonn 


ci, ma pungolato dalla strana 
pretesa di saperne almeno 
quanto i competenti. Erhard 
nom smentì la rivista, ma si 
affrettò a rabbonire Adenauer. 
Anche allora la bonaccia fu 
di breve durata. Alla fine del 
settembre sconso tra i due cor- 
sero parole grosse, in merito 
all’opporiunità di denunziare 
il trattato commerciale vigen- 
te ira le due Genmanie, «Il 
vecchio» era per la rottura, il 
Ministro dell'Economia avreb- 
be voluto' evitarla; Un giornale 
molto vicino agli ambienti go- 
vernativi, il «General Anzeiger», 
riportò quasi testualmente i 
termini di una burrascosa te- 
lefonata che era intercorsa tra 
Erhard e Adenquer. Il Vice 
cancelliere si trovava fuori 
Bonn, e minacciava di non 
rientrare nella capitale se Ade- 
nauer avesse insìstito nell’idea 
di rompere î rapporti commer- 
ciali con Pankow. Il Cancel 
liere gli aveva risposto secca- 
mente: «Se è'éosì, dovrà cer- 
carsi un alloggio». Per mette- 
re pace, dovè intervenire nel. 
la disputa il Capogruppo della 
C.D.U. al Bundestag, Krone. 
E’ stato lo stesso Krone, 
qualche giorno fa, ad annun- 
ciare che îl binomio Adenauer- 
Erhard sarà opposto nel set- 
tembre prossimo a quello che 
i socialdemocratici hanno co- 
stituito per la prima ‘volta nel 
recente congresso di Hannover: 
‘Willy Brandt, borgomastro di 
Berlino, e Carlo Schmidt, vice- 
presidente de] Bundestag. Nel 
riproporre 3 due candidati al 
gruppo parlamentare del par- 
tito, Krone ha detto che la 
8.P.D. «ha paura» dei due uo- 
mini che l’hanno sbaragliata 
in ogni consultazione elettora- 
le, da: dodici anni a questa 
parte. Ma i socialdemocratici 
puntando sempre sulla consta- 
tazione che il Cancelliere e il 
Vicecancelliere non. si amano, 
sostengono che dietro èl «ti- 
cket» dei cristiano-democratici 
si cela un grosso tranello per 
l'elettorato. Adenauer, essi di- 
cono, si sarebbe già impegna- 
to segretamente ad appartarsi 
dalla vita politica attiva entro 
un paio d'anni al massimo. 
Venso quali persone ti Cancel 
liere abbia contratto un tale 
impegno non appare chiaro: 
qualcuno parla degli esponenti 


allusione agli alleati. E” certo 
che Adenauer, replicando tem- 
po fa a un oppositore che gli 
comsigliava di abbandonare la 
carica, esclamò: «Ha saputo 
che gli scienziati hanno spe- 
rimentato che il cervello uma 
no rimane intatto per cento- 
trent'anni?». —L’interlocutore 
sembrò amnichilito: «Intende 
forse. dire che vorrà rimane- 
re Cancelliere così a lungo?». 
Adenauer, sorridendo, lo ras- 
sicurò: «Mi propongo di svol- 
gere attività più piacevoli, nel- 
la vecchiaia». L’'aneddoto è si 
gnificativo, perchè conferma che 
il Cancelliere non ha fretta: 
i suoi piani sono sempre a 
lunga scadenza (avemmo già 
occasione di riferire l’altro 
aneddoto, che ben dipinge l’uo- 
mo, su Adenauer che chiede 
al pronipote: «Cosa farai, da 
grande?»; e l’altro pronto: «Il 
Cancelliere»; al che Adenauer, 
sorpreso e irritato: «Impossi- 
bile: la Germanià può averne 
uno ‘solo per volta!»). 
Incline, com'è, a lasciar tem- 
po al tempo, Adenauer eviden- 
temente non esclude che Er- 
hard possa «farsi» Cancelliere, 
e spera che il suo vice sappia 
trarre è miglior frutto dalla 
loro poco serena vicinanza. 
Senza fare alcun riferimento 
alle persone che lo circondano, 
«der Alte» pubblicò alla fine 
dello scorso anno uno scritto 
denso di ammonimenti: «La 
sclatemi dire aj giovani ambi- 
ziosî, che essi possono farsi 
strada rendendosi importanti 
nel lavoro che svolgono. Non 
devono guardare al posto più 
alto che potrà essere loro of- 
ferto... Io ero troppo impegna- 
to nel mio lavoro di borgoma- 
stro a Colonia per perdere 
tempo a. chiedermi quando i 
miei connazionali mi avrebbe- 
ro eletto Cancelliere. Eppure 
quel tempo è venuto... 
L'ultimo battibecco tra Ade- 
nauer ed Erhard risale alle fe- 
ste natalizie, Fu generato dal- 


l'articolo che il Ministro della 


Economia federale pubblicò su 
un periodico di Disseldorf, ri- 
badendo la sua ben nota teo- 
ria, secondo cui il Mercato Co- 
mune non è punto fermo, ma 
una tappa — indubbiamente 
importante — nel processo di 
avvicinamento politico ed eco- 
nomico bra le nazioni europee. 

Le parole di Erhard produs- 


sero malumore a Parigi, per 
gli. stessi motivi che le fecero 
accogliere con soddisfazione a 
Londra: il Vicecancelliere è 
convinto che si debbano bru- 
ciare è tempi per superare il 
dualismo tra MEC ed EFTA, 
pernicioso per il futuro del 
continente, L'Europa occiden- 
tale, egli ripete, non può es- 
‘sere concepita come un'entità 
avulsa dall'Inghilterra. Recen- 
temente, si fece fotografare su 
pagine pubblicitarie che predi- 
cavano l’unità europea: la som- 
ma tra le mazioni del MEC, 
quelle del’EFTA e altre na- 
zioni dell'Europa occidentale, 
avvertiva una didascalia firma- 
ta da lui stesso, deve essere 
uguale ad uno, perchè identici 
sono 1 nostri interessi, identi- 
che le nostre aspirazioni. 

In seguito all'articolo nata- 
lizio di Erhard, il Governo di 
Bonn sì affrettò a rassicurare 
Parigi circa la propria fedeltà 
@l. Mercato Comune, Il Mini 
stro. dell'Economia apparve 
contrariato dalla frettolosa ma- 
nifestazione di lealismo (so- 
prattutto perchè egli stesso 
mon ha mai rinnegato Ja validi. 
tà dei trattati di Roma) e tor- 
nò alla carica con un:nuovo ar- 
ticolo, in cui riprendeva e am- 
pliava î concetti già esposti. 

Il binomio dalla vita diffi 
cile continua, però, ad avere 
ragione di ogni avversità o 
travaglio, Tutto lascia preve- 
dere che esso riuscirà a supe- 
rare, con largo margine di van- 
taggio, anche la prossima com- 
petizione elettorale, per il sem- 
plice fatto che i tedeschi non 
sembrano disposti a ritirargli 
it loro credito, Tra litigi e 
strette di mano, Adenauer ed 
Erhard. hanno saputo riporta 
re il Paese alla prosperità, lo 
hanno sollevato dalle rovine, 
gli hanno donato nuovo presti- 
gio. Non è colpa loro se l’ar- 
tificioso confine dell'Elba man- 
tiene divisa la Germania, e non 
è affatto sicuro che altri, al 
loro posto, avrebbero saputo 
reagire meglio e con maggior 
fortuna alla situazione dettata 
doi vincitori. I due non si 
amano teneramente, ma hanno 
buone ragioni per stimarsi a 
vicenda. Krone dice: «Di que- 
sto binomio i socialdemocratici 
hanno paura», Ma qualsiasi av 
versario, ne avrebbe. 


Luigi Forni 


Venerdì, 27. gennaio 1961 


tanti. capitali nostrani in cer- 


- |ca di sicuri investimenti pro- 


duttivi. 

Che l'emigrazione non sia un 
toccasana, bensì un elemento 
integrativo del principio pri 
mario che deve basarsi sulla 
‘utilizzazione in loco delle for- 
ze di lavoro, lo ha sostenuto 
anche il vicepresidente del 
MEC, sen. Caron; il quale, 
dopo aver sottolineato il con- 
tributo di oltre il 60 per cen- 
fo dei prestiti fatti dalla Ban- 
ca europea degli investimenti 
con destinazione alle regioni 
del Sud Italia, ha respinto la 
considerazione che l’aumentata 
concorrenza avrebbe effetti ne- 
gativi per lo sviluppo del Mez- 
zogiorno, anzi egli ha tenuto 
a precisare che il trattamento 
privilegiato previsto per il Sud 
lo metterà ‘al riparo da ogni 
contraccolpo e che la revisio- 
ne del concetto di complemen- 
tarietà è elemento di favore a 
causa della progressiva specia- 
lizzazione. 

In aitri termini Caron ha 
manifestato la convinzione che 
la CEE, favorendo sempre più 
le iniziative locali private € 
pubbliche, effettivamente ade 
iguate alla soluzione dei suoi 
problemi, potrà, contribuire in 
maniera determinante, all’ele 
vazione economica del Sud Ita- 
lia, consentendo ad esso piena 
parità nel quadro di una Eu- 
Topa non solo  economicamen- 
nè, ma eriche politicamente 
unita. 

Questo discorso — pronun- 
ciato in quella sede — va in- 
teso anche nel senso che se 
operatori privati, dirigenti di 
enti pubblici e uomini politi 
ci reputano il Mezzogiorno 1n- 
capace d'inserirsi. vantaggiosa- 
mente in una più vasta area 
di mercato, è ora che si dia 
mamo a precisi programmi che 
facciano leva sulla riconosciu- 
ta convergenza. d'interessi. 

E qui entriamo nel pieno 
della polemica meridionalista 
che scritti giornalistici, dibat- 
titi politici e dichiarazioni di 
personalità responsabili, han- 
no riportato con toni vivaci al 
l’attenzione. dell'opinione  pub- 
blica. Si è riaccesa, da un po 
di tempo in qua, la discussio- 
me se convenga o meno perse 
guire la politica per il Sud, 
in seguito alla grave carenza 


il di mano d'opera che si è veri- 


ficata al Nord, per cui molti 
programmi d’investimento han- 
no subito una battuta d'arre 
sto di sensibili proporzioni, 


Vivace polemica 


In taluni ambienti del Nord 
sì sostiene la tesi che conven 
ga attrarre forze di lavoro dal 
Mezzogiorno, perchè sarebbe 
economicamente Provato che 
gli investimenti industriali so- 
mo, allo stato delle cose, più 
redditizi se localizzati el Nord 
rispetto. al Mezzogiorno, Natu- 
ralmente Questa tesi si sposa 
all’altra che esclude un esodo 
di capitali e di operatori dal 
loro ambiente naturale (il 
Nord) e critica la cosiddetta 
«forzatura» dei tempi dell’in- 
dustrializzazione del Meridio- 
ne, {Su quest’ultimo tema, che 
riecheggia le preoccupazioni 
dei circoli imprenditoriali cir- 
ca la misura dell'intervento 
dell'industria di Stato, ritorna 
«24 Ore» con un recente edi- 
toriale dal titolo «Tutto, subi 
to e per forza» in cui si legge, 
fra l’altro: «Il Ministero del- 
l'Industria e alcuni ambienti 
siciliani, propongono che alcu- 
ni Istituti finanziari a carat 
tere pubblico e misto, creino e 
gestiscano direttamente, un ri- 
levante numero di piccole e 
medie aziende industriali nei 
più diversi settori. 

«Noi ci chiedevamo e ci chie- 
diamo: i suddetti Istituti sa- 
ranno in grado di creare delle 
aziende economicamente sane 
ed organizzativamente efficien- 
+i? Creare delle aziende anche 
con le migliori, intenzioni, ma 
senza la necessaria competen- 
za industriale, significa solo 
dar prova di attivismo” e non 
è detto che tale attivismo sia 


PREMESSE A UNA POLITICA DI SVILUPPO 


Iniziative per valorizzare 
lestrutture economiche del Sud 


Allo studio un ampio eorganico programma che intende 
elevarela preparazione professionale delle maestranze 


positivo e fecondo sul piano 
economico. E” invece lecito il 
dubbio che esso, mancando al- 
cune indispensabili premesse 
di fatto (esperienza, conoscen- 
za dei mercati, ambiente, uo- 
mini) si riveli sterile e perciò 
controproducente e dannoso»). 

L'ultima frecciata è rivolta 
a coloro che sono schierati in 
campo opposto, a quelli cioè 
che insistono acchè il capita- 
le si diriga verso il lavoro e 
che il Sud venga indirizzato 
verso uno. sviluppo «volonta- 
risticamente accelerato». Del 
resto questi ultimi suffragano 
le loro tesi con argomenti ab- 
bastanza. convincenti, d’ordine 
sociale ‘ed umano, politico ed 
economico. Forse che non so- 
no nel vero quando si battono 
per l’accentuazione deila poli 
tica meridionalistica, quella po- 
litita cioè che puntando sul 
l’eevamento del tenore di vi- 
za e sull’aumento dei consumi 
di venti milioni di abitanti, 
può creare la -premessa per 


aprire più ampi sbocchi pro- 
duitivi allo stesso apparato eco- 
nomico settentrionale? 


Valvola di sicurezza 


Concentrare gli sforzi nella 
politica di sviluppo del Mez: 
Zzogiorno — oggi che si avver 
tono in Italia i primi segni 
da Wa. rallentamento nel ritmo 
di ascesa della congiuntura — 
in modo che gli investimenti 
in quelie regioni possano sup- 
plire. alla domanda che si va 
‘già delineazido da parte di Pae- 
si stranieri, significa enche 
imantenersi aperta la valvola di 
sicurezza sulla quale si può 
adeguatamente far conto e 
sfuggire ai danni di una pausa 
1ecessiva nel ritmo di sviluppo. 

E le considerazioni d'indole 
politico-sociale? Non sta cam- 
tiando qualcosa nella struttu. 
ra sociale del Sud? Certo non 
bisogna gridare al miracolo 
compiuto nella modifica di que 
ste strutture, riferendosi al ca- 
ie de. voti comunisti nell’area 
‘meridionale durante l’ultima 
competizione elettorare (chè, a 
rigore, non avrebbe dovuto ve- 
rificarsi analoga crescita al 
Word, mentre è dimostrato che 
la crescita accertata attorno al- 
le grandi città settentrionali è 
dovuta proprio all'apporto dei 
voti degli immigrati meridiona- 
li); tuttavia è soprattutto que- 
sto fenomezio a convincere del- 
la giustezza della tesi di insi- 
stere nella politica di promo- 
zione sociale nel Meridione. 

Ecco perchè abbiamo letto 
con piacere una lettera del Mi- 
nistro Pastore, nella quale vie- 
me ribadito l'impegno di pro- 
muovere una serie di iniziati 
ve atte a valorizzare il cosìd- 
detto «fattore umano» del Mez- 
zogiorno. Si tratta di un va- 
sto programma che dalla crea- 
zione di muovi istituti profes- 
siomali a corsi di aggiornamen» 
to di quadri intermedi e diret- 
tivi; Galla realizzazione di cen- 
tri itteraziendali di formazio- 
ne professionale per l’industria 
all'istituzione di borse di stu- 
din e di perfezionamento da 
mettere a disposizione delle 
aziende che stanno per impian- 
tarsi nel Sud e che desiderano 
inviare in altre fabbriche del 
Sud o del Nord o persino al- 
l’estero dei tecnici meridiona- 
lî, in vista di una loro defini- 
tiva utilizzazione nei nuovi im- 
pianti industriali, 

Su simili iniziative occorre 
concentrare lo sforzo e insi 
stervi. per la. trasformazione 
dell'ambiente meridionale; chè 
allora ben redditivamente po- 
trammo esservi impiegati i ca- 
pitali degli operatori del Nord. 

Certo anche queste iniziati- 
ve avranno successo, se inqua- 
drate in una politica di svi 
luppo che consideri tutta la si- 
tuazione economica nazionale 
(anzi con visuale europea, per 
riferirsi alla relazione Caron 
mel citato convegno del C.I.S. 
M.E.C.); ma su questo argo- 
mento . riprenderemo sicura: 
mente e prestò il discorso. 


Mario Arpea 


Antonio Lugli - Falchi di Casti- 
glia \(Cid Campeador) - Ed. Bem- 
porad-Marzocco - lire 1500 — La 
figura quasi leggendaria dell’eroe 
spagnolo vissuto intorno al Mille 
che si adoperò per tutta la vita 
nella lotta per la liberazione della 
sua patria dalla dominazione mu- 
sulmana, è stata ripresa dall’autore 
e liberata da ogni sovrastruttura, 
resa al massimo umana e vicina 
alla comprensione dei ragazzi, at- 
traverso un esame attento degli at- 
ti principali della sua vita. Ruy 
Diaz, detto Cid Campeador, fu in 
apparenza un guerriero di mestie- 
re, acuto. calcolatore dei benefici 
che gli sarebbero venuti dalle im. 
prese guerresche alle quali si ac- 
cingeva, senza tuttavia venir mai 
meno al senso di lealtà verso il so- 
vrano, verso i nemici, verso gli uo- 
mini. Un sentimento che lo guidò 
sempre, a costo di un duro esilio 
e di infinite umiliazioni. Non è 
quindi, questo Cid, il solito spa: 
daccino imbattibile e acrobatico dei 
libri avventurosi. Gli episodi più se- 
lienti della vita del Cid, anche se 
sono vivi di avventura, quasi sem- 
pre al centro di battaglie epiche e 
di assedi, rivelano soprattutto la 
umanità del Cid, manifestata an- 
che attraverso il dolore o la rinun- 
cia. La prima esperienza guerresca, 
che si concluse con l’uccisione di 
un nemico prepotente e altezzoso, 
compie la trasformazione del gio- 
vane Ruy Diaz in uomo. Da quel 
momento egli s’introduce di dirit- 
to nell’aspra guerriglia che ormal 
da secoli si combatte in Spagna tra 
cristiani e musulmani, La ficrezza 
nativa di Ruy Diaz vien presto a 
contrasto con l’autorità. dei sovra 
ni che si succedono sul trono in- 
sanguinato di Spagna. ‘Questi re, 


Libri ricevuti 


anch’essi viventi al margine della 
leggenda, vedono nel Campeador 
un valente aiuto nell'opera diffici. 
le di riconquista. Lo ricoprono di 
onorì e di incarichi, lo lanciano do- 
ve il pericolo è maggiore. Ma ce n'è 
uno, Alfonso, con il quale il con- 
trasto del Cid è stato più aspro, che 
cede alle calunnie dei cortigiani in- 
vidiosi e manda in esilio l’eroe di 
Spagna. La marrazione della mar. 
cia disperata del Cid e dei suoi se- 
guaci, che divengono sempre più 
numerosi, occupa la parte centrale 
del libro del Lugli. L'autore è sta- 
to attento a non indulgere troppo 
alle descrizioni di paesaggi e ha 
mantenuto volutamente una certa 
secchezza, consona all’ambiente e 
al periodo medievale in cui sì svol 
ge la vicenda, che sì conclude, do- 
po la conquista avventurosa di Va- 
lenza e dopo tutta una serie di epi- 
che lotte, con ia morte dell'eroe. 
(e) i 
Per le Edizioni Casini di Roma 
sono uscite Le vite parallele di Plu- 
tarco (due volumi inseparabili di 
complessive. 1986 pagine, con am- 
pio indice ragionato, lire 12.000), 
La traduzione integrale della gran- 
de opera del filosofo cheronese è 
stata curata da Almerico Ribera, 
il noto traduttore di Rousseau, di 
Lamartine e di De Musset; la tra 
duzione è condotta con rigoroso 
rispetto dell’opera originale, in mo- 
do che i lettori, pure avendo sotto 
gli. occhi un testo moderno, chiaro 
e semplice pome stile e come locu- 
zione, vi ritrovino l'ampio respiro. 
della prosa ellenica alessandrina. 


le) 


Marcella Ruocco - Le tue cono= 
scenze « Ed. Malipiero - Bologna. 
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SEVERA MOZIONE DELL'ASSEMBLEA FORENSE | L'odierna «Giornata 


per l’ Università 


Gli organi direttivi di tutte le 
associazioni di docenti della 


mostra Università degli Studi, 


SCADENZA A OTTOBR 


L'Ordine degli avvocati 


quelli degli assistenti e degli 


respinge il bilinguismo 


Ferma opposizione a un nuovo tentativo di intaccare 
l’uso esclusivo della lingua italiana negli atti giudiziari 


Il delicato problema del bi 
linguismo nei procedimenti giu. 
diziari torna ad affacciarsi in 
tutta la sua pericolosità: in 
questi giorni, infatti, si è avu- 
to sentore di un'iniziativa in 
sede ministeriale che ricalche- 
rebbe quella di qualche anno 
addietro, quando era trapelato 
un atto compiuto dal Ministe- 
ro presso gli alti gradi della 
Magistratura della nostra cit- 
tà, che minacciava di sovver- 
tire l'ordinamento giudiziario, 
appunto con compromessi ver- 
so il bilinguismo. Nell’occasio- 
me, come si ricorderà, tempe- 
stiva e metta s’era rivelata la 
presa di posizione dell’Ordine 
degli avvocati e procuratori 
mei riguardi del ventilato prov- 
vedimento, che era stato fatto 
fortunatamente rientrare in 
tempo. 

Della nuova minaccia si è 
ancora una volta fatto portar 
voce ora l’Crdine degli avvo- 
cati. e procuratori nel corso 
dell’assemblea annuale di ca- 
tegoria tenutasi ieri, Il mresi- 
dente avv, Gasser ha toccato 
lo scottante argomento della 
prospettata modifica per Trie- 
ste degli art. 122 cp.c. e 137 
c.p.p. che prescrivono l’uso 
esclusivo della lingua italia- 
ma mei processi, rilevando che 
troppe volte è stato necessa 
rio ripetere che un provvedi 
mento del genere significhereb- 
be offesa alla nostra città, dif. 
ferenziazione fra cittadini del. 
lo stesso Stato e grave danno 
agli interessi dei triestini sen- 
za soddisfacimento di ‘alcuna 
pratica utilità. 

In proposito il presidente ha 
ricordato i precedenti storici, 
ripetendo le parole pronuncia- 
te da Ruggero Bonghi nel 1894; 
«Sarebbe indegno dell’Italia ri- 
sorta ad unità politica sem- 
brare, per prudenza, di dimen- 
ticare gli italiani «in allora 
d’oltre confine»: questa pru- 
denza sarebbe viltà; e la co- 
scienza di una così grande vil. 
tà ci renderebbe spregevoli agli 
‘occhi nostri e a quelli delle 
mazioni forestiere e ci recide 
rebbe il verbo di ogni forte 
‘operare e pensare». Alla chia 
ra presa di posizione dell’avv. 
Gasser è seguita un’ampia ed 
appassionata discussione, nel 
corso della quale hanno preso 
la parola gli avvocati Amodeo, 
Jona, Puecher, Ricchetti, Mo- 
‘scolin, Sblattero, Coen ed An- 
moscia, i quali unanimemente 
hanno manifestato sdegnosa ri. 
provazione ner ogni attentato 
‘all'’inalienabile patrimonio del 
la città e del Foro di Trieste. 

Per acclamazione è. stato 
quindi approvato il seguente 
ordine del giorno: 

«L'Ordine degli avvocati e 

rocuratori di Trieste, riunito 
in assemblea il 26 gennaio 1961; 
allarmato dalle voci di un'even- 
tuale modifica per Trieste degli 
artt. 122 c.p.c. e 137 c.p.p., che 
prescrivono nei processi l’uso 
esclusivo della lingua italiana; 
respinge ogni tentativo di_in- 
trodurre il bilinguismo in que 
sta provincia d’Italia in ispre- 
gio alle più sacre tradizioni di 
Trieste, che nessuno è mai niu- 
scito a intaccare; fa proprio 
l’ordine del giorno già votato 


tiche, mentre gli italiani rima- 


dal Consiglio dell'Ordine sino 
dal gennaio 1958 e particolar. 
mente: 

«denuncia i propositi di una 
esigua minoranza, che, pur co- 
noscendo la lingua italiana, 
pretenderebbe per sole ragioni 
manifestamente politiche di 
mettere la stragrande maggio- 
ranza, di cittadini di Trieste 
nell’assurda necessità di subi 
re atti redatti in una lingua 
Straniera e non conosciuta; 

«riafferma jo sdegno degli ita- 
liani di Trieste e ricorda al 
Governo e alla minoranza, che 
la stessa già gode delle più 
ampie libertà civili e democra- 


sti nelle venete città dell'Istria 
mon ne godono affatto; 

«dichiara l’irremovibile vo- 
lontà di non subire ulteriori 
mortificazioni e chiede al Go- 
verno definitiva assicurazione 
a salvaguardia dell’inalienabile 
patrimonio della città e di que 
sto Foro», 


= 


In precedenza l’avv, Gasser 
aveva commemorato j colleghi 
deceduti durante l’anno decor- 
so, svolgendo quindi una am- 
pia relazione sull’attività del 
Consiglio nel 1960, In partico- 
lare si è soffermato sulla par- 
tecipazione all'Unione delle Cu- 
rie, al Comitato organizzatore 
del VI Congresso nazionale giu- 
ridico forense che si terrà a Ge. 
nova, e soprattutto sul contri- 
buto dato con relazioni e pare- 
Ti su ogni argomento che in- 
teressi il locale Ordine forense, 
quali il progetto di legge sul- 
l'ordinamento delle professioni 
di avvocato e procuratore, il 
disservizio giudiziario, le propo- 
ste di emendamenti alle leggi 
sui proventi di cancelleria, la 
sospensione dei termini proces- 
suali, la riforma del sistema vi- 
gente delle iscrizioni a ruolo 
delle cause civili, il contratto 
collettivo con i dipendenti, e 
quanto riflette la Cassa di pre- 
videnza avvocati e procuratori. 


studenti, terranno stasera al 


PER I BENI ARTISTICI 


le ore 18 riunione in comune 
con le rappresentanze delle au- 
torità accademiche, nello spi- 
rito della «Giornata dell’Uni. 
versità» che ha luogo oggi in 
tutte le sedi universitarie di 
Italia ed in particolare presso 
l'Ateneo romano. 

Scopo della riunione; solle- 
citare provvedimenti. di emer- 
genza per l'Università presso 
il Governo e soprattutto presso 
il Parlamento. Si ritiene che 
la riunione di questa sera alla 
Università di Trieste sortirà un |, 
ordine del giorno da inviare 
agli organi centrali, anche con 
riguardo alle particolari esi 
genze dell’Ateneo triestino. 


Corso. preparatorio 


L'on. Bologna (DC) ha pro- 
vocato, tramite la presentazio 
ne di uns interrogazione, alcu- 
ne interessanti dichiarazioni 
sull’accordo ‘ firmato recente 
mente con la Jugoslavia, rela- 
tivo alla restituzione, da par- 
te dell’Italia, dei beni artistici 
e delle opere di cultura. 

Il Sottosegretario agli Esteri 
on, Russo, rispondendo all’in- 
terrogazione;; | afferma infatti 
che, in base al Trattato di pa- 
ce (art. 12) l’Italia è obbligata 
a restituire alla Jugoslavia tutti 
quei beni di.caratetre artistico, 
storico, bibliografico e religio 
so che, a partire dal .1918 (com- 
presi pertanto quelli ceduti dal- 
l’Austria con il Trattato di San 


1 termini delle trattative con Belgrado 


agli esami di abilitazione 
Il Centro didattico del Provvedi- 
torato agli studi di Trieste organiz 
za un corso di preparazione agli 
esami di abilitazione e di concorso 
di letteratura italiana e di compo- 
sizione latina tenuto dai proff. 
Mero de Szombathely e Bruno 
Mayer. Per informezioni e iscrizioni 
gli interessati possono rivolgersi el 
Centro didattico vie Mazzini, 35 
telef. 36854 dalle 9 alle 12e dalle 
16 elle 18.30 (eccetto sabato pome- 
riggio) entro il 1.0 febbraio. 


DI MISURA: 27 A 24 PASSA LA «LUMINOSA» 


Trevotihanno deciso 
che la fontana sì farà 


Divisi i consiglieri nei loro stessi gruppi, persino fra i comunisti 
L’Azienda di soggiorno pagherà anche i dodici milioni delia vasca 


E così, finalmente, si farà la 
fontana. Quella di Barcola, si 
intende. Dopo un anno di po- 
lemiche e prese di posizione 
sulla stampa e nelle conversa- 
zioni di tutti, il problema è 
stato risolto in due ore di 
accalorate discussioni al Con- 
siglio comunale. La relativa de. 
libera è stata infatti approvata 
ieri sera a stretta maggioranza 
(27 voti contro 24), il che sta 
a' significare ancora una volta 
le perplessità che la ormai fa- 
mosa fontana ha sollevato, tan- 
to più che gruppi di consiglieri 
dello. stesso partito hanno e- 
spresso voti contrastanti. Inol- 
tre, fatto forse unico nella sto- 
ria del comunismo non. solo 
triestino, anche i consiglieri 
del PC si sono divisi nel voto, 
deviando una volta tanto dalla 
marxistica compattezza. Due di 
essi si sono pronunciati «pro 
fontana» ed i loro voti sono 
risultati determinanti, 

Hanno votato a favore della 
fontana i gruppi della DC e 
del PRI, il consigliere della 
LDS, il socialdemocratico Pue 
cher, il liberale Carbone e i 
comunisti Pogassi e Burlo. Con. 
tro si sono espressi i gruppi 
del MSI, del PSI e del PC — 
con le accennate eccezioni — 
oltre al socialdemocratico Dul 
ci, al liberale Morpurgo ed al 
VPUSI. 

La discussione sulla fontana 


è stata aperta dall’ass. Geppi, 
che ne ha presentato la delibe- 
ra, Nella sua relazione egli ha 


LE INTERROGAZIONI AL COMUNE 


{in semaforo all'incrocio 
delle vie Batlisti e Xydias 


In ritardo la Manifattura tabacchi 


‘Larga parte della seduta di 
ieri del Consigiio comunale è 
stata dedicata alle interroga- 
zioni. Ne ha aperto la. serie il 
cons. Tonel (PC), il quale di- 
chiarando insufficienti gli stan- 
ziamenti governativi a favore 
delle Università, ha sollecitato 
una espressione di solidarietà 
del Consiglio con il mondo uni- 
versitario in relazione alla 
«giornata per ii finanziamento 
dell’Università» programmata 
‘per oggi. Il Sindaco non ha ae- 
colto la rivhiesta, in quanto 
mon poteva essere compresa 
nella parte della seduta dedi- 
cata alle interrogazioni, 

Il cons. Babille ha chiesto 
chiarimenti sull’istituzione. del- 
VYENCO; l’ass. Rocco ha preci- 
sato che la reiativa delibera si 
trova all'esame dell'autorità tu- 
toria da undici mesi, nonostan- 
ie le reiterate sollecitazioni 
della Giunta. 

All'interrogazione del cons. 
Sinigaglia (PSI) relativa alla 
istituzione di un sistema sema- 
forico all’incrocio delie vie C. 
Battisti, Palestrina, Xidias il 
Prosindaco prof. Cumbat ha 
lato assicurazioni per un pron- 
to studio del. problema, pro- 
spettando al tempo stesso la 
eventualità della sistemazione 
di un semaforo sincronizzato 
con quelli dei Portici di Chioz- 
za, per non far procedere il 
traffico a singhiozzo lungo via 
Battisti. L’ass. Geppi, rispon- 
dendo ad un’interrogazione sui 
mancato deflusso delle acque 
in viale Miramare, ha ‘precisa 
to che l'inconveniente è cau- 
sato da tre fatori: invasione 
dei canali da parte delle radici 
degli alberi, intasamento pro- 
vocato dalla terra di riporto 
della, costruenda galleria di cir- 
convallazione, marcato deflus- 
so delle acque al mare a causa 
di difetti della canalizzazione 
che scorre in terreno demania- 
le. Per por fine a questo stato 
dli cose il Comune, oltre a prov- 
‘vedere per proprio conto, ha 
sollecitato l'adozione di adegua» 


vi provvedimenti da parte del 
l'Ufficio nuove costruzioni fer- 
roviarie e della Capitaneria di 
porto. 

Numerose le interrogazioni 
presentate dal cons. Dulci (P. 
S.D.L), il quale ha soliecitato 
un’azione del Sindato in rela- 
zione al progettato impianto 
della Ford a Trieste, per una 
modifica dell’art. 23 del regola- 
mento dell’IACP (che esclude 
la concessione di alloggi ale 
famiglie non legalmente costi 
tuite) e per la ritardata realiz- 
zazione della Manifattura Ta- 
bacchi. Il cons. Dulci ha affer- 
mato in proposito che i macchi 
nari per la Manifattura non 
sono stati ancora commissiona. 
ti, ciò che addirittura fa teme- 
re la destinazione dell’impian- 
to unicamente a servizi di de- 
posito e non alla savorazione 
del tabacco, In tal caso verreb- 
be a mancare l’assurizione di 
800 lavoratori per la confezio- 
ne delle sigarette, come proget- 
tato in un primo tempo. Il Sin- 
daco ha assicurato il prosegui- 
mento di una decisa azione in 
proposito per il migliore impie- 
go della Manifattura. 

La cons. Benni (DC) ha sol 
lecitato la sistemazione di nu- 
merose strade delia periferia, 
mentre il cons. Morpurgo (P. 
L.I.) ha proposto che la data 
del 27 marzo, nella ricorrenza 
del centenario del discorso di 
Cavour per l’Unità d’Italia e 
Roma Capitale, sia celebrata 
con una solenne riunione co- 
mune del Consiglio comunale e 
provinciale. 


—_—_—_—+_———_——& 


Per il sesto ciclo di conferenze 
in lingue straniere promosso dalla 
‘Riunione Adriatica di Sicurtà con 
la collaborazione dell'Istituto di lin- 
gue moderne della nostra Universi 


tà, questa sera, alle 18.15, nella 
sale del consiglio della società, il 
‘prof. Christian Hewitt parlerà sul 
tema: «The novels of John Cowper 
Powys». Si accede alla sale. verso 
presentazione dello speciale invito, 


== 


sostanzialmente ripetuto le ar- 
gomentazioni già espresse al 
nostro giornale nel corso di 
un'intervista della scorsa esta- 
te: posto cioè che esiste il ter 
Tapieno, ha detto il relatore, si 
tratta di valorizzarlo trasfor. 
mandolo in giardino, E poichè 
tutti i giardini hanno fontane 
quali elementi ornamentali e 
di richiamo, si è pensato di 
porre a Barcola una fontana 
luminosa per il successo che si- 
mili impianti hanno all’estero, 
il tutto grazie anche alla do- 
nazione fatta dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno e turismo 
e. da certo Tamino, il quale 
morendo ha lasciato 749 mila 
lire con il desiderio veder 
realizzata una fontana a Pola, 
Trieste o Venezia. Vicino al 
mare un getto d’acqua illumi- 
nato ci sta bene, e valorizza la 
riviera, che presto sarà libe- 
rata anche dalla bruttura del 
bagno Cedas, Queste le con- 
clusioni dell’ass. Geppi, nella 
cui relazione elemento di rilie- 
vo è stato il capitolo finanzia» 
menti. Infatti nel bilancio del 
Comune per il 60 era prevista 
Una spesa di 12 milioni per 
la costruzione della vasca, nel 
la quale sarebbe stata posta la 
fontana donata  dall’Azienda 
autonoma soggiorno e turismo. 

La somma stanziata nel bi 
lancio 1960 è stata invece impie- 
gata in opere di canalizzazio- 
ne del terrapieno, per cui i 12 
milioni per la grande vasca sar 
ranno ricavati e dal lascito Ta- 
mino e da un ulteriore dona- 
zione dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo, che così 
viene a fornire non solo l'appa- 
recchio meccanico per la fon- 
tana, ma anche quasi tutta la 
vasca. A questo proposito è sta- 
to inoltre rilevato che la Giun- 
ta provinciale amministrativa, 
cui sono pervenute le delibere 
dell'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo relative agli 
stanziamenti per la fontana e 
la vasca, si è riservata di ap- 
provarle solo dopo il voto del 
Consiglio comunale sull’argo. 
mento. 

Tolta alla discussione la «pa- 
tata calda» della spesa, il Con- 
siglio comunale si è così tro- 
vato a considerare solo il lato 
estetico del problema, e i pro- 
nunciamenti contrari non sono 
ovviamente mancati. Il primo 
parere «no» è stato espresso 
dal cons, Pincherle (PSI), le 
oui dichiarazioni hanno inve- 
stito non solo il problema «fon- 
tana», ma anche la procedura 
adottata per l'approvazione del- 
la delibera. A questo proposi 
to si è accesa una Vivace po- 
lemica con il Sindaco, susci- 
tando anche accalorate discus- 
sioni fra i gruppi della DC da 
una parte e del PSI e del PC 
dall’altra. In un'atmosfera piut- 
tosto accesa, il cons. Pincherle 
ha rilevato che la fontana è 
quasi l'anello di una catena di 
«gioielli urbanistici», citando 
la scalinata di S, Maria Masg- 
giore, la sistemazione di palaz- 
zo Costanzi, la prossima. ere 
zione di due grattacieli sotto 
piazzale Rosmini e infine «la 
pretesa di innalzare ‘una chie 
sa in piazza Carlo Alberto». Ri. 
chiamandosi anche ai pareri 
contrari espressi da molti let- 
tori che hanno scritto in pro- 
posito al nostro giornale, il 
cons. Pincherle ha affermato 
che su questi problemi si do- 
vrebbe tener conto dei pronun- 
ciamenti degli esperti, quali ar- 
chitetti, artisti, urbanisti, che 
in una serie di interviste han- 
no espresso pareri contrari al 
la fontana luminosa sul terra- 


commissione di esperti, 


mentazioni del cons. Pincher- 


posito dalla stampa non è sta- 


di tassoniana memoria. 
Il cons. Colautti 


pieno, Il cons. Pincherle ha 
quindi proposto di costituire in 
proposito una vera e propria 


Rispondendo subito alle argo. 


le, il Sindaco ha affermato che 
il sondaggio effettuato in pro- 


to obiettivo, in quanto partiva 
da una posizione preconcetta 
di contrarietà, definendo inol- 
tre il problema della fontana 
«la secchia rapita» di Trieste, 


(DC) ha 
espresso parere favorevole alla 
«luminosa» affermando che le 


ertiche avanzate sono «per lo 
meno premature», mentre inve 
ce posizione contraria ha pre- 
so il cons. Morpurgo (PLI), il 
quale, «pur nel clima della con- 
vergenza», ha sottolineato che 
il dono dell’Azienda di soggior- 
no può anche non essere gra- 
dito, mentre iÎl parere di illu- 
stri urbanisti deve pesare sul 
giudizio degli amministratori 
su problemi di estetica. Lamen- 
tando la mancata sistemazione 
in piazza Unità della fontana 
del Mazzoleni e di quella della 
Scala dei Giganti, il cons. Mor- 
purgo ha espresso il parere che 
a Barcola niente può essere più 
bello del gioco della luna sul 
mare. Quindi niente fontane 
luminose. 

Dello stesso avviso è stato il 
socialdemocratico prof. Dulci, 
il quale ha affermato che con 
la fontana luminosa «il nostro 
incomparabile mare verrebbe 
deturpato», mentre si corre il 
rischio di avere un altro «mu- 
seo degli orrori tipo Palazzo 
Costanzi e nuovo ‘Palazzo co- 
munale». Vivace è stato anche 
l'intervento del cons, Teiner 
(PSI), che ha richiesto reite- 
ratamente chiarimenti sulla 
destinazione delle spese e sul- 
le opere necessarie per l’attiva- 
zione ed il mantenimento del. 
la famosa fontana. 

Nella sua replica, prima del 
voto, l’ass. Geppi ha ribattuto 
le argomentazioni contrarie af- 
fermando che la commissione 
edilizia, composta da esperti e 
Urbanisti, si è pronunciata «pro 
fontana», esprimendo la con- 
vinzione della riuscita dell’e- 
sperimento di luci multicolori 
a Barcola come, ha detto, è 
riuscito, su altro piano, cuell) 
a Miramare per lo spettacolo 
suoni e luci, 

In apertura di seduta il Sin- 
daco dott. Franzil ha fatto 
un’ampia relazione sui recenti 
contatti romani. Sottolineando 
il fatto che il viaggio a Roma 
assieme al Presidente della Ca- 
mera di commercio rappresenta 
la continuazione di un lavoro 
da tempo intrapreso per richia- 
mare l’attenzione degli organi 
governativi sui più scottanti 
problemi della città, il Sindaco 
ha riferito sui vari contatti. Ha 
affermato che con l’on. Piccio- 
ni sono state considerate le 
questioni più importanti della 
città alla vigilia di accordi in- 
ternazionali perchè se ne tenga 
conto, mentre con il presidente 
della. Fincantieri, on. Tupini, 
sono stati esaminati i problemi 
dei cantieri, A questo proposito 
i rappresentanti triestini ihan- 
no osservato che ancheicon. Îe 
recenti commesse. la potenzia 
lità dei CRDA non è completa- 
mente soddisfatta; da. qui la 
necessità di ulteriori. assegna- 
zioni, Con il presidente dell’IRI 
prof. Petrilli e con il Sottose- 
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, on. Delle Fave, sono 
linvece stati trattati i problemi 
del. collegamento autostradale 
di Trieste. Inoltre il Sindaco 
ed il presidente della Camera 
di commercio si sono interessa- 
ti del ventilato trasferimento 
dell’Arrigoni. 

me ——_—_— 

Domani alle ore 18, nella sala 
«Silvio Benco» della Biblioteca .ci- 
vica, Oscar de Incontrera panlerà 
per ia Minerva sul tema: «Gli esuli 
francesi @« Trieste dopo il crollo 
napoleonico», 


Germano) siano stati da noi 


tolti dai territori ceduti e co- 


stituiscano dei beni pubblici o 
siano trattenuti dal Governo 0 
da istituzioni pubbliche italiane, 

Nel 1948 furono costituite 
due delegazioni che iniziarono 
i lavori a Roma ed a Venezia, 
Si giunse alla firma di un pro- 
tocollo che in linea di massi 
ma già forniva un orientamen. 
to per la soluzione di alcuni 
punti. preliminari. Le trattati 
Ve. furono. successivamente ri. 
prese nel 1953-55, ma un pro 
getto di accordo a titolo di for- 
fait, presentato dalla delegazio- 
ne italiana, venne respinto da- 
gli jugoslavi. Interrotti i nego- 
ziati, il Governo jugoslavo nel 
l'estate 1958 chiese. la ripresa 
delle trattative che vennero 
riprese soltanto tra il 18 ed il 
28 gennaio ’60%a ‘Milano. 

Successivamente è stato pre- 
so contatto a Belgrado con le 
autorità jugoslave per riesami- 
nare la complessa materia e 
gettare le premesse di un. ac- 
cordo ispirato alle decisioni 

nella riunione del luglio 
'60, e la materia esaminata ha 
formato oggetto di un apposito 
verbale che elenca i capitoli in 
discussione sui quali è stato 
possibile raggiungere un’inte- 
sa e quelli su cui i rispettivi 
punti di vista ancora divergono. 

Comunque, la questione — 
dopo che da parte dei vani Mi- 
nisteri interessati si sarà fis- 
sata la procedura da seguire 
per dare esecuzione alle intese 
raggiunte e per fissare la no- 
stra linea di condotta nelle 
questioni su cui i punti di vi 
sta delle due parti ancora di- 
vergono — sarà. devoluta allo 
esame. dei nostri esperti che 
insieme a quelli jugoslavi do- 
vranno riunirsi non oltre il 15 
ottobre ’61. 

Nel corso delle conversazioni 
di Belgrado non sono stati di- 
scussi i problemi relativi ai be- 
ni culturali pertinenti alla Zo- 
na B, in quanto esclusi dal di- 
sposto stesso del Trattato di 
pace e precisamente dall'art. 
21, paragrafo 4. L'on. Russo ha 
infine assicurato l’interrogante 
che da parte jugoslava è stato 
accolto il principio di «restitui- 
re ai luoghi di provenienza» 
quei. beni culturali. che, a! 
sensi del Trattato di pace, ver- 
ranno da noi consegnati. 


Riunione dei medici 


specialisti dell’INAM 


Convocati dall’Associazione 
sindacale dei medici di Trieste, 
si sono riuniti ieri sera presso 
la Camera confederale del lavo- 
ro i medici specialisti dell’I.N. 
A.M, Il presidente dell’Associa- 


zione prof, Carravetta, nel pre- 
sentare il dott. Novelli, segre- 
tario della C. d. L., ha precì- 
sato la qualità di libera asso- 
ciazione che caratterizza il mo- 
vimento sindacale riafferman- 
do i compiti del Sindacato che 
devono essere esplicati in pie- 
na autonomia e libertà col con- 
corso di tutti gli iscritti, Ha 
precisato la differenza che in- 
tercorre fra Ordini professiona- 
il e Sindacato in base alla legi- 
slazione vigente; ha. ricordato 
l'esperienza passata della unifi- 
cazione definendone poco edifi- 
canti i risultati che ebbe a da- 
re. ed ha riaffermato che senza 
particolarismi ed egoismi l'a- 
zione sindacale si prefigge la 
tutela degli interessi immediati 
e futuri della classe medica e 
delle categorie che vi sono rap. 
presentate: dal rispetto delle 
condizioni di lavoro deriva il 
riconoscimento e la valorizza- 
zione morale del medico. 

Ha poi parlato il dott. Novel 
lì, affermando l'interesse e la 
necessità anche per la classe 
medica di riunirsi in un forte 


a : ? TI POSTALI 
Domenica a’ San Giacomo | CON L'APPALTO DEI TRASPORTI POSTALI 


relazione del Sindaco 


Domenica alle ore 11, al Ci- 
nema Moderno, il Sindaco dott. 
Franzil terrà la seconda «re- 
lazione ai cittadini» dedicata 
agli abitanti dei rioni di S. 
Giacomo, Ponziana, Maddale- 
na, Baiamonti e Valmaura. Lo 
intervento del Sindaco verterà 
su un consuntivo di due anni 
di attività dell'amministrazio- 
ne comunale da lui diretta sul 
la base del programma presen- 
tato all'attuale Giunta al mo- 
mento dell’insediamento da 
parte del. Consiglio ‘comunale. 

Dopo la relazione il Sindaco 
risponderà anche a particolari 
richieste del pubblico riguar- 
danti problemi di competenze 
del Comune di Trieste che gli 
fossero pervenute presso il Pa- 
lazzo del Comune. 


Congedo di Mr. Pancoast 


Mr. Edwin C. Pancoast lascia 
stamane la nostra città a bordo 
della motonave «Saturnia» per 
rientrare negli Stati Uniti. Pri. 
ma della partenza, Mr. Pancoast 
si è recato in visita di congedo 
dalle autorità cittadine. Nel cor- 
so del suo cordiale incontro con 
il Sindaco, il dott Franzil gli 
ha fatto omaggio di una ripro- 
duzione in argento con dedica 
del sigillo trecentesco della cit- 
tà, In questa occasione Mr. Pan- 
coast ha presentato al Sindaco 
il suo successore Mr. John 
Hawley, nuovo direttore del. 


Prenderà l'ultimo treno 


la corrispondenza di Trieste 


Viva preoccupazione dei postelegrafonici 
per le annunciate modifiche del servizio 


La sezione di Trieste del Sin- 
dacato italiano lavoratori po- 
stelegrafonici — SILP — ade 
rente alla CISL e alla CCdL, 
è intervenuta in questi giorni 
in merito alla decisione della 
direzione delle PP.TT. di affi- 
dare in concessione ìl servizio 
trasporti postali, concernenti la 
vuotatura delle cassette d’im- 
postazione ed il recapito dei 
pacchi postali a domicilio, per 
cui recentemente è stato ban- 
dito il relativo appalto. Rileva. 
to che attualmente la vuotatu- 
ta. delle cassette avviene tra- 
mite una ditta locale concessio- 
naria, mentre il servizio reca- 
pito dei pacchi è esercitato in 
proprio  dall’amministrazione 
PP.TT., il SILP si dichiara vi- 
vamente preoccupato degli ef- 
fetti negativi che tale nuovo 
stato di fatto avrebbe sul per- 
sonale postelegrafonico, ridu- 


cendo i turni di lavoro che già 
versano in situazione precaria. 


sindacato che tuteli efficuce- 
mente i loro diritti. 


l’USIS Tre Venezie che entra 
in carica in data odierna. 


Tali negative ripercussioni ri- 
guardano in ‘gran parte anche 


== 


GRAVEMENTE FERITA UNA BANCONIERA 


Scaraventata dalla bora 
in fondo a una scarpata 


Un ponte di legno scagliato dalle raffiche su due operai 


La bora di ieri, secondo i 
dati segnalati dall'Istituto Ta- 
lassografico, non ha avuto in- 
tensità eccezionale. Alcune del- 
le velocità segnate dalle raffi- 
che, tuttavia, sono tra le mag- 
giori registrate questo mese. 
Nella mattinata la velocità del 
vento, era \in media di 48 chi- 
lometri all’ora, moderatamente 
elevata, con raffiche attorno 
agli 80 kmh. Aumentava nel 
pomeriggio la violenza di sin: 
gole folate, e qualcuna riusci 
va a superare di poco i cento 
chilometri all’ora; la media 
oraria, comunque, si aggirava 
sui 60 kmh, In serata il ven- 
to diminuiva di intensità; al 
cune raffiche superavano gli 
80 kmh, mentre la media toc- 
cava i 50. 

Di rigore, purtroppo, gli in- 
cidenti causati dal forte vento. 


Il più grave è accaduto nel 
pomeriggio quando una violen- 
ta raffica ha investito in pieno 
la. banconiera Maria Uva, di 
18 anni, abitante in via Chia- 
dino in Monte 1495, che stava 
transitando nei pressi di casa. 
Causa l’inaspettata raffica, la 
ragazza ha perduto l’equilibrio 
ed è stata gettata in fondo ad 
una scarpata profonda tre me- 
tri, dove è rimasta priva di 
sensi. Per fortuna un automo- 
bilista di passaggio ha notato 
da lontano la scena ed è ac- 
corso in suo aiuto. 
L'automobilista, Bibbiano Cor- 
bo, di 39 anni, abitante in via 
Baiamonti 43/2, ha raccolto la 


INVITO A ESERCENTI E COMMERCIANTI 


Entro domenica 


le denunce per la Mutua 


L'estensione agli agenti e rappresentanti 


Allo scopo di assicurare la, re- 
golare presentazione delle de- 
nunce per l’assicurazione obbli- 
gatoria contro le malattie de 
gli esercenti attività commer- 
ciali, il cui termine di presen- 
tazione scade il 29 corrente, la 
Camera di commercio comuni 
ca che la segreteria. rimarrà 
aperta anche nella giornata di 
domenica, dallesore 9 alle ore 
12 e dalle 16 'allel18, per l’accet- 
tazione delle denunce, Si ram- 
menta al riguardo che le stes- 
se possono essere inoltrate an- 
che. medianteraccomandata 
con ricevutà di ritorno. Le de- 
nunce prive ‘della documenta- 
zione (stato di famiglia, certi- 
ficato di reddito ed altro) do- 
vranno essere regolarizzate suc- 
cessivamente, ma non oltre il 
15 febbraio. 


Pure l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio e la Federa- 
zione del commercio ricordano 
ai commercianti, esercenti pub: 
blici esercizi ed ausiliari del 
commercio che l'assicurazione 
di malattia per le categorie 
commerciali, istituita recente- 
mente con la legge n. 1397, «è 
obbligatoria» e quindi ad essa 


[CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 3,7, 
minima 2; umidità 51 per cento; 
‘pressione mb, 1013,5 in leggero au- 
mento; temperatura del mare 8,2; 
vento km, 52 E-NE. raffiche 80. 

Oggi: S. Elvira. Il sole sorge alle 
7.83, tramonta alle 17.03. La luna 
nasce alle 13.44, tramonta alle 3.59. 

Maree - OGGI: alta alle 6.26. 
em, 30 e ‘alle 20,35, cm. 20 sopra 
il 1 m.; bassa alle 13.41, cm. 39 
sotto il lL m. DOMANI: bassa 
@all'1.27, cm. 2 sotto ill m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
‘Benussi via Cavana il; Al Gale 
no, via S. Cilino 36 (S. Giovanni); 
Alla Minerva, piazza San France- 
sco i; Ravasini, piazza della Li- 
bertà 6; dott. Miani, Barcola; Ni- 
coli, Servole, 


| STATO CIVILE) 


Nati 11, morti 10 
NATI: Pruni Paolo, 
Giuseppe, Adili Alija, Carossini 
Paolo. Comelli Paolo, Zollia Ro- 
berto, Fancello Luigi, Bevilacqua 
Antonella, di Filippo Dorella, Fon- 
da Fabio, Rijavee Daniela. 
MORTI: Ghersetti Egidio Mile- 
no anni 47, Kostoris Aronne detto 
Adolfo a. 82, Novello Angelino 4. 
52. Ponis Vincenzo a. 67, Vattovaz 
in Cividin Giovanna a. 61 Gecele 
Oscar a, 45, Battaglini ved. Colom- 
bo Itala a. 83, Della Savia ved. 
Mozenich Rosa a. 83, Ponis Guido 
e. 71, Pizzamus Giuseppe a. 63. 
PESA BAMBINI 


BILANCE 5° potri 


sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


‘Romano 


i commercianti che non prov- 
vedessero a presentare formale 
denuncia, saranno iscritti d’'uf- 
ficio. Però la citata legge n. 
1397 prevede sanzioni nei con- 
fronti di coloro che presentas- 
sero la denuncia in ritardo 0 
che non la presentassero af- 
fatto. 


Perciò la Federazione del 
commercio e l’Associazione 
commercianti al dettaglio, oltre 
‘ad invitare formalmente anco- 
ra una volta tutti gli interessa- 
ti ad attenersi scrupolosamente 
alle istruzioni già ricevute, as- 
sicurano di essere in grado di 
fornire tutta l’assistenza nella 
compilazione materiale delle 
denunce è nella richiesta della 
documentazione da allegare ad 
esse, purchè i commercianti, 
esercenti ed ausiliari (fra que- 
sti ultimi, in particolare, gli 
agenti e rappresentanti di com- 
mercio) si presentino alle segre- 
terie delle organizzazioni di ap- 
partenenza entro sabato 28 cor- 
Tente. È 

Per consentire anche a quei 
commercianti che per ragioni 
di lavoro non potessero lascia- 
re l'azienda nei prossimi giorni 
feriali, di poter presentare re- 
golarmente la denuncia nei ter- 
mini previsti, le due organiz: 
zazioni hanno deciso di tenere 
aperti gli uffici di segreteria 
anche mella giornata di dome- 
nica 29 corrente (ultimo termi- 
ne previsto dalla legge), dalle 
ore 9 alle ore 12. 

Da parte sua l’Associazione 
agenti e rappresentanti di com- 
mercio, aderente alla Federa- 
zione del commercio, ricorda a 
tutti gli interessati, soci e non 
soci, che la legge n. 1397 pre- 
vede norme particolari per gli 
agenti e rappresentanti di com- 
mercio ed invita tutti gli inte 
ressati a ricorrere alla propria 
segreteria (via S. Nicolò n, 7, 
I piano sinistra) per ottenere 
alcune importanti informazio- 
ni che li riguardano. 


giovane, trasportandola quindi 
a tutta velocità all'Ospedale 
maggiore. Alla sfortunata Uva, 
che non è in condizioni di par- 


to la frattura della mandibola, 
con avulsioni dentarie, la frat- 
tura del polso sinistro e con- 
tusioni escoriate multiple alle 
gambe. 

Nella mattinata, poco dopo 
le 11, sul piazzale legnami del 
cantiere San Marco, un ponte 
di legno che si trovava su di 
una catasta, a causa di una 
violenta raffica è piombato al 
suolo colpendo due operai, che 
sono stati accolti al nosocomio 
‘rispettivamente. con prognosi 
di 15 e 20 giorni. L'autogenista 
Ennio Benzan, di 34 anni, ha 
riportato vaste. ferite lacero- 
contuse alla regione marietale 
destra, stato di choc e amne- 
sia retrogada, mentre il capo 
d’arte Giordano Vignalis, di 52 
anni, si è prodotto delle frat- 
ture alle costole, alla regione 
sottoscapolare destra e contu- 
sioni escoriate ai gomiti. 

. Sempre la bora, alle 17 di 
ieri, ha rovesciato sulla Tarvi- 
siana uno scooterista che sta- 
va Tincasando: si tratta del 
muratore Aldo Sivec, di 26 
anni, domiciliato al n. 2 di 
Sgonico. Sul tratto di rtrada 
tra Opicina e Prosecco, all’al- 
tezza del rrimo cavalcavia, il 
Siyvec è stato violentemente so- 
spinto dalla bora, che gli ha 
fatto perdere il controllo della 
motoretta. Nella caduta ha ri- 
portato una ferita lacero-con- 
fusa con ematoma al capo, 
contusioni escoriate multiple 
al volto, alla fronte e alle 
ginocchia. Trasportato con una 
autoambulanza della CRI al- 
l'ospedale, il ferito è stato ac- 
colto nel reparto osservazione 
con prognosi di alcuni giorni, 

Pochi minu:: dopo, nel re- 
parto ortopedico con prognosi 
di quaranta giorni, è stato ac- 
colto il carbonaio Giuseppe 
Braicovich, di 31 anno, abi 
tante in via Sorgente 7, per 
la frattura del gomito destro. 
Egli ha dichiarato di esser sta- 
to gettato a terra dalla bora, 
alla stazione ferroviaria di Roz- 
zol, mentre si trovava in piedi 
sul cassone di un motocarro, 
intento a caricare della legna. 


Le liste per le elezioni 
della Mutua artigiani 


E' sceduto ormai il triennio nel 
quale sono rimasti in carica gli 
attuali amministratori della Cassa 
mutua provinciale di malattia. per 
gii artigiani per cui si stanno predi- 
sponendo attualmente i vari adem- 
pimenti, voluti dalla legge, per in- 
dire prossimamente le elezioni, che 
saranno tenute in concomitanza 
con quelle delle Commissione pro- 
vinciale per l'Artigianato, per il 
rinnovo dell'assemblea dei delegati 
#® del consiglio di amministrazione 
della Cassa mutua. 

A tali fini, il presidente della 
Cassa rende noto che, ai sensi e 
per gli effetti dell'art, 17 del D.P.R. 
18.3.57 n. 266, sono in pubblicazio- 
ne presso gli albi dei Comuni della 
Provincie ed all'albo della Cassa, le 
liste elettorali degli artigiani am- 
messi al voto che resteranno espo- 
ste el pubblico dal 26 gennaio per 
le durata di 10 giorni, La manca- 
te iscrizione nella. lista elettorale 
impedisce l'esercizio del diritto di 
voto. © 

Entro 10 giorni dalla data in cui 
® stata effettuata l'affissione l'in- 
teressato può proporre ricorso con- 
tro le mancata. iscrizione nelle liste 
elettorali alla Giunta centrale della 
Federazione nazionale delle Casse 
‘mutue per gli artigiani, la quale 
decide in via definitive, entro vene 
ti giorni dalla data di presentazione 
del ricorso stesso. 

—__ ee” 


Domani la festa 


della Brigata «Sassari» 


Per iniziativa della sezione 
provinciale del Fante, domani 
verrà celebrata — in memoria 
degli eroi della Brigata — una 
Messa solenne nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, alle ore 10. 
Interverranno il generale Bar- 
barino, comandante della regio- 


lare, i medici hanno riscontra. | gli 


ne militare Nord-Est, le maggio. 
ri autorità civili e militari, rap- 
presentanze delle associazioni 
combattentistiche e d'arma e de. 
i istituti scolastici «Dante Ali- 
ghieri», «Duca d'Aosta», «Duca 
di Genova». Successivamente 
verranno deposte corone d’allo- 
To ai Cippi 151.0,e 152.0 Regg. 
Fanteria nella caserma. «Vitto- 
rio Emanuele», dove saranno 
schierati il picchetto d'onore e 
la banda dell’82.0 Regg. Fante 
ria «Torino». 
force spa TO. ce seo eei stneni 


Piede sinistro 


sotto il carrello 


Sotto le ruote del carrello 
che stava egli stesso spingen- 
do, è andato a finire con il 
piede sinistro il manovale 
Ezio Picinin di 33 anni domi- 
ciliato in via, Orlandini 50, Il 
singolare incidente è accaduto 
ieri pomeriggio allo scalo le- 
gnami, presso lo stabilimento 
Gaslini, L'operaio doveva spo- 
stare da una parte ad un’altra. 
un nastro trasportatore monta- 
to su di un carrello. Mentre 
stava spingendo la macchina, 
accidentalmente è andato 2 fi- 
mire con il piede sinistro sot- 
to una ruota del carrello, che 
gli ha procurato una ferita la- 
cero contusa alle dita del piede 
con sospette lesioni osteotendi- 
nee, Trasportato con la CRI al- 
l'ospedale ha trovato accogli 
mento nel reparto ortopedico 
con prognosi di un mese circa, 


gli utenti, perchè — a quanto 
afferma il SILP — il grosso 
della corrispondenza giornalie- 
ra dovrebbe partire appena e 
soltanto col treno Trieste-Roma 
delle ore 22.17. 

Sempre secondo lo stesso pro- 
getto — rileva il SILP — che 
mette Trieste sullo stesso pia- 
no di una qualsiasi cittadina 
di provincia, la raccolta della 
corrispondenza dalle cassette 
d'impostazione, da effettuarsi 
seralmente con un unico giro, 
dovrebbe terminare verso le ore 
21; poi, bollata, smistata, im- 
paccata, insaccata verrebbe in- 
fine ‘avviata al treno in par 
tenza alle 22.17. Attualmente la 
vuotatura delle cassette in. cit- 
tà si svolge col seguente ora- 
rio: dalle ore 6 alle 8; 8.05-9.50; 


9.55-11,25;  13-14.30; 14,40-16.40; 
16,50-18.20; 18.45-20.30;  21-22,30. 
Inoltre, le cassette adiacenti 


agli uffici succursali vengono 
vuotate dai procaccia nei giri 
di raccordo; tra le succursali e 
il centro. Il nuovo contratto, 
invece, prevede, le seguenti 
operazioni: di prelievo: 6-8; 12- 
TR CDRIzialo); 16-17 (parziale); 
19-21 


Il SILP ha inviato in me- 
rito un ordine del giorno al Mi- 
nistro delle Poste e Telecomu- 
nicazioni, al Sottosegretario al 
Ministero PP.TT., al caposervi. 
zio IV PP.TT, e al Commissa- 
rio generale del Governo, in 
cui informa di esser venuto a 
conoscenza che dal 1.0 marzo 
l'Amministrazione darà in con- 
cessione ad una ditta privata i 
servizi di procacciato e di por- 
tapacchi e che, in conseguen= 
za di tale appalto, sono previ. 
ste varie riduzioni nell’effettua- 
zione delle corse notturne e nor 
tevoli riduzioni nel  preleva- 
mento della corrispondenza 
dalle cassette’ d’impostazione 
situate in città. Rilevati infine 
idanni che da ciò deriverebbero 
sia ai lavoratori postelegrafo- 
mici che agli utenti, rivolge vi- 
va istanza affinchè venga scon- 
giurato tale provvedimento, Del 
problema è stato pure interes 
sato il Commissariato genera 
le del Governo. 


Sciopero degli addetti 
alla Refezione scolastica 


‘Gli addetti alla Refezione sco- 
lastica harino stabilito uno scio- 
pero. di protesta per il manca- 
ito accoglimento, da parte del 
Comune, di miglioramenti sala. 
riali richiesti fin dal ’48, La de- 
cisione, votata dall’assemblea 
ieri alla Camera del Lavoro, è 
stata consigliata dal fatto che, 
malgrado i passi fatti presso 
gli organi competenti dalla C. 
C. d. L., nessun provvedimen»= 
to è stato preso in proposito. 

Lo sciopero. avrà solamente 
un giorno di durata, il 2 feb- 
braio. L'assemblea si riunirà 
nuovamente il giorno dello 
sciopero per considerare nuo- 
vamente la situazione, 

Pi ee GEE ERRE 


Il comitato fiumano partecipa îa 
morte del proprio presidente Oscar 
Gecele, ed invita gli associati & 
partecipare ai funerali che avran- 
no luogo oggi alle ore 14.30, parten- 


do dalla cappella dell'Ospedale 
civile, 


CON AGEVOLAZIONI PER TRIES 


Presentata la legge 
sulle pensioni di guerra 


E’ stata, distribuita al Sena- 
to la relazione del sen. Oliva 
(DC) sui due disegni di legge, 
l'uno ‘di iniziativa governativa 
e l’altro di iniziativa parlamen- 
tare, in merito alle modifiche 
da apportarsi alla vigente legi- 
slazione sulle pensioni di guer- 
ra, La relazione conferma che 
non è stato possibile, — per 
ragioni di copertura finanzia 
tia — accogliere integralmente 
le richieste dell’Associazione 
mutilati e invalidi di guerra. 

Tenuto conto che solo la ria- 
pertura dei termini per la pre- 
sentazione delle domande po- 
trà comportare un onere di cir- 
ca 3 miliardi annui e che l’ac- 
coglimento — sia pure parziale 
— delle altre proposte del DD. 
L. di iniziativa parlamentare 
comporterà annualmente un 
onere di altri 4 miliardi, può 
concludersi che le richieste del- 
la categoria risulteranno acco 
te per oltre il 60%. La Com: 
missione peraltro ha formula 
to l'invito al Governo di voler 
riesaminare nel prosieguo de 
gli esercizi prossimi le doman- 
de non accolte per attuale di- 
fetto di disponibilità finanzia- 
ria, col proposito di accoglier- 
le nella misura del possibile, 
soprattutto nella fiducia che 
venga presto il giorno in cui il 
regime delle pensioni di guerra. 
possa considerarsi definitiva- 
mente stabilito. 

Frattanto è stato possibile as- 
sicurare — come si è detto: — 
la necessaria copertura alle 
provvidenze proposte dal Go- 
verno e in modo speciale l’au- 
mento dei capitali vedovili da 
corrispondersi alle vedove di 
guerra che passino a nuove 
nozze, l'assimilazione degli af 
filianti e degli affiliati ai figli 
e genitori legittimi, l’assisten- 
za psichiatrica ospedaliera. a! 
civili affetti da malattia men- 
tale per eventi bellici, l’aboli- 
zione della riducibilità degli 
assegni di previdenza ai con- 
giunti dei Caduti di guerra, la 
estensione del trattamento pen- 
sionistico ad altre categorie di 
congiunti attualmente esclusi, 
la semplificazione degli accer- 


tamenti dell’inabilità a profi- 
cuo lavoro quando essa sia con- 
dizionante per la concessione 
del trattamento  pensionisti 
co, ecc. 

Una particolare norma con- 
sentirà ai cittadini di Trieste 
e ai profughi giuliano-dalmati 
Un trattamento di favore per 
la tardiva presentazione delle 
domande di pensione che essi 
non poterono presentare per ie 
note cause di forza maggiore, 


Dopo ventisette giorni di degen- 
za nel reparto ortopedico dello 
Ospedale maggiore, è deceduto ie- 
ri pomeriggio alle 14.25, il pensio» 
nato Domenico Fiorencis di 92 an- 
ni, che era stato ricoverato l’ul- 
timo giorno dello scorso anno per 
delle sospette lesioni ossee al dor= 
so delle mani e contusioni al dor= 
so del naso, Alle 10.40 del mattir 
no, mentre stava attraversando la 
piazza Venezia, era stato urtato e 
atterrato da una vettura tranvia- 
ta della linea «8», 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 27 gennaio 1961 


IL «GIALLO FAVENTO» LUNEDI’ IN TRIBUNALE 


Una, nessuna e centomila 
le verità di Norma Cecchi 


Sconcertanti, fantasiose e ogni volta diverse le deposizioni della ragazza 
che comparirà davanti ai giudici per rispondere di calunnia e autocalunnia 


«At ore 16,15 21 settembre 
1960 ‘su richiesta Pronto inter- 
vento Questura personale di- 
pendente questo Commissaria- 
to Duino interveniva. al km. 
140,600. dove mezza costa lato 
mare su falda sporgente preci. 
pizio sottostante 50 metri circa 
belvedere ivi sito rinveniva ca- 
davere sconosciuto circa 25-30 
‘anni, Immediate vicinanze ri 
cuperati fotografie varie, vesti 
to in fase lavorazione, ombrel- 
lino donna color celeste aperto 
et tesserino rosa disoccupazio- 
ne intestato at Favento Clau- 
dia nata a Capodistria 9,2.1934, 
residente Trieste via Buonar- 
roti 31. In corso indagini». 


Era, questo, il succinto fo- 
mogramma inviato all’autorità 
giudiziaria da cui prese l'av- 
vio, il 22 settembre scorso, 1-20 

i. più appersiona: ‘i casi giu 

i di questi ultimi ‘anni 
il «giallo Favento». La fine del- 
la giovane sartina, precipitata 
dalla «costiera» all'altezza di 
S. Croce, destò una selva di 
interrogativi rimasti tuttora 
senza risposta: disgrazia, sui- 
cidio. 0 omicidio? 
Per oltre un mese 1 funzio: 
mari della Squadra mobile, di- 
retti dal dott. Cappa, svolsero 
intense indagini, interrogarono 
decine e decine di persone, in 
stretta collaborazione con l’au- 
torità giudiziaria, rappresenta- 
ta dal Vice Procuratore dott. 

Ballarini. Da questo immane 

lavoro (sopraluoghi, interroga- 

tori, verifiche, controlli di ali- 
bi) emerse purtroppo un solo 
fatto positivo: non già la spie- 

gazione del tragico quanto mi- 

sterioso episodio, ma; l’incrimi- 

nazione di una ragazza che — 
chissà per quali motivi. — ave- 
va dapprima indicato nell’ex 
fidanzato il responsabile della 
morte della sartina, quindi si 
era autoaccusata. La. ragazza, 
. Norma Cecchi, venne impri- 

gionata quale responsabile di 

calunnia ed ‘autocalunnia, es- 

sendo risultete frutto di fan- 

tasia tutte le sue asserzioni, e 

pertanto comparirà a rispon- 

dere di tali ‘accuse davanti ai 
giu. del Tribunale penale, 
lunedì mattina. 
Interrogata per la prima vol 
ta alla Mo. © il 3 ottobre, la 
Cecchi dichiarò: «Il 21 settem- 
bre avevo un .appuntamento 
alle 20,30 in un bar di viale 
XX Settembre. Mentre mi sta- 
vo dirigendo al luogo dell’ap- 
puntamento incontrai ai Porti 
ci di Chiozza il mio fidanzato 
Stelio Smilovich che frequen- 
tavo per circa 3-4 mesi, Era in 
compagnia di Claudia Favento, 


Norma Cecchi 


Tagazza che conoscevo da tem- 
po perchè frequentava come 
ime un bar del Corso. Vedendo 
Stelio in sua compagnia, mi 
sono irritata poichè le teneva 
il braccio attorno al collo. Egli 
era’ a bordo della sua macchi- 
na nera e la Claudia sedeva 
al suo fianco. Alle mie rimo- 
stranze entrambi cominciarono 
@ beffarsi di me, per cui chie- 
si di poter salire in macchi- 
na. Ci siamo diretti verso Bar- 
cola e-lungo la strada io e la 
Claudia cominciammo a litiga- 
te. Alle 20.45 ci fermammo alla 
Tenda Rossa, prendemmo pa- 
mini e birra, pagò lo Stelio. 
Allora cominciò una. vera e 
propria lite fra noi ragazze. 
Lo Stelio si stancò del nostro 
alterco ‘e, risaliti in macchina, 
ci dirigemmo verso Sistiana, 
Poco prima della galleria in 
pietra, notando il. belvedere, 
‘dissi di fermare poichè volevo 
definire la questione in un po- 
sto tranquillo. Egli rimase solo 
in macchina e noi due scen. 
demmo avvicinandoci alla rin- 
ghiera in ferro. Quando Stelio 
si accorse che continuavamo 
a litigare mise in moto l'auto 
e si diresse verso città da solo. 
Rimaste sole, dissi a Claudia 
che doveva lasciare in pace 
Stelio e le rinfacciai che sa- 
pevo di un suo traffico di stu- 
pefacenti, e questo perchè im- 
tendeva raccogliere una buona 
somma di denaro per aprire 
una sartoria in proprio. Lei mi 
disse che aveva 150 mila lire 
in borsetta e mi gettò a terra 
il pacchetto dei soldi, quando 
la minacciai di denunciare tut- 
to alla polizia. Nel raccogliere 
il pacchetto venni presa peri 
capelli e ne nacque una. zuffa, 
graffiai il viso della Claudia, 
poi non so come lei venne a 
trovarsi. appoggiata ‘alla rin- 
ghiera mentre ve la stavo spin- 
gendo contro, Non so spiegar- 
mi come avvenne, mi sembra 
che tentò di sollevarsi voltan. 
do la schiena al burrone, sa 
lendo all'indietro le sbarre e 
poi, sempre sotto: la mia spin- 
ta, la vidi cadere nel vuoto. 
Emise un grido e, fuori di me, 
mon seppi cosa fare. Mi. diedi 
a camminare avanti e indietro 


sul belvedere pur sentendo il 


suoi gemiti e le sue invocazio- 
ni. Mi chiamava per nome, 
Nella caduta la. Claudia ave- 
va con sè la borsetta, il pacco 
del vestito che stava confezio- 
mando per una cliente e l’om- 
brello. Senza controllarne. il 
contenuto, gettai nel vuoto an- 
che il pacchetto con un cal 
cio. Girovagai nella zona per 
molte ore, e finalmente al mat- 
tino raggiunsi la città con la 
corriera che presi a Sistiana. 
Nel pomeriggio mi rifugiai in 
casa dell'amica Gianna C. alla 


to era successo ‘e rimasi con 
lei fino alle 21 circa quando 
la lasciai per dirigermi verso 
Barcola.col tram. Girai a lun. 
go fino alle 0.30, quando ven- 
ni fermata da una pattuglia». 

Il giorno dopo, nuovamente 
interrogata, rese questa diver- 
sa dichiarazione assunta a ver- 
bale: «Riferendomi alle mie 
precedenti dichiarazioni nelte 
quali una prima volta accusavo 
un certo «Brunetto» di aver 
fatto precipitare la Favento e 
la seconda in cui incolpavo me 
stessa, dichiaro ora che quan- 
to da me affermato è del tutto 
privo di fondamento. Ho dato 
queste versioni per sviare i so- 
spetti nei confronti di Stelio 
Smilovich, Ecco invece quanto 
so di quella sera, per esser sta- 
ta testimonio oculare. Alle 19,30 
con la corriera raggiunsi un 
bar di Barcola. Seduta ad un 
tavolino feci conoscenza con 
Un turnista tedesco, che mi of- 
frì un whisky, Salii con lui in 
‘una macchina lussuosa di tipo 
americano; sul belvedere vicino 
alla gallenia naturale vidi una 
automobile nera in sosta che 
conobbi per quella del mio fi- 
danzato, Feci fermare la mac: 
china al tedesco, che proseguì 
la corsa, C'erano due persone 
vicino alla ringhiera, La don- 
na, che non ho riconosciuto, 
calzava scarpe bianche; a ter- 
Ta c'era un ombrello aperto. 
Nell'uomo riconobbi il mio fi- 
danzato. Litigavano a voce al 
ta e lui diceva: «Non farmi per- 
dere la pazienza, dammela una 
buona volta!». Allora notai che 
lei stringeva al petto una bor- 
setta; subito dopo l’uomo la 
sollevò per le braccia/e, rove- 
sciandola. all'indietro, la fece 
precipitare oltre la ringhiera. 
La sentii urlare e, terrorizzata, 
fuggii dopo aver visto l’uomo 
afferrare l'ombrello. Dopo aver 
vagato non so per quanto tem- 
po fermai una macchina di pas- 
saggio e mi feci ricondurre in 
città, All’automobilista spiegai 
di aver litigato col fidanzato. 


| Scesa ai Portici, vagai fino al 


mattino per la città; alle 10 
presi un succo di frutta in un 
‘bar. A dire il vero, non ho vi- 
sto in faccia l’uomo sul belve 
dere e non posso dire con cer- 
tezza che si trattasse proprio 
di Stelio. Dalla voce e dalla fi- 
gura, però, mi sembrava fosse 
lui. Appena nel pomeriggio ap- 
presi dal giornale che la vitti- 
ma, era la mia amica Claudia 
Favento. Cercai di Stelio tele 
fonando al bar che abitualmen- 
te frequentava, e mi fu rispo- 
sto che doveva essere fuori 
Trieste». 
La, polizia interrogò allora lo 
Smilovich-il 6-ottobre e questi 
affermò di esser partito in mac 
china la mattina del 20 settem- 
bre — il giorno prima della 
tragedia del belvedere — per 
raggiungere Monselice; si recò 
a San Pietro Viminario per ri- 
tirare della merce, nella sua 
qualità di commerciante di 
Stoffe, e in serata partì per Ro- 
vigo giungendovi tra le 21 e le 
22. Dormì in albergo e il matti- 
No successivo si diresse a Car- 
pi (Modena) per ritornare al 
la sera a Monselice. Recatosi 
alle 19,20 dalla sua fornitrice, 
signora Cumugnan, appena al 
l'una di notte ottenne da lei 
la. merce, non essendo comple 
tate le confezioni. Alle due de- 
cise di far ritorno a Trieste, 
Alle 15.30 dello stesso giorno 
22 — lasciò la nostra. 
città per ritornare a Monselice 
e lì passò la notte in albergo. 
Ripartì il 23 mattina. per Fel 
tre; arrivò infine a Thieste al-| 
le ore 21. L'alibi fu: pertanto 
provato; lo Smilovich escluse 
di aver mai conosciuto la Fa- 
vento. La Cecchi venne pertan- 
to consegnata all’autorità giu 
diziaria, e rinchiusa al Coroneo 
dove tuttora si trova. 

Il 4 ottobre, interrogata dal 
Procuratore dott. Ballarini, ri- 
confermò la seconda versione, 
quella con cui accusava lo Smi- 
lovich, pur non essendo del tut- 
to sicura che si trattasse di 
lui, aggiungendo i seguenti par 


quale non feci parola di quan-ticolari: «Scesa dalla macchina 


del tedesco vidi un uomo e una 
donna, litigare; lui stava pic- 
chiandola, Lei cercava di sot- 
trartsi alle botte e nel contem- 
po teneva stretta una borsetta. 
Per sfuggire all'ira dell'uomo 
indietreggiava fino a giungere 
a ridosso della ringhiera. Vidi 
l'uomo sollevarla da terra; ad 
un certo momento le mise 
l’avamibraccio destro sotto il 
mento sollevandole la testa e 
rovesciandola all’indietro. Lei 
gridava ‘’no, no!”; poi, emet- 
tendo un urlo, precipitò nel 
vuoto. Posso affermare con tut- 
ta certezza che lo Stelio co- 
nosceva. la Claudia». 

Interrogata. di nuovo in car- 
‘cere l’8 ottobre, la Cecchi nicon- 
fermò che «pur non avendolo 
visto in faccia, sono certa che 
l'uomo che fece precipitare la 
Claudia nel vuoto era lo Smi- 
lovich». Senonchè, due giorni 
dopo, la Cecchi depose così da- 
vanti al dott. Ballarini: «Ho 
inventato tutto, non è vero 
niente. Io non so nulla della 
morte di Claudia, Volevo ven- 
dicarmi dello Stelio che mi 
aveva umiliata andando con la 
Giordana», 

Di conseguenza nei confron- 
ti di Norma Cecchi la Procura 
della Repubblica emetteva or. 
dine di cattura sotto l'accusa 
di calunnia per aver incolpato 


lo Smilovich pur sapendolo in- 
nocente. L’11 ottobre la Cecchi, 
alla quale veniva contestato il 
reato di cui all'ordine di cattu- 
ra, ammetteva l’addebito. Il 29 
ottobre veniva infine contesta- 
ta all’imputata anche l’autoca- 
lunnia, e in quell'occasione la 
Cecchi disse: «Non so spiegar- 
mi nemmeno io perchè mi so- 
no accusata di un delitto che 
non avevo commesso». Alla 
conclusione in tal senso del- 
l'inchiesta aveva contribuito la 
deposizione resa al giudice 
istruttore dalla signora Mar- 
gherita Cumugnan, la quale, 
interrogata sulla. circostanza 
dell’alibi di Moncelise, affer- 
mò che il 21 settembre, verso 
le 20.30, lo Smilovich le si era 
presentato in casa. Lei e i suoi 
familiari stavano cenando, per 
cui lo invitò a mangiare con 
loro e si intrattenne a casa sua 
fino alla mezzanotte. «Posso 
affermare disse la Cumu- 
gnan — che la sera del 21 set- 
tembre lo Smilovich s’intrat- 
tenne appunto in casa mia tra 
le 20.30 e le 24», 

Era così accertata l’estranei- 
tà al fatto del «fidanzato» e, 
di conseguenza, le false dichia- 
razioni rese in un primo tem- 
po dalla Cecchi, A questo pun- 
to, pertanto, il «giallo di San- 
ta Croce» resta, tuttora avvol- 
to nel più fitto mistero, 


Vademecum per l’esercente 


Nel quadro delle iniziative vol- 

te ad un sempre maggiore ag- 
giornamento dei titolari di pubblici 
esercizi sui complessi problemi con- 
nessi all’organizzazione delle rispet- 
tive aziende, la locale Associazione 
esercenti pubblici esercizi (RIPE) 
ha curato la pubblicazione di una 
speciale «agendina vademecum per 
l’esercente, anno 1961», in cui, al 
calendario, sono abbinate le scaden- 
ze di vario ordine e grado (termi. 
ni per denunce, contributi, abbo- 
namenti, tasse, ecc.). La pubblica 
zione contiene, inoltre, un appro- 
‘priato compendio di norme di leg- 
ge e contrattuali di maggiore, ri- 
corrente necessità. L'«agendina» 
viene distribuita gratuitamente ai 
soci, Come viene precisato nella 
presentazione, l'iniziativa intende 
essere una «guida» pratica per as- 
solvere, senza il rischio di penalità, 
alle varie scadenze ed obblighi, re- 
lativi alla corretta gestione di un 
esercizio pubblico: l’accurata rea- 
lizzazione dell’«agenda» ne assicu- 
ra la piena rispondenza allo scopo 
che l'Associazione si è prefissa. 
Vivissimi rallegramenti. 


Ballo del Mare 


Il Gran Ballo del Mare chessi 

preannuncia come una delle 

‘più attraenti manifestazioni car- 
nevalesche cittadine, avrà luogo 
domani con inizio alle 22, al Cir 
colo Marina Mercantile. I saloni 
saranno ambientati’ al «Covo di 
Nord-Est» ed accoglieranno geishe 
e mandarini, pirati, caballeros... e 
tutti coloro che desiderano trascor- 
rere una notte indimenticabile, Per 
prenotazioni tavoli ed informazioni 
telefonare al n, 36732. 


Nomina 


Il dott. Francesco Ubertis, che 

ha ricoperto per due anni la 
carica di dirigente amministrativo 
presso la Questura centrale, è stato 
nominato vice Questore a. Udine 
a partire dal primo del prossimo 
mese, Al valente ‘funzionario che 
lascia la nostra città i migliori au- 
guri e felicitazioni, 


FORZO SETTE PORTE UNA DOPO L’ALTRA 


Anche quattro candele 
tra il variopinto bottino 


«Mi vergogno di ciò che ho fatto e mi dichiaro pentito» 
E? stato condannato a due anni è due mesi di reclusione 


La sera del 4 dicembre scor- 
so un ladruncolo piuttosto ar- 
dito tenta di penetr.re nello 
appartamento di Aibino Vouk, 
in via Navali 39; si è munito 
di una rudimentale scala di 
corda (ad ogni nodo un piolo 
di legno), poichè ha intenzio- 
me di salire, prima, sul tetto 
della casa, per calarsi poi sul 
poggiolo corrispondente all’ap- 
partamento preso di mira, Nei 
pressi trova invece del filo di 
ferro e si fabbrica. all'istante 
una scala più resistente; se- 
nonchè quando’ si trova a pen- 
zolare dal tetto, il filo minac- 
cia di srotolarsi. E’ un momen- 
to drammatico, egli teme di 
piombare al suolo, ima infine 
con un balzo atletico riesce a 
saltare proprio sul poggiolo, 
pur da un'altezza ragguarde- 
vole, e rimane incolume. Lo 
spericolato giovane estrae al- 
lora un amese tagliavetro e 
inizia tranquillamente  dall’e- 
sterno a forare due lastre. In 
quel mentre rincasa una ta- 
gazza, la figlia dei titolari del- 
l'alloggio; essa intravvede la 
figura scura dietro la porta a 
vetri, nota anche le lastre ta- 
gliate ed esce fulminea per 
invocare l’aiuto dei’ vicini, i 
quali chiamano sul posto gli 
agenti della Mobile; in breve, 
l’ardimentoso ladruncolo è cat- 
turato; viene sorpreso con in 
mano un cacciavite e il «ta- 
glia - vetro» e una candela in 
tasca. Identificato per il ven- 
tunenne Luciano Rolfi, confes- 
sa poi agli agenti tutta una 
serie di furti perpetrati all’in- 
terno di vari appartamenti e 
di autovetture trovate in sosta. 
Il racconto  particolareggiato 
delle sue gesta costa quindi la 
denuncia ad altre quattro per- 
sone, tutte comparse ieri, uni- 
tamente al Rolfi, davanti ai 
giudici del Tribunale penale 
per rispondere dei rispettivi 
teati. 


Il Rolfi era accusato di con- 
corso in furto aggravato in- 
sieme all'amico Ferruccio C., 
diciottenne; entrambi, nel pe- 
riodo luglio-agosto ‘59, aveva: 
no rubato una stufa elettrica, 
due fornelli, quattro o cinque 
scatole di. pasta per parati, 
due rotoli di nastro adesivo, 
una pompa per materassi di 
gomma, alcune borsette in pla- 
stica e una quindicina di libri 
al titolare del magazzino di 
via. Battisti 14, presso il quale 
entrambi lavoravano; per pe 
netrare nel deposito essi ave 
vano usato una chiave che lo 
Stesso proprietario aveva loro 
consegnata. 

Entrambi dovevano poi ri 
spondere di arialogo concorso 
in furto aggravato per aver 
sottratto, nel periodo settem- 
bre-dicembre ‘60, 12 mila lire 
e 10 dollari al signor Alessan- 
dro Vuga, dopo che si erano 
introdotti nella sua abitazio 
ne facendo uso di una copia 
di chiavi. Nello stesso perio- 
do. avevano! inoltre asportato 
quattro candele e 3.600 lire da 
quattro cassettine per le ele- 
mosine depositate all’interno 
della chiesa. di Barcola, cas- 
settine che avevano forzato 
mediante una sbarza di ferro. 
Si erano introdotti nel luogo 
sacro rubando al sacrestano la 
chiave d'ingres->, sicchè que- 
sti era stato necessariamente 
costretto a lasciare l’uscio aper- 
to. In un’altra azione, si era- 
no impossessati anche di due 
baionette, quattordici medaglie, 
due fregi di guerra e due torce 
elettriche dal Museo De Hen- 
tiquez: avevano scavalcato il 
muro di cinta dopo aver for- 
zato con un cacciavite la por- 
ta d’ingresso e altre sei porte 
una successiva all’altra! 

Il solo Rolfi era inoltre im- 
putato di furto. aggravato per 
aver rubato, il 20 settembre 
scorso, 10 mila lire, un orolo- 


sei 
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«Sono! un’affe- 
zionata lettrice 
di questa rubri- 
ca e so quanto 
avete già scrit- 
to in merito ma 
nulla è valso: 
ieri quella santa 
di creatura ha 
dovuto lasciar la 
vita in quell’or- 
Tibile incidente. 
Quante volte è 
stato parlato di 
quel triangolo 
infernale e sì è 
parlato di quanti scolari transita- 
no durante le ore di scuola, però 
perchè non si è provveduto a di- 
rigere il traffico, un vigile? Io 
ho due figli uno all’Oberdan e 
uno al Da Vinci e quella strada 
oltre che loro molte volte l’ho 
fatta anch'io e sempre ne ho 
avuta tanta paura ed ho. scritto 
perchè si provvedesse. Scusate il 
mio sfogo ma sono disperata per 


«Desidererei sapere entro quanto 
tempo viene prescritto il diritto 
di reclamare l'iscrizione alle assi- 
curazioni sociali, se i versamenti 
che si effettuano per periodi di la- 
voro arretrati sono validi per ì pe- 
tiodi stessi e se ai fini della pen- 
sione di vecchiaia è consentito co- 
prire di assicurazione periodi di 
tempo intermedì a periodi assicu- 
rativi. G. S.ò. 

Trascorsi cinque anni dalla data 
in cui avrebbero dovuto versarsi, 
non è ammesso il pagamento dei 
contributi arretrati; ciò non esclu- 
de materialmente che possa effet- 
tuarsi l'iscrizione alle assicurazioni 
sociali, sempre che sussista il rap- 
porto di lavoro. Il versamento dei 
contributi arretrati, salvo, s’inten- 
de, quanto suaccennato, sono 'va- 
lidi a tutti gli effetti. Va tenuto 
peraltro presente che per le assi 
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quella povera famiglia che ha avu- 
to la grande disgrazia di perdere 
la loro figlia! A, M.».\ 

Negli Stati Uniti d'America do- 
ve la densità delle automobili è 
certamente tanto maggiore che 
da noi, esistono leggi severissi- 
me per tutelare il traffico nei 
pressi delle scuole, Ad esempio 
è obbligatorio fermarsi di jronte 
al cancello di un istituto scola 
stico in ogni caso. ‘Anche quando 
la scuola è chiusa e i ragazzi so- 
no a casa loro 0 a giuocare sui 
prati. Di solito quando noi arri- 
viamo in America e vediamo il 
nostro tassì fermarsi davanti una 
scuola in piena notte ridiamo del 
fatto e lo consideriamo un episo- 
dio strano da raccontare al nostro 
ritorno in Europa. Eppure è solo 
con tegole Jerree e una loro ri- 
‘gida applicazione che: si possono 
salvare vite umane ancora in 
bocciolo, Certo sarebbe bene man- 
dare i vigili nelle ore di punta. 


Bisogna però che i vigili abbiano 
ordini precisi e disposizioni chia- 
re e che le applichino con ener- 
gia. Altrimenti la loro presenza 
è inutile. Purtroppo però anche 
questo non è facilmente realizza 
bile: infatti da noi anche gli ora- 
ri delle scuole sono, terribilmente 
complicati. Lezioni iniziano e. fi- 
niscono in tutti gli istituti ad 
ogni ‘ora del giorno (mattina e 
pomeriggio). Si può fare un'ora- 
rio generale e completo di tutia 
la città che includa prorio tutte 
le lezioni, anche quelle, per esem- 
pio, di educazione fisica che si 
tengono per gli alunni di un isti- 
tuto mella palestra di un altro? 
Certo. l'argomento è grave e un 
assessore al traffico che lo affron- 
tasse con decisione e coraggio per 
raggiungere dei risultati definitivi 
anche a costo di sguarnire altri 
servizi, meriterebbe la riconoscen- 
za e la gratitudine di tutti i cit- 
tadini jra i quali i bimbi delle 
scuole sono î fiori profumati, 


curazioni contro la tbe e la disoc- 
cupazione, per conseguire le pre- 
stazioni da parte dell'Istituto di 
previdenza sociale, basta che risul- 
tino i periodi di lavoro. corrispon- 
denti al minimo dei contributi do- 
vuti, indipendentemente che tali 
contributi siano statì più o meno 
versati, ‘conformemente al princi 
pio previsto dalla legge sull’auto- 
matismo delle prestazioni, Provve- 
derà poi l’Istituto a reperire i con- 
tributi non versati. La legge pre- 
vede la prosecuzione volontaria per 
coloro che abbiano cessato di esse- 
re soggetti all'obbligo assicurativo, 
consentendo così di proseguire vo-' 
lontariamente l’iniziata  assicurazio- 
ne ai fini di conservare i diritti 
che dall’assicurazione derivano. Ta- 
le prosecuzione è autorizzata dal- 
l’Istituto di previdenza qualora, 


nel quinquennio precedente la do- 
manda, si possa far valere un de- 
terminato periodo di contribuzio» 
ne (1% contributi mensili, 52 setti- 
manali). Naturalmente le autoriz- 
zazioni ci concedono di volta in 
volta per periodi successivi, e maî 
per periodi pregressi, In altri ter- 
‘mini, non è concessa — ad esem. 
pio — la facoltà di coprire un pe- 
riodo seguito da un altro periodo 
di assicurazione obbligatoria, cessa- 
to il quale l'iscritto sia divenuto 
un ilavoratore indipendente. 
ee 

La Federazione lavoratori del 
commercio aderente alle Camera 
confederale del Lavoro ha, indetto 
per questa sera alle ore 19.45 nella 
sala dell'A. S. Sportiva Edera, via 
Zudecche 1, l'assemblea di tutti gli 
addetti alle Cooperative Operaie 
iscritti alla C.C.d.Ly 
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gio da donna, un ciondolo con 
dea: bendata, un anello, unòà 
collanina, un bracciale, un paio 
d’orecchini e una spilla (tutti 
oggetti d’oro) nello stesso ap- 
partamento di Alessandro e 
Valeria Vuga, dove assieme al- 
l'amico aveva perpetrato una 
analoga incursione ladresca: i 
Vuga, ignari, avevano commis. 
sionato proprio al Rolfi, loro 
parente, il cambiamento della 
serratura, dato che la prima 
era stata agevolmente aperta 


dai ladri: il Rolfi aveva quindi | 


usato. la nutva chiave, di-cui 
si. era fatto rilasciare copia. 
Il terribile giovane si era reso 
inoltre responsabile, nello scor- 
so novembre, del furto di ire 
lenzuola, di un taglio di stof- 
fa e di un abito da donna, il 
tutto per un .ulore di circa 
20 mila lire, frutto di un'in- 
cursione in casa di Anna Ste. 
kar, penetratovi al solito con 
chiavi false, e di alcuni furti 
a bordo «i autovetture trova- 
te in sosta nella zona di via 
Navali. 

L'amico Ferruccio, era inol- 
tre accusato di ricettazione per 
aver ricevuto dal Rolfi, e im- 
pegnato poi al Monte, alcuni 
oggetti d'oro da quello rubati. 
A giudizio è stato tratto an- 
che un terzo giovane, Alber- 
to D. di anni 17, pure accu- 
sato di ricettazione per aver 
acquistato dal Fersuccio una 
baionetta,e di contravvenzione 
‘per detenzione abusiva di armi 
da taglio nonchè di una rivol- 
tella a tamburo perfettamen- 
ta efficiente. Il trentenne’ Feli- 
ce Bregante e Felice Biekar, 
un rigattiere di 49 anni, erano 
infine imputati di incauto ac- 
quisto, il primo per non aver 
annotato sull'apposito registro 
l'acquisto di una pompa per 
gonfiare materassini di gom- 
ma, il secondo per aver riven- 
duto una sciabola con guarni- 
zioni metalliche, pure prove- 
niente dal furto al Museo Hen- 
riquez. 

Il Rolfi ha detto ieri in 
udienza; «Mi vergogno di ciò 
che ho fatto e mi dichiaro 
pentito», mentre l’amico Fer 
Tuccio C. ha ricordato d'essere 
stato un prio d'anni fa rico 
verato all’Ospedale. psichiatri- 
co, sofferente di un forte esau- 
rimento nervoso; nel 59, poi, 
non riuscendo a trovar lavoro 
aveva tentato di. suicidarsi se. 
gandosi i polsi, 

Il Tribunale [ha infine rite- 
nuto il Rolfi.\colpevole di uni. 
co reato di furto pluriaggra- 
vato continuato, in parte con- 
sumato e in parte tentato, e 
= concedendogli le. attenuan. 
ti generiche -+ vha condanna- 
to a 2 anni e 2 mesi di reclu- 
sione e 14 mila lire di multa. 
Al Ferruccio C. sono state ri- 
conosciute le attenuanti della 
semi-infermità mentale e della 
minore età ed è stato condan- 
nato a 11 mesi e 10 giorni di 
reclusione e 8.mila lire di mul- 
ta con i benefici. Alberto D, è 
stato assolto perchè il fatto 
non costituisce reato, mentre 
il Brecant e il Biekar sono 
stati condannati a 3 mila lire 
di ammenda. 

Presidente, Boschini; P. M. 
Visalli; cane, Urbani; Difesa, 
avv. Padovani e Porperio. 


Semplice scivolata finita male 


Una semplice scivolata per le 
scale ha mandato all'ospedale 
il guardiano Alfonso Passaggio 
di 61 anni abitante in via Chia- 
dino 35 con fratture costali allo 
emicostato destro. Egli stava 
scendendo tre gradini nella por- 
tineria dell’officima dell’Acegat 
in Passeggio Sant'Andrea, quan. 
do ha messo un piede in fallo 
ed ha perduto l'equilibrio. Di- 
sgraziatamente, nella caduta il 
guardiano è andato a finire 
con il fianco sinistro contro una 
seggiola. Trasporbato con la CRI 
al nosocomio è stato accolto 
nella seconda divisione chirur- 
gica con prognosi di una ven- 
tina di gioni, 
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Tutto sulle elezioni 


E’ uscito in questi giorni un 

numero speciale a 24 pagine de 
«La Prora» organo della DC di 
Trieste e Istria, dedicato intera. 
mente all’illuustrazione dei risul 
tati elettorali del 6 e 7 novembre 
1960, comparati con ‘quelli delle 
consultazioni precedenti svoltesi a 
"Trieste. Il numero, che è stato cu- 
rato da Dario Rinaldi, oltre all’ana- 
lisi delle indicazioni emerse dalle 
‘ultime «amministrative», contiene 
27 tavole statistiche in cui sono rì- 
portati i dati relativi all'insieme 
della Provincia, ai singoli Comuni 
ed in particolare sono confrontati i 
risultati nei 16 collegi provinciali 
e nei distretti del Comune di 
Trieste. 


Gemey 


per la vostra bellezza in ogni 

momento del giorno presenta 
i suoi ‘prodotti famosi in tutto 
il mondo, controllati e approvati 
dall'Istituto di ricerche dermato- 
logiche di New: York. A. Trieste: 
Guerin, via Tarabochia 1. 


Ispettore 


Il dott. Aldo Tassini è stato 
recentemente nominato Ispet- 
tore onorario della Soprintendenza 
bibliografica della Venezia Giulia. 


Primarie case 

produttrici di calzature sono for- 

nitrici. della. Calzoleria Viale in 
viale XX Settembre 18. Comperan- 
do. in questi giorni le rimanenze 
stagionali che sono in vendita a 
prezzo di realizzo sarete certi di 
acquistare a metà prezzo calzature 
delle migliori produzioni e nei mo- 
delli più recenti. I clienti più avve- 
duti non mancano mai alll’appun- 
tamento che la Calzoleria Viale dà 
loro alla fine di stagione, 


Lampadari in stile 
moderno e classico, delle più 
Tinomate Case italiane ed este 
tre, in vastissimo assortimento da 
Balcor, via S. Maurizio 2, I piano 
Fecilitazioni di pagamento. 


Ballo dell’Esploratore 


Ogni ballo di società si presenta 

con un suo particolare biglietto 
da visita e possiamo ben dire che 
quello dell’Esploratore, per i suoi 
continui successi, porta il marchio 
del «Gran Gala». Pure la serata 
di domani si preannuncia brillante 
sia per le numerose richieste d'in: 
vito sia per i ricchi doni che ver- 
ranno offerti ai gentili ospiti: un 
orologio d’oro, vassoi d’argento, 
penne stilografiche, premi gastrono- 
mici, un piatto d'argento, libri, 
profumi e tanti altri regali ancora 
‘che premieranno i vincitori delia 
lotteria gratuita e degli altri giochi. 
‘La festa s'inizierà alle ore 22 nei 
saloni dell’Albergo Excelsior e le 
danze continueranno sino alle 4 
del mattino, Prenotazioni tavoli ed 
‘ulteriori inviti all’utficio ricevimen- 
to dell’Albergo Excelsior. 


Omaggio gratuito Coty 


presso la profumeria Cosulich 

@e Dinelli, via Carducci 24, a 
disposizione delle gentili signore 
nei giorni 27 e 28 corrente, I pro- 
dotti di cosmetica verranno distri 
buiti dalla estetista della Casa 
Coty, senza obbligo di acquisto. 


AI Circolo Ufficiali 


La Direzione del Circolo Uffi- |. 


ciali rende noto che il torneo 
di bridge, che avrebbe dovuto svol 
gersi domani, avrà invece luogo 
sabato 4 febbraio, Domenica, con- 
sueto trattenimento danzante, nel 
pomeriggio. 


Joe Sentieri 

il' giorno 4 febbraio p. v. nella 

sala «Paradiso» canterà, al ve- 
glione che si-terrà dalle 21.in poi. 
Prezzi d’ingresso: signore lire 600, 
signori lire 800. Prevendita, infor 
mazioni: Biglietteria centrale, Gal- 
leria Protti, telef. 36372. 


LE ORE DELLA CITTA 


Rancio della «Sassari» 


Domani sera, alle ore 20.30, 

avrà luogo ‘al Circolo Ufficiali 
il rancio dei Sassarini, nella ricor- 
tenza della festa della Brigata Sas- 
sari. Possono parteciparvi i fanti, 
i combattenti ed i loro familiari, 
prenotandosi — sino a stasera — 
presso la Casa del Combattente o 
presso il negozio Stransiani di via 
Trenta Ottobre 16. 


Elargizione all’OAPGD 


E’ pervenuto alla presidenza 

dell’Opera per l'assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati, per 
onorare la memoria della compian- 
ta signora Giuseppina Queirazza 
Bodrero, da un gruppo di fedeli 
amici suoi, di Maria e Agostino 
‘Rocca e degli altri figlioli, l'im- 
porto di lire 200.000. La presidenza 
dell'O.A.P.G.D, ringrazia sentita- 
mente, 


Saldi Novitas 


Novitas ha iniziato una vendita, 

di saldi per uomo e signora; 
bellissimi. capi d’abbigliamento a 
prezzi di vera occasione. Troverete 
certamente ciò che fa al caso vo- 
stro. Non mancate quindi di com- 
piere una. visita. da Novitas, via 
Mazzini angolo yia Roma. Realiz- 
zerete dei notevoli risparmi. 


Combinazione Sanremo 


A tutti coloro che acquisteran- 

no una fonovaligia di qualsiasi 
tipo e marca, scelta nell’enorme 
assortimento dell’Universaltecnica, 
verrà consegnato senza nessuna: 
spesa un pacco di dischi microsol- 
co con dieci canzoni del Festival 
di Sanremo 1961. Universaltecnica, 
Corso Garibaldi 4. 


Nuovi libri alla «Civica» 


Libri nuovi acquistati dalla Bi. 
blioteca civica. Religione: Daniel 
Rops H.: Storia di Gesù» (2 
12189); Jedin H.: «Breve storia dei 
concili» (2-12198); Lanczkowski G.: 
«Scritture sacre» (2-12188). Scienze 
sociali: «Il Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici nel primo centene- 
rio delle sua istituzione» (3-11617). 
Scienze pure: Thomes H.: «Guida 
@lle scienze» (3-11613); Perco D.: 
«Nuovo atlante ornitologico» (R. 
cont. 18). Arte: Wilson G, B. L. 
«Dizionario del balletto» (3-11607). 
Letteratura: Kistner E.: «Gesam- 
melte  Schriftens (3-11618); Saint 
John Perse: #Opere poetiche» 1.0 
vol. (3-11615); Salacrou A.: «Les 
idées de la nuit» (212191); «I gior 
ni di tutti» (Strenne letteraria) 
(8-11616). Storia geografia biogra» 
fia: Lo Gatto E.: «Il mito di Pie 
troburngo» (3-11614); Cechov A.: 
«Siberia»  (3-11611);  Tillion \G.: 
#L'Algeria, le realtà» (3-11609). Re- 
gionali: Stuparich  G.:' «Ricordi 
istriani» (R. P. cont. 7-a-8). Nota! 
il numero tre parentesi indica la 
collocazione del libro. 


Gite e soggiorni 


C.A.I. + SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 29 corrente, 
traversata da lamiano al Lego di 
Doberdò, Cotici, Gabria e Rubia. 
Ritrovo alle ore 9.30 alle Stazione 
delle autocorriere di piazza Libertà. 

CORO  MONTASIO. Organizza 
per domenica 29 corrente, una gita 
sociale sciatoria a Cima Sappada 
con partenza in autopulimaen, alle 
ore 5.80 da piezza San Giovanni, 
Programmi dettagliati in sede so- 
ciale, Largo Pitteri n. 1, tel. 35240. 
rnnnn__rrnnnrr 


Gita sciatoria a Sappada 


‘Domenica 29 gennaio gita sciato- 
tia a Sappada con autopullman da 
gran turismo, Prenotazioni presso 
gli Uffici Viaggi. Ù 


IN APPELLO IL GRANDE CONTRABBANDO 


Tre arringhe ieri 


al processo dello zucchero 


Sono proseguite ieri pomerig- 
gio le arringhe defensionali al 
«processo dello zucchero» che si 
sta celebrando in Corte d’Ap- 
pello. 

Per il commerciante Silvio 
Fioretto (condannato dai giudi- 
ci di primo grado a 20 giorni 
di carcere e 6 milioni e mezzo 
di multa) ha parlato l’avv Sa- 
dar, il quale ha affermato che 
non solo il proprio cliente non 
eta a conoscenza che la merce 
acquistata direttamente dal 
Gubbana (noto vommerciante 
friulano) provenisse da con- 
irabbando, ma negli stessi at- 
ti non c’è alcun elemento per 
cui si possa sostenere la mala- 
fede dell'imputato; chiedendo 
l'assoluzione in ordine all’accu- 
sa di contrabbando, il difen- 
sore ha affermato di conse 
guenza l'insussistenza della vio- 
lazione dei diritti d’importazio- 
ne; a rigore, il Fioretto non 
ha «illegalmente importato» 
della merce, ma l’ha «acquista 
ta» soltanto: al caso si dovreb- 
be parlare dunque di ricetta- 
zione, Il Fioretto non poteva 
avere alcuna : perplessità nel- 
l’accettare l'offerta del Gubba- 
na, che gli disse trattarsi di 
zuechero della POA, in quanto 
aveva, la coscienza e la consa- 
pevolezza che la mrece fosse di 
provenienza lecita. 

Ha preso quindi la parola 
l’avv. Pitassi (di Udine), difen- 
sore‘ del commerciante Celeste 
Picotti (già condannato a 20 
giorni di ‘carcere e 4 milioni e 
mezzo di multa); «Se sia giu- 
sto o meno che la POA metta, 
in circolazione merce ricevuta 
1m dono a scopi benefici e esen- 
te perciò da oneri fiscali, que- 
sta è cosa da stabilirsi in altra 
sede; è un fatto — ha detto 
l'avv, Pitassi — che appunto co- 
me zucchero della POA era 
stato offerto dal Basadonna, 
che pure è stato assolto, quello 
acquistato dal Picotti, Perchè 
i Picotti doveva dubitare che 
s' trattasse di merce messa in 
circolazione dalla POA, quan- 
do è risaputo — per esempio 
— che un gran numero di pa- 
nificatori se ne servono, dopo 
averne fatto acquisto; io stes- 
so — ha affermato il difenso- 
te — potrei smettere la toga e 
presentarmi davanti alla Cor- 
te come testimone e- affermare 
sotto giuramento di ‘aver visto 
coi miei occhi numerosi mu- 
lini friulani smerciare farina 
contenuta in sacchi con la scrit- 
ta «dono del popolo degli Stati 
Uniti d’America — non vendi 
bile !». 

L’avv., De Carli (di Gemona.) 
ha parlato infine in difesa del 
commerciante Michele Rodaro 
(condannato a 20 giorni di re- 
clusione e 2 milioni di multa). 
All’imputato era stato il Basa- 
donna a offrire in vendita lo 
Zucchero asseritamente della 


POA e ne aveva acquistato in 
buona fede, «alla luce del. so- 
le», pagando la merce con as- 
segni intestati al Gubbana: non 
pensava che lo zucchero arri 
Vasse invece da Trieste, illecita. 
mente, Per il Rodaro è stata 
chiesta la piena assoluzione. 

Presidente, Calvelli; P. M. 
Marsi; cane. Vascon; difesa: 
Berton, Vinciguerra, Pannain 
(Roma), De Senibus, dott. proc. 
Kostoris, Sorgato (Venezia), 
D'Angelo, Moro, Magnone (Mi- 
lano), Nardi, Volli, Poillucci, 
‘Girometta, Sordillo, Manigras- 
si (Milano), Morgera, Amodeo, 
Antonini, Kezich, Sadar, De 
Carli (Gemona), Brisotto (Ro- 
vigo), Battino, Galante (Mila- 
no), Uglessich, Sbisà, Borgna, 
Jacuzzi, F. Amodeo, Angrisa- 
no (Milano), Annoscia, Radi- 
ce (Milano), Vecchio (Milano), 
Scerosoppi, De Vincentis (Ge- 
nova), Grilli (Milano). 


——__—_—+__—_—_—— 


I DISASTRI DELLA BORA 


Voci di terrore 


correvano sul filo 


Nella mattinata di ieri e nel 
primo pomeriggio, sino alle 19, 
i vigili del fuoco hanno effet- 
tuato ben undici interventi, 
tutti causati dalla bora, Alle 
9.16 è iniziata questa attività, I 
vigili sono dovuti accorrere in 
via della Guardia 31 per un 
cornicione pericolante, Un'ora 
dopo è suonato l'allarme al di- 
staccamento di Opicina: in via 
‘Nazionale, al numero 12 le raf- 
fiche di bora avevano reso pe- 
ticolante una vetrata. Alle 12.10 
un camino ha preso fuoco; il 
carro dei vigili del fuoco è ac- 
corso in androna Cristoforo Co- 
lombo, In breve tempo l’incen- 
dio è stato domato. Alle 14.45 
un cittadino avvertiva telefoni 
camente che al numero 45 di 
strada del Friuli un grosso pez- 
zo d’'intonaco era pericolante. 
Alle 15.41 in via Fabio Severo 
80 la fuliggine di un camino si 
è incendiata pericolosamente. 
Dieci minuti dopo la campana 
d’allarme suonava per via Spor- 
cavilla 3 dove alcune persiane, 
sbattute dal vento ‘erano di 
ventate pericolanti. Alle 17.06 
Una voce piena di terrore av- 
vertiva che una casa stava bru- 
ciando in via Orlandini 1, ma 
si è trattato, per fortuna, di 
un falso allarme: era solamen- 
te una pentola che bruciava in 
un appartamento incustodito, 
Alle 17.15 in via Giuliani 2 i 
vigili hanno dovuto abbattere 
un camino pericolante; alle 
18.07 in via Caprin 11 un altro 
camino si è incendiato, come, 
più tardi, alle 18.50 in via Fe- 
lice Venezian 2, 
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fo rece iii e i e 
Il 25 corr. si è spento dopo 
breve malattia il nostro 
caro 


Oscarre Gecele 


Ne danno il triste annuncio 1 
genitori inconsolabili unitamen- 
te alla moglie, ai fratelli BRU- 
NO (assente), al comm. AUGU. 
STO e famiglia, alle sorelle 
MERY e ANTONIETTA, agli 
zii LOEBISCH, ai cognati e ai 


Il 25 gennaio si è spento 


Adolfo Kostoris 


A tumulazione avvenuta 
lo partecipano angosciati la 
moglie BERTA, i figli MAR- 
CO, ROSA, ISO, le nuore 
NELLA, DORIS, RENEE, 
i nipoti FELICE, SERGIO, 
GIANFRANCO, PATRIZIA, 
FIORELLA, ALESSAN. 
DRO, ROBERTO e il picco- 
lo ALBERTO. 


Prendono parte al lutto 
le congiunte famiglie FIE- 
DLER, LEONE KOSTORIS, 
GOLDSTEIN e ARMELI. 


Si ringraziano  sentita- 
mente per le amorevoli cure 
i medici dott. Marco Gold- 
stein, prof. Attilio Trevisini 
e prof. Giuseppe Klugmann. 


Un particolare grazie alla 
affezionata Livia Zorzet e 


Claudia Jellusig. 


Prende parte al lutto LUCIA- 
NO BUONFINE e famiglia. 


I dipendenti della Ditta A. 
KOSTORIS partecipano pro- 
fondamente addolorati la scom- 
parsa del loro amato Titolare. 


lince deco ao ea] 
Il giorno 25 corr. munita 


dei conforti religiosi è man 
cata all’affetto dei suoi cari 


Rosa ved. Mozenic 
nata Dellasavia 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli EMILIO, IDA 


ed ERNESTO, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 27 corr. alie ore 15.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

Il Gruppo U.N.U.C.I di Trie- 
ste partecipa al lutto che ha 
colpito la famiglia del 
TENENTE COLONN. COMPLEM. 


prof. dott. Aldo Marziani 


La famiglia SPONZA rin-| 
grazia sentitamente quanti 
hanno partecipato in vario 
modo al suo dolore per 
la perdita della cara e.indi 
menticabile 


Anna 


Trieste - Opicina 


nipoti. 


Nel contempo ringraziano 
quanti in varia guisa si adope 
rarono per alleviare le soffe- 
renze dell’Estinto. 

Un grazie particolare al Pri. 
mario dott. Cortivo ed al per- 
sonale tutto del reparto chirur- 
so. della Clinica di via Far- 
neto. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

Prendono parte al lutto le 
famiglie VISINTINI, VADOPI. 
VEZ, RICCHETTA, ZANELLI, 
VATTOVEZ e FRONK, 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


bi 


La sera del 24 gennaio 1961 
ha cessato di soffrire 


Maria Miotto v. Caliterna 
; d’anni 86 

dopo una vita tutta dedica» 

ta al bene della famiglia. 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il doloroso annun- 
cio i figii BRUNO e IRMA 
in BELLI, i nipoti NINO e 
GRAZIELLA col marito 
STANISLAO DRASSICH, i 
pronipoti MAURO e MARI- 
NA, il fratello BARTOLO» 
MEO con la moglie ETTY 
e i parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Cristianamente come visse 
spirò nel bacio del Signore 


Itala Battaglini 
ved. Colombo 


d’anni 84 


circondata dall’affetto dei figli 
CRISTOFORO, MARIO, MAR- 
CELLO e SILVIO, delle nuore, 
del genero, dei mipoti tutti e 
della fedele NORMA, 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore.15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

‘Trieste, 27 gennaio 1961 


La. famiglia, sentitamente 
commossa per la vasta parteci. 
pazione presa al proprio lutto 
in occasione della scomparsa 
dell’indimenticabile 


dott. Gino Cosolo 


esprime con questo mezzo, nella. 
impossibilità di farlo per tutti 
singolarmente, i più sentiti rin- 


graziamenti ad Autorità mili. . 


tari, civili. e religiose, Associa- 
zioni combattentistiche e d’Ar- 
ma, Istituzioni agrarie, assisten- 
ziali e culturali, Istituti di Cre- 
dito, Rotary. Clubs, amici ed 
estimatori, ed a quanti altri, 
da vicino e da lontano, voliero 
in varie forme partecipare al 
cordoglio ed onorarne la me 
moria. i 


Fogliano, 26 gennaio 1961 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Polacco 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al mostro grande 


dolore. 
La moglie MARIA 
e i parenti 


Nel V anniversario della morte di 


Maria Micale Monfalcon 


la ricordano con immutato affetto 
il marito e i familiari tutti. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
28 c.m.. alle ore 8 nella Parrocchia 
di via Valmaura. 


Per intormazioni e preventivi di pubblicità su mag. 
\giori. quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersì 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 + 


Telef. 55255 e 55955 


Dott. U. CIOLI 


specialisti. 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30- 13,30 e 48 % 
VAA TIMEUS 1 . Telet. 386-884 
(angolo. Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica  Dermosifilopatica 

MALATTIN DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina b . Tel. 29977 

Orario: 


11-18 — 17-20 


“Comfort-Ear*, conforto d 


Nulla potrà convincere di 
che vederlo e provarlo, 


ti 


Provatelo a: 


A. Castro, via 


Via Roma N. 


QUESTO È IL MIO NUOVO UDITO 


sottile occhiale per udire oggi conosciuto. 


TRIESTE: Venerdì 27 gennaio tutto il giorno e sa- 
bato 28 gennaio solo mattino: Ditta 


Servizio ed assistenza tutti i giorni. 
FILIALE MERCURY - ACOUSTICON - PADOVA 


ercury 
ACOUSTICON 


ell'udito, è it più 


più 


TAM + 20 + 60 


S. Nicolò 18, tel. 37.724. 
—. Telefono 23.656 
{filano; 

a enon 
itel. 792,205 


} 


SR 


Venerdì, 27 gennaio 


1961 


IL PICCOLO 


UNA «SEGNALAZIONE» ILLUSTRATA | L’AVVENTURA DELLA «RINO ESPOSITO» 


oa cl, 


<< 


gnalazioni» che ci pervengono, 
abbiamo ricevuto la seguente, 
illustrata con chiara eloquenza 
dalle due fotografie riprodotte 
qui sopra. La lettera è debita 
mente firmata, 


Caro «Piccolo», 


è la prima volta che scrivo 
alle tue «Segnalazioni», ma se- 
guo da sempre con molto inte- 
resse la rubrica, Ho notato co- 
sì che molto spesso i lettori 
hanno avuto la soddisfazione di 
avere una risposta precisa da 
parte del Sindaco Franzil, su 
problemi di grande interesse cii- 
tadino e anche su piccoli proble- 
mi che riguardano gruppi ri- 
stretti di persone, 

I} problema «edilizio» che vor- 
rei esporre riguarda un gruppo 
di cittadini della zona in cui 
abito io, ma certamente, con gli 
stessi aspetti, esso riguarda cen. 
tinata di abitanti di tutti i rioni 
periferici della città, Si sente di. 
re da tutti: «E’ assurdo, le leg- 
gì sono violate, nessuno si preoc. 
cupa di niente, all'Ufficio Tecni- 
co è inutile andarci» e via di 
questo passo. Ma forse non ci 
sono leggi violate, forse non ci 
sono nemmeno leggi da violare, 
forse le lagnanze sono compren- 
sibili da un punto di vista uma- 
no ma insostenibili da un pun- 
to di vista giuridico... In questa 
situazione così confusa, in cui 
tutti dicono la propria opinione 
anche senza conoscere j termini 
esatti del problema, una rispo- 
sta chiara del Sindaco ad alcu- 
ne chiare domande potrebbe da- 
re soddisfazione a un numero 
grandissimo di cittadini, 

Il problema, ridotto all'osso, è 
questo: uno sì costruisce con i 
risparmi di tutta la vita una ca- 
setta a un piano o al massimo 
due compreso il piamoterra; sce. 
glie una buona posizione, gli di- 
cono che non c'è il pericolo — 
perchè «zona ville» 0 argomen- 
ta del genere — di perdere lo 
spicchio di panorama di cui gli 
sembra di essere ormai padrone, 
ma un giorno capita una scava. 
trice a pochi metri dalla sua 
casa e da un tabellone fresco 
di vernice egli apprende che lì 
sorgerà un palazzo a cinque 0 
sei piani. Addio cielo, addio 
mare. 

Il problema è tutto qui, E' le 
domande che rivolgiamo al Sin- 
daco, senza polemica, solo per 
saperne finalmente «una dritta», 
sono queste: 

1) C'è qualche legge che pos- 
sa tutelare le case basse co- 
struite nelle zone collinose della 
periferia? 

2) Se non c'è, è in potere del 
Comune o di qualche altro ente 
porre un freno nei casi in cui 
il malonno dovesse apparire ve- 
ramente ingiusto nei confronti 
di case costruite in precedenza? 

3) Se una legge c’è, è jacile 
riassumerne gli estremi più im- 
portanti, per non rispondere 
che c'è ma che è molto «com- 
plessa»? 

4) E° possibile în materia te- 
mer conto di Un fattore squisita 
mente morale? IL jottore è que. 
sto: i danneggiati sono cittadini 
che si son sudati quattro muri 
per lo più con sacrifici enormi; 
il danno è provocato da impre- 
se che costruiscono ‘case alte 
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Il Presidente della Provincia 
ospite del Rotary Glub 


Alla riunione conviviale del 
‘Rotary Club di Trieste, tenuta- 
si ieri, è stato graditissimo ospi- 
te del sodalizio triestino il dott. 
Giordano Delise nuovo presi- 
dente della nostra Provincia. 

Il presidente del Rotary Club 
di Trieste nrof. Manlio Udina 
ha preso l'iniziativa di ospitare 
periodicamente al club triestino 
quanti più esponenti della vita 
pubblica locale sarà possibile 
onde permettere prese di con- 
tatto e avvicinamenti con mol- 
te, e possibilmente tutte, le au- 
torità. Ed è appunto in tale 
programma che deve essere in- 
quadrato l’incontro di ieri fra 
il neo eletto Presidente della 
Provincia, dott. Giordano Deli- 
se ed i rotariani triestini. Ana- 
logo incontro vi era'stato la set- 
timana precedente quando al. 
la mensa del Rotary Club Trie- 
ste era stato ospitato il genera- 
le Vismara, 

Il prof. Manlio Udina, presen: 
tanio il dott. Delise ai consosi 
ha avuto parole di alto elogio e 
di chiaro riconoscimento per il 
gradito ospite al quale, tutti i 
rotariani presenti hanno tribu- 


do nare 


Fra le molte quotidiane «Se-| per motivi, naturalmente legitti- 


‘Romito, ha depositato alla Ca- 


mi, di profitto economico. 

Grazie dell’ospitalità, E grazie 
ai Sindaco, per l’attenzione che 
vorrà dedicare a questo proble- 
ma che è fonte di amarezza per 
tante famiglie, 


Geftarono in acqua 
cinque auto fiammanti 


Inclinata di 40 gradi la nave riuscì ugualmente 
a raggiungere il porto - Potrà venire riparata 


Il capitano della «Rino Espo- 
sito», il monfalconese Stelio 


pitaneria di Porto di Gallipoli 
la prescritta denuncia di ava- 
ria generale. copia della quale 
è giunta all'agenzia triestina 
«Maritime Service», cui la na- 
ve è appoggiata. Corsta che 
nel frattempo sono già giunti 
a Gallipoli i periti della socie- 
tà assicuratrice. Apprendiamo 
così che mentre lo scafo è as- 
sicurato presso la società 
assicurazioni «Levante», il car 
tico, rappresentato da 67 po- 
lizze, risulta assicurato presso 
varie compagnie. Secondo la 
«Maritime Service», la Iiquida- 
zione dell’avaria dovrebbe aver 
luogo s Trieste. 

Dalla denuncia d’avaria si 
rileva che la sera del 20 u.s. 
la nave ha cominciato ad im- 
barcare acqua, specialmente 
sul fianco sinistro, sopra corer- 
ta. Alle 21.30 il capitano or- 
dinò di alleggerire la nave e 
di far riempire:i doppi fondi 
numero 3, dritta e sinistra. 
A doppi fondi pieni, la nave 
si vappoggiò sul fianco destro. 
con un’inclinazione di circa 30 
gradi è ron accennò a rialzar 
si, Nel frattempo l’unità co- 
miniciò ad imbarcare acqua da, 


i| poppa. Vennero gettate 2 mare 


dapprima 3 macchine Merce 
des. e poi altre 2, mentre un 
carico di lesname si spostava 
verso sinistra. Alle ore 22, ia 
nave lanciò PS.0.S. Si avvici- 
narono alla «Rina Esposito» 
Ia motonave «Europa» e la 
corvetta «Cigno», ma il capita 
no rifiutò l’immediato avpos- 
gio, Indi la nave puntò verso 
il rifugio più vicino, inclinata 
a 40 gradi, mertre da Brindisi 
si staccava, per gli aiuti, il ri- 
morchiatore «Ardimentoso», 
Al termine del viaggio. gli 
armatori hanno manifestato 
il loro ringraziamento ‘al capi. 


LE CONFERENZE 


Concluso «L'uomo e lo spazio» 
Funzione europea di Berlino 


Si è concluso ieri al. Circolo 
culturale USIS, il ciclo. organiz 
zato per illustrare i più recenti 
sviluppi e progressi della scienza 
spaziale e delle telecomunicazioni. 

Il tema preposto «l’uomo e lo 
spazio - applicazioni», ha dato mo- 
do alla competenza e profonda 
tecnica del direttore della Telve 
ing. Sergio Nordio, di intratte 
nere il numeroso pubblico, su un 
argomento di grande attualità e 
sui profondi mutamenti delle te- 
lecomunicazioni intercontinentali. 

Dopo esser stato presentato dal 
direttore delle Tre Venezie del- 
l’USIS Mr. Hawley, il conferen- 
ziere ha esposto via via tutte le 
attuali è future aspirazioni uma- 
ne nel campo radiospaziale, La 
granda divergenza esistente nel 
lancio di satelliti, a scopo mili- 
tare e pacifico, è stato il primo 
argomento trattato. L'impiego bel- 
lico, meno delicato e più mane- 
gevole di quello civile, ha spinto 
l’uomo alla ricerca scientifica, e 
allo studio profondo per render 
più organizzata la grande rete di 
comunicazioni. 

L'«Explorer 8.0» lanciato per lo 
studio ‘delle’ radio-onde, ha dato 
il via a tantissimi altri satelliti, 
come il eTiros» 1.0 e 2.0, equipag- 
giati da due telecamere e lanciati 
in orbita a 700 km. Questi due.sa- 
telliti registravano e inviavano 
sulla Terra dei messaggi richiesti 
dalle varie stazioni, con telefoto 
dall’orbita. 

La funzionalità sulle comunica» 
zioni attuali, altro argomento di 
vivo interesse, pur essendo am- 
Dpliata e progredita al massimo 
non può certo soddisfare tutte l 
grandi esigenze moderne. - 

I cavi coassiali con stazioni am- 
plificatrici molto vicine, i grandi 
ponti telefonici, che permettono 
la realizzazione delle comunica- 
zioni internazionali, le due reti, 
che dopo i] primo collegamento 
mondiale avvenuto nel 1935, hanno 
raggiunto. 72 canali. colleganti, 
Terranova e la. Scozia, la. prima, 
Terranova e la Francia la secon- 
da, e le altre in esame, che rac- 
coglieranno migliaia di canali e 
collegheranno gli Stati Uniti con 
il resto del mondo, saranno in fu- 
turo (impossibile precisare quan- 
do), forse un ricordo, ciò median- 
te l'apporto dei satelliti. 

Un primo collegamento via Lu- 
na fra Washington e Honolulu, è 
in oggetto di esame, Amplificatori 
potentissimi tipo «Maser» saran- 
no posti su] satellite «cavia» e 
permetteranno un collegamento 
fra le due città nominate, 

Ma le difficoltà che si presen- 
tano sono innumerevoli, prima fra 
tutte la Luna, che con un pen- 
dolamento continuo, fa variare le 
radio-onde, quindi, l’interrogativo 
della. resistenza. all'urto delle mi- 
crometeoriti, tutte, cose che com- 
plicano il metter in atto ‘quello 
scopo di vedere e sapere, di cui 
il progresso necessita, 

Due documentari sull’«Echo 1.0» 
e sul programma americano «Mer- 
cury» per il lancio del primo uo- 
mo nello spazio, hanno chiuso la 
interessante serata. 


+ Rammentiamo che questa sera 
alle ore 19 avrà luogo nell'aula Ma- 
gne del Liceo «Dante», l'annuncia- 
ta conferenza dei prof. Luigi Bres- 
sani su: «La funzione europea di 
Berlino nella crisì fra Est e Ovesto. 
Il prof. Bressani che ha fatto un 
soggiorno @ Berlino per motivi di 
studio,  descriverà come Berlino 
Ovest costituisca , il polmone. dal 
quale respirano quelli che sono co- 
stretti a vivere nella zone Est pri 
vati di ogni diritto, di ogni liber 
tà umana, ed in um tenore di vita 
colmo di disagi e di privazioni, e 
come l’attività e la tenacia dei ber- 
linesi nello zone Occidentale abbia, 
micostruita quella zona più bella e 
più ricca che mei. 


+ Questa sera alle ore 19 nella 


tato un nutrito applauso di au-|sala delle conferenze (Istituto di 


gurale saluto. 


patologia di via Pietà 2/3) avrà 


luogo la VI seduta scientifica del- 
l'Associazione medica triestina. Par- 
leranno il prof. E. Tagliaferro, il 
dott. Villani e il dott. France sul 
tema: «L'infarto del miocardio nel 
la donna». 


tano per la competenza ed il 
coraggio dimostrati. 

La «Rino Esposito» verrà ri- 
parata e quindi reinserita in 
linea. La «Maritime Service» 
sta nel frattempo concretando 
gli estremi di una negoziazio- 
ne per l’utilizzo di una secon- 
da nav di bandiera nazionale, 


——___+— _—_ 


I pionieri dello spazio 
Oggi alle ore 18.30 l'USIS presen- 


di | erè nella sala del Centro culturale 


di via Galatti alcuni dei più recen- 


ti documentari sui satelliti emeri- 
cani entrati in orbita negli ultimi 
mesi. Il progremma comprende i 
seguenti film: «Satelliti esplorato- 
ri» (e colori) sulle proprietà fisiche 
di un satellite, gli strumenti che 
contiene e la loro funzione; Il 
Pioniere nello spazio interplaneta- 
rio» sull'importanza scientifica. del 
progetto «Pioneer»; «Il piccolo gi- 
gante» sui vari usi del transistor 
ed il suo particolare impiego nelle 
attrezzature scientifiche dei satelli. 
ti. L'ingresso alla proiezione è li 
bero. 


LA GIGANTESCA «POLINICE» 


Ripara in Arsenale 
i danni della secca 


Quattrocento tonnellate di scafo da rinnovare 


Da una settimana è in baci 
no all’Arsenale la turbocister- 
na «Palinice», di 31.500 tonn, 
di portata lorda, di proprietà 
delia Società «Nereide» di Pa- 
Jermo, notoriamente controlla- 
ta dal gruppo Lauro. 

La cisterna, che ha apvena 
un anno e mezzo di vita, ha 
urtato a Ras Tanura, nel Gol- 
fo Persico, coiltro una secca, 
con un danno al fondonave 
esteso per oltre un centinaio 
di metri. 

Il lavoro all’Arsenale conste- 
rà in circa 400 tonn. di scafo 
da rinnovare, in lavori alla la- 
miera di fondo, alle strutture, 
alle tubature, al locale pompe 
ed inoltre la revisione della 
macchina. 

L'unità, che è avposciata 
all'agenzia E. Audoly, rimarrà 
in Arsenale per una cinquan- 
tina. di giorni, con una spesa 
di alcune centinaia di mill'oni. 


LA PROSA AL VERDI 


Da domani Gassman 


da lunedì Macario 


Domani alle ore 21 e domeni- 
ca alle 17 avranno luogo al tea- 
tro Verdi le due annunciate 
rappresentazioni straordinarie 
del Teatro Popolare Italiano 
diretto da Vittorio Gassman. 

Verrà presentato «Edipo Re» 
di Sofocle, versione di Salvato 
te Quasimodo, con Vittorio 
Gassman, Ilaria Occhini, 


OGGI IN VISIONE 


all’ALABAR 


CONTEMPORA: 


DA e ITALIA 


un eccezionale spettacolo cinematografico: 


Il p 


di ANDRE?” 


ssaggio del Reno 


CAYATTE 


con CHARLES AZNAVOUR e NICOLE COURCEL 


Trionfale successo senza precedenti per il 
più bel film dell’anno, premiato con il 
LEONE D’ORO alla Mostra Internazionale 


d’Arte Cinematografica di 


Edizione integrale 


Venezia 
Proibito ai minori 


| BS 


I traffici con il 
Nord Africa 


I traffici marittimi con l’arco 
nordafricano, dalla Libia al Ma- 
rocco, hanno registrato nella 
passata annata un lieve miglio- 


marittimo triestino - Buon 


| 


‘Lunedì prossimo debutterà al 
teatro Verdi la Compagnia co- 
mica della Commedia Macario 
con Carlo Campanini, Angela 
Cavo, Wilma Casagrande, Ce- 
sare Bettarini, con il lavoro in 
tre atti «Finestre sul Po» di Al- 
fredo Testoni. 


Quarto concenrto 
domani all'Auditorium 


Domani alle ore 21, avrà luo- 
go all'Auditorium. di via del 
teatro Romano il quarto con- 
certo sinfonico dell'Orchestra, 
Filarmonica di Trieste, diretto 
dal maestro Giuseppe Giglio e 
von la collaborazione delia pia- 
nista brasiliana Dulcemar La- 
faille silva. 


Jeanne Moreau 


Giovanni Pontano è uno scrit- 
fore milanese con «Giulietta», 
bell’appartamento, moglie con 
un po’ di quattrini, e con un 
libro, fresco di stampa, desti 
nato ‘al successo. E° felice? Ve- 
diamo una sua giornata. Va 
con la moglie a trovare in una 
clinica di lusso un amico in 
fin di vita, e l'ombra della mor- 
te, la saggezza e la tranquillità 
dell’amico lasciano entrambi an- 
gosciati e perplessi. Uscendo 
dalla clinica lui è turbato dal- 
l’incontro con una ragazza ero- 
tomane, lei sconvolta dal ricor- 
do che l’uomo prossimo a mo- 
rire l’amò profondamente. Ma 
la giornata continua. Da Bom- 
piani c’è la presentazione del 
nuovo libro di Pontano; Lidia 
(è il nome della moglie) non 
resiste fino alla fine e evade 
dapprima per le vie semivuote 
di una Milano estiva, poi per 
gli squallidi prati periferici di 
Sesto. Si fa raggiungere dal ma- 
rito e se ne vanno in un «might» 
e poi a un «party» nella villa di 
‘un industriale. Qui ambedue 
sfiorano il tradimento recipro- 
co. L’alba livida li trova su un 
prato, in un tentativo estremo 
di aggrapparsi come naufraghi 
agli ultimi residui dei senti- 
menti; si aggrappano invece al- 
la carne, una fiammata di ri- 
torno che non potrà certamen- 


Qual'è il problema di Giovan- 
ni e Lidia Pontano? I nomi so- 


te risolvere il loro problema. | 


no molti, concatenati uno all’al- 
tro da cause ed effetti. La noia, 
innanzitutto, di stampo più o 
meno moraviano; poi il benes- 
sere del «boom» economico, la 
società di cui sono anch'essi 
personaggi, il. cemento. degli 
animi intenerito dall’usura del 
tempo, la mancanza di uno sco- 
po attivo, di una meta da rag- 
giungere; insomma se non pro 
prio di una missione, c'è nella 
coppia. l’assenza di speranza. 
Ecco a sua volta, dunque, Var- 
duo problema di Antonioni: 
esprimere questa intima crisi a 
suo modo. inesprimibile, dare 
accenti di persuasiva realtà a 
queste emozioni represse, agli 
interni urlati colloqui, agli. 
smarrimenti. Sotto tale aspetto 
«La notte» è esemplare come 
‘un abile gioco di specchi. Con- 
diziona cioè con le quinte e i 
fondali (fissi o animati che sia- 
no) i limiti stessi dei due pro- 
tagonisti, quel loro disperato e 
muto ricercarsi, i loro disar. 
manti e stanchi itinerari. I si- 
lenzi sono più eloquenti dei dia- 
loghi; è appunto la vittorio dei- 
l’inesprimibile, cui precisi ac- 
cenni letterari (Adorno, Proust, 
Broch de «I sonnambuliy) dan- 
no una ancora più marcata con- 
figurazione culturale. Dunque 
‘un altro film di «testa», lucido, 
intelligente, difficile, sorretto 
dalla controllatissima interpre- 
tazione di Jeanne Moreau e Mo- 
nica Vitti (nella breve parte), 
e un po’ meno da un Masttoian- 
ni in evidente disagio in un 
ruolo forse a lui non congenia- 
le. Molte le sequenze da ricor- 
dare, e tutta di estrema bravu- 
ta la fotografia, specie con gli 
esterni di una Milano personag: 
gio impassibile, testimonio lon- 
tano e freddo più che attonito. 
Si presti un orecchio ai dialo- 
ghi (c’è lo zampino di Flaiano) 
e alla colonna sonora di Gior- 
gio Gaslini fatta di jazz, di mu- 
Sica elettronica, di rumori dis- 
seminati come una sapiente 
scenografia acustica. «La not- 
te» è, nell’assieme, il «bis» de 
«L'avventura» trasportato nel 
suo ambiente più pertinente. 
Come dire un’altra faccia di un 
film al vertice, 


ma. 


EFATRIE CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Domani alle ore 
21 e domenica alle ore 17, due rap- 
presentazioni straordinarie del Tea- 
tro Popolare Italiano, diretto de 
Vittorio Gassman. «Edipo re», di 
Sofocle. Prezzi: lire. 2000, 1300, 
1000 e 500. 


TEATRO NUOVO. Domani ore 21, 
per il turno abbonamento I, decima 
replica de: «La dodicesima notte», 
di William Shakespeare, Prenota 
zione e vendita dei biglietti el bot- 
teghino del ‘Teatro! (telef, 24183) 
ed alla Biglietteria Centrale (telef. 


36372). Prezzi: settore A lire 650,. 


settore B lire 450, galleria lire 250. 


TEATRO NUOVO. Sbasera, ore 21: 
«Todas las ‘'ardes en Granada». 
Recital lorchiano, con la. parteci. 
pazione degli attori del Teatro Sta- 
bile Luciano Alberici, Marisa Fab- 
bri, Ottorino Guerrini, Margherita 
Guzzinati e Anna Miserocchi e 
commento musicale alla chitarra 
Bruno Tonez regia di Giuseppe 
Di Martino. Per gli ultimi posti 
disponibili, rivolgersi al 31507. 


AUDITORIUM. Concerti sinfonici 
‘popolari, Domani, alle ore 21: Con- 
certo dell'Orchestra Filarmonica di 
‘Trieste. Direttore m.o Giuseppe 
Giglio. Pianista Dulcemer Lafaille 
Silva. Biglietti: Biglietteria  Cen- 
trale, Galleria Protti. Prezzi: ple- 
tea. lire 300, galleria lire 100. 


TEATRO NUOVO. Domenica 29 
corr. alle ore 21, per il Centro Uni 
versitario Cinematografico verrà 
proiettato il film: «Rapina a ma- 
no armata», di S, Kubrick. 


VITA NEL PORTO 


E traffici con il Nord Africa - I «bîg» del movimento 


ARCOBALENO. 16: «Italiani al- 
l'inferno». Questo film è le storia 
vera della disperata guerra com» 
battuta dal soldato italiano su tut 
ti i fronti. Un film che tutti de 
‘vono vedere. 

EXCELSIOR. 15: «La notte», di 
Michelangelo Antonioni, Un'anali- 
Sì spietata del rapporto coniugale. 
con Marcello Mastroianni, Jeanne 
Moreau e Monica Vitti. Vietato ei 
minori, Sospese le tessere, 
FENICE. 16: «La venere dei pira- 
ti», spettacolare film in cinemasco- 
pe eastmancolor, con Scilla Gabel, 
Massimo Serato e G. M. Canale, 


GRATTACIELO 


«La grande Olimpiade» 


Tre ore di uno spettacolo ec- 
cezionale e a colori stupendi 


ORARIO: 16 - 19 - 22 


FILODRAMMATICO. 16. In tech- 
nicolor: «Questo amore, ai confini 
del mondo», con D. Wilms, A. Ci- 
fariello ed E. Martin. Girato inte 
remente de Ushuaia, ei ghiacciai 
delle Ande, di fronte all’Antartide, 
esplorando un paese la cui aspra 
‘bellezza resterà indimenticabile. 
Colori stupendi. Severamente vie- 
tato ei minori, i 

GRATTACIELO. 16. La Cineriz 
presenta: «La grande olimpiade» 
Uno spettacolo di una grandiosità 
mai vista. Realizzato in stupendi 
colori, Orario delle visioni 16, 19, 22. 


miglioramento con la Cina 


ziale al traffico marittimo trie- 
Stino ne] 1960? Alla testa sta il 
Sultanato del Kuwait'(Golfo 
Persico) con un totale di 855.609 
tonnellate (di cui 826.39 all’ar- 
rivo, formate in schiacciante 
maggioranza da petroli greggi, 


rivati del petrolio, minerali, ce- 
neri di pirite, legnami), Seguo- 
no in terza posizione gli USA 
con 724.550 t, (di cui carboni e 
cereali all'arrivo;  magnesite e 
merci varie i partenza). AI 
quarto posto notiamo l’Iraa, an- 


ramento a fronte del 1959. Di- utensilerie, tessuti, chimici, ch’esso per l’incidenza dell’olio 
fatti il volume degli sbarchi ed marmi ece.). Al secondo posto minerale greggio, con 561.591 t. 
imbarchi dà e per quelle dire- seguono i porti nazionali con Il diagramma dei «bigio è, 
zioni ha raggiunto 97.568 tonnel- 799.282 tonn, (fra cui petroli, de- dunque, il seguente; 
late, contro 90,5 mila della pre 
cedente annata. In particolare Paesi 1960 1959 1958 1938 
sì rileva un aumento nelle re- 
lazioni commerciali con la Li- (in tonnellate) 
bia e la Tunisia ed un peggio- 1) Kuwait . 855.609 952.516 880.408 nad 
ramento in quelle con l'Algeria 2) Italia .... ‘799.232 695.929 ‘631.545 1.087.621 
ed il Marocco. 3) Stati Uniti ‘724.550 | 678.143 1.037.291 433.536 
Ecco un raffronto dei traffi- 4) Iraq ...« 561.591 , 878.123 116.896 3.583: 
ci nelle tre ultime annate: —_ 
Totali . eee» 2.940.982 2004.1711 2.666.1401% 1,524.740 
Paesi 1960 1959 1958 
ida on NO PASTA I quattro «grandi» hanno to- che disprezzabile, anche se ri- 
(in tonnellate) talizzato un quoto superiore, al sulta composto, in prevalenza, 
Libia... 29228 13831 16.560 57 per cento di tutti j traffici da merci di massasi0i* — 
Tunisia ,. 19434 7206 77.925 marittimi triestini, Il primato Purtroppo — Der ‘tonsidera- 
Algeria 31.886 43.655 37.263 2Ssoluto spetta ai due Stati zioni che richiederebbero un 
Marocco , , 17.038 27.263 20,439 Confinanti Kuwait e Iraq, mas- lungo commento — i collega- 


Totali ,.. 97.586 

C'è stato un miglioramento 
dell’ordine dell’8 per cento sul 
piano volumetrico a fronte del 
1959; ma una nettissima ceden- 
za rispetto al 1958. I traffici 
mercantili con le aree citate ri 
sentono di particolari condizio 
ni, quali, ad esempio, il con- 
flitto franco-algerino, le muta- 
zioni nei rifornimenti dello Hin- 
terland di fosfati e di minerali 
ferrosi. Le merci varie incidono 
poco sul totale indicato, mentre 
maggior rilievo hanno le spedi- 
zioni da Trieste di legnami se- 
gati. Siccome nei primi tre tri- 
mestri del 1960 i traffici marit- 


la Tunisia e del Marocco (esclu- 
diamo per l’incidenza dei fatto- 
ti politico-militari  l Algeria), 
‘anno registrato un aumento 


mo che Trieste è riuscita a mi- 
gliorare il globale degli scambi 
con le regioni considerate in 
una misura del 7 per cento 
scarso, 


I «big» del traffico 


Quali sono gli Stati che han- 
no contribuito in maniera essen- 


91.955 152.187 


timi complessivi della Libia, del- 


medio del 15 per cento, notia- 


simi fornitori di olio minerale 
Ereggio alle nostre raffinerie, 

Da notare il costante accre- 
scimento nei traffici industriali 
fra Trieste e gli altri porti della 
madre patria, Nel 1960 la quota 
si è elevata a quasi 800 mila 
tonnellate, pur essendo ancora 
ben distante dalle relazioni di 
traffico del 1938, 


La Cina e Trieste 


Nel conso del ‘60 è stato re 
gistrato un nettissimo miglio. 
ramento nelle relazioni fra il 
nostro porto e la Cina continen- 
tale, come lo dimostrano le se- 
guenti cifre: 


anni tonn. 
1960. ee 120.174 
1959. +06 66.321 
1958. 00 o ao 95,385 
1957 La 0000 14.992 
1938 save 532.212 


Lo scorso anno, pertanto, ha 
registrato la punta di massima 
dal 1988. Per quanto si tratti 
di traffici «precari», perchè sog- 
getti alla mutevole politica del- 
la «Sinofracht» di Pechino. 
l’ente statale che ‘noleggia le 
navi e che fissa j porti di sbar- 
co, il movimento è tutt’altro 


menti marittimi regolari fra il 
nostro porto e la Cina sono 
espletati soltanto dagli jugosla- 
vi, dato che le navi lloydiane si 
limitano alla sola, toccata del 
porto inglese di Hong-Kong, nel 
quale trasbordano Je eventuali 
partite destinate a ricevitori ci- 
nesi, 

Da Amburgo, Brema, Anver- 
sa partono servizi regolari per 
î principali porti cinesi ad ope- 
ra di vari gruppi \armatoriali, 
fra cui la tedesca Rickmers-Li- 
nie, l’inglese Glen Line Ltd., la 
Holland-Oost-Azie Lijin, la Po- 
lish Ocean Lines, il Koninklijke 
‘Rotterdarmsche Lloyd ece. 

Più volte si è auspicato al 
prolungamento della linea lloy- 
diana dell’Estremo Oriente an- 
che ai porti cinesi e ci si augu- 
ra che fra Roma e Pechino in- 
tervenga qualche accordo per 
stimolare le relazioni maritti- 
me fra le due Nazioni, come av- 
viene fra gli Stati del Nord Eu- 
ropa 6 il Governo comunista ci- 
nese, 


I MM. GG. in gennaio 
Secondo alcune stime, gli 
sbarchi marittimi ne] mese cor- 


rente dovrebbero ammontare a 
15-27.000 tonn, di minerali e car- 


boni (è da notare che un piro- 
‘scafo con 12.000 tonn. dovrebbe 
essere in porto al 31), 21.000 
tonn, di cereali, 7.500 di legnami 
esotici e 36.000 di varie. Il to- 
tale degli sbarchi varierà fra 
80 @ 92.000 t., contro le 95.000 t. 
del gennaio 1960, nel qual mese 
si ebbero 31.000 t. di minerali 
e carboni, 25.770 di cereali, 500 
di legnami e circa 38.000 di mer- 
ci varie, 

Una patta negli imbarchi do- 
vrebbe attuarsi a fine gennaio 
contro il gennaio del 1960, Le 
stime danno 8.000 t. di minerali 
imbarcati (gennaio 1960 = 10.000 
t.), 11.000 t, di legnami (contro 
6.000 t.) e ‘41,000 t. di varie 
(contro 22:000). Da rilevare che 
nel gennaio del 1960 si ebbero 
negli imbarchi ben 22.000 tonn. 
di concimi, 


Situazione portuale 


Alle ore 16 di ieri erano in fa- 
se di caricazione sui vari scali 
dell’area portuale le seguenti 
unità: 

Porto Vecchio: «Luga» jugo- 
slavo (agente Bos); <Jole Be 
‘nelli» nazionale (d'Adda); «Vur- 
‘kas» e «Mora» indonesiani (Sper- 
co); «Città di Messina» nazio- 
nale (Tirrenia); «Ottis> jugo- 
slavo (Mediterranea); «Kupa» e 
«Korana» indonesiane (Sperco); 
<«Risnijak» jugoslavo (Mediter- 
ranea), 

Stazione Marittima: «Saturn 
nia» (Italia). 

Porto Nuovo: «Mornar» jugo- 
slavo (Marovich). «Ausonia» na- 
zionale (Italia); «Lausos» libe- 
riano (Agenzia A.M.A.T.); «Lov- 
cen» jugoslavo (Nord Adria); 
«Paliam» israeliano (Smean); 
«Entre Rios» argentino (Eller- 
man e Wilson). 


Scalo Legnami: «Maria Oristi- 


na Benelli». nazionale (Adria 
Lines), 1 

Aquila: «Stamura», nazionale 
(Giuliana). 


Arsenale, Scalo 1: «Mario U. 
Martinoli» (Tarabocchia); Scalo 
n, 3: «Polinice» (Audoly); Pon- 
tili: «Silver Prince» (Schiavuz 
zi); «Cassiopea» (Tarabocchia). 
. 8. Rocco: «Rosella G.» nazio 
nale (Audoly), 

Rada: m/c «Ostrava» cecoslo- 
vacca, 


‘West», con Buster Crable e Bar- 


SUPERCINEMA. 16: «La garcon 
nière», con interpreti d'eccezione: 
Eleonora Rossi Drago, Raf Vallo 
ne e Marisa Merlini. Un film ap 
passionante piccante. Vietatissimo 
ai minori. 

ALABARDA. 15.30: «Il passaggio 
del Reno», di André Cayatte, con 
Charles Aznavour e Nicole Courcel, 
Trionfale successo senza preceden- 
ti per il più bel film dell’anno, 
premiato con il Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia. Edizione inte. 
grale, Proibito ai minori. 
AURORA. 16. Ultimo, definitivo 
giorno del technicolor: «Morgan il 
Pirata», con Steve Reeves. Do- 
mani: «Colpo grosso». 
(CAPITOL. 16:. «Gli evasi. di Fort 
Denison», con Aldo Ray. Una cit. 
tà sotto l'incubo della distruzione 
sventò con l'astuzia la sua con 
danne a morte. 
CRISTALLO, 16. La Metro Gold- 
wyn Mayer presente un grandio- 
so e spettacolare cinemascope in 
eastmancolor: «Il capitano del re», 
cori Jean Marais, Bourville ed E. 
Martinelli. Sospese le tessere. 
GARIBALDI. 16: <I mastini del 


ton Mac Lane. 
IMPERO. 16: «I delfini, con C. 
Cardinale, G. Blain e A. M. Ferre- 
to. La «dolce vita», gli scandali e 
gli squallidi amori della gente 


«per bene» di provincia. Vietato || 


ai minori. 
ITALIA. 15.30: «Il passaggio del 
Reno», di Andrè Cayatte, con 
Charles Aznavour e Nicole Courcel. 
Trionfale successo senza precedenti 
per il più bel film dell'anno pre- 
miato con il Leone d'oro alla Mo- 
stre di Venezia. Edizione integra- 
le. Proibito ei minori. 
MASSIMO. 16: «La banda dei 
miau miau», la più esplosiva pare- 
ta di disegni animati in technico- 
lor, con Pancho, Rosita, il gatto 
matto, il cane barbotto ed una co- 
mica inedita in: «Charlot a tea- 
tro». Grandioso successo. 
MODERNO. 16: Jerry Lewis in: 
«Un marziano sulla terra», diver 
tentissimo. Morirete dalle risate. 
VIALE. 16: «La signore dalle due 
pistole». Un’appassionante avven- 
tura nel Texas, con Peggie Castle 
e William Talman. 3 
VITT. VENETO. 15.30, 17.30, 19.45 
e 22: technicolor: «In pieno sole», 
con Alain Delon, Marie Laforet e 
Maurice Ronet. Un eccezionale 
giallo che vi terrà con l'animo s0- 
speso senza mai deludervi, Un 
film di René Clement. Si consiglia 
di vedere il film dall'inizio. Vie- 
tato ai minori di 16 enni. 
ALCIONE. Chiuso causa rinnovo 
dell'impianto di riscaldemento. 
ALDEBARAN. 16: «Il mostro che 
sfidò il mondo» ‘una storia alluci. 
nente, con Tim Holt e.A. Dalton. 
ARISTON. 15 (ult. 21): «La dolce 
vita». Il più discusso e avvincente 
capolavoro degli ultimi tempi, con 
M. Mastroianni, A. Ekberg, Anuk 
Aimée, Jvonne Rainer e Lex Bar- 
ker. Vietato ei minori. 
ASTORIA (filovia 1). 16: «Due 
gentiluomini attraverso il Giappo- 
ne», in scopecolor, con Teresa 
Wright e John Pravos. Successo. 
ASTRA, 16.30: II programma del 
le meravigliose avventure animate, 
in technicolor; «Gatti, sorci e 
fentasia». S 
IDEALE. 16: «Sotto dieci bandie- 
Te», una storia grandiosa e reale 
d'amore e d’avventura, con i più 
grendi attori: Van Heflin, Charles 
Laughton e Mylene Demongeot. 
MARCONI. 16: «La battaglia del 
Mar dei Coralli». L'epica impresa 
di un sommergibile, portata sullo 
schermo da C. Robertson e G. Scala, 
NOVO CINE. 16: «Gazebo», diver- 
tentissimo capolavoro Metro con 
Glenn Ford e Debbie Reynolds. 
RADIO. 16: «Senza tregua il rock 
and rolb», con Bill Haley, i Plat- 
ters e gli assi del ritmo. 
SAVONA. 16: «Le sorprese del 
l'amore». Divertentissimo, con D. 
Gray, W. Chiari e S. Koscina, 


LUMIERE. 17: «I cavalieri del 
diavolo». Cinemascope technicolor, 
con G. M. Canale e F. Latimore. 
ODEON. 16. Del famoso romanzo 
«Il padrone delle ferriere», un ci- 
memascope technicolor, con Virna 
Lisi e Antonio Vilar. 
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E° rimasta sola 


Ta fatica di presentare il Festival è stata tutta di Lilly” 
Lembo poichè Giuliana Calandra non ha ottenuto dalla sua 
Compagnia, impegnata a Bologna, il permesso di allontanarsi 


QUARANTA CANTANTI FANNO IL LORO GIOCO: LA POSTA 


IL PICCOLO 


Venerdì, 27 gennaio 1961 
le 


E° UN ANNO 


DI GLORIA 


In moto la «roulette» del Festival 


Le sei prescelte della prima serata: «AI di là», «Carolina dàùi), «Come sinfonia», «Io amo, tu ami», «Lei», 
«Non mi dire chi sei», - Mina ha temuto di veder ritirata la sua canzone - Discutono di Proust e Katka 


i giovani «intellettuali» della musica leggera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
= Sanremo, 26 
La «roulette» del Festival ha 
cominciato il suo giro: venti- 
quattro canzoni, ventiquattro 
probabilità; quaranta signori 
nella sala delle feste del Casi- 
nò di Sanremo «fanno il gio: 
co». La posta è alta: somme da 
totocalcio inglese e da domeni. 

ca mattina. 

A ‘iniziare è stata una Nicky 
Davis, (giovanissima da muo- 
vere tenerezza), tutta brividi di 
emozione, Ha cantato il rock 
«Pozzanghere» del cantautore 
‘Renis, che l’ha ripetuto, in per- 
sona, con l'orchestra Canfora. 
«Venti milioni di italiani ti 
guardano», le aveva detto con 
fare paterno e coll’intenzione 
di infonderle coraggio, il regi- 
sta Landi. Nicky si è-attaccata 
al mierofono come ad una an- 
cora «di salvezza. Renis, (pa- 
triottico) ha- incalzato: «Nel 
centenario dell’unità d’Italia, 0. 
si va in finale o si muore», 

Nel segno della giovinezza, 
della. emozione, dei cognomi 
con finale in «is», la grande 


\ «kermesse» dell’Italia canora e 


televisiva è entrata nel vivo di 


che Giuliana, Calandra, non 
sa bene perchè, non presenterà 
le tre serate come era previsto. 
A "Lilli Lembo, soltanto, è affi. 
dato così il compito di. voce - 
guida. Secondo notizie. giunte 
a Sanremo pare che la Compa- 
gnia di prosa Santuccio - Bri. 
gnone della. quale Giuliana Ca- 
landra fa parte, le abbia rifiu- 
tato il permesso trattenendola 
a Bologna dove andrà in scena 
tra breve. 

Altro brivido all’ultima ora 
si è avuto a mezzogiorno quan- 
do è stato dato, per certo, il 
tiro di «Io amo tu ami»-pre- 
sentato da Mina. La verità — 
si è poi saputo —.era ben di 
versa: la casa cinematografica 


| Appuntame 


ate alla TV 


===> 


Kennedy contro la malinconia del martedì - Turchi 
alla predica di «Italia nucleare» - L’ostinata Josephine 
Baker - Breve apparizione del «Sindaco» di De Filippo 


È sénzà “la” conferenza-stampa 
determinata ‘ dall’elezione di 
John Kennedy, anche questo 


ultimo martedì avrebbe soffer- 


to della malinconia invincibile 
che caratterizza di norma, la, 
seconda. sera della settimana. 
Comunque la breve mezz'oretta 
spesa in omaggio all’attuaiità, 


forse è bastata a scuotere il 


pubblico dalla noia dilaniante 
cui l’aveva costretto il solito, 
incolore film «western», 
Intorno alla «tavola rotonda» 
di Gianni Granzotto tre giorna- 


Îisti stranieri, Nichols, D’Ho- 


spital e Woliemborg, e due ita- 
liani, Vittorio Gorresio ed En- 
tico Mattei, hanno dunque di- 
squisito sul nuovo Presidente 
degli Stati Uniti, sulla sua pel- 
sonalità e sulle reazioni sUsci- 
tate in tutto il mondo dal suo 
discorso inaugurale, Era logico 
che, a pochi giorni dall'insedia- 
mento di Kennedy alla Casa 
‘Bianca, il dibattito avesse s0- 
10 un carattere di puro e cauto 
sondaggio, che rimanesse per- 
ciò in superficie; ma ciò non to- 
glie che l'interesse per le ipote- 
sì e le previsioni ventilate dai 
vari interlocutori sia. risultato 
egualmente alacre, vivace, trat- 
tandosi d’un avvenimento di 
grande attualità e di un perso- 
naggio sul quale convergono gli 
sguardi, le aspettative e maga- 
Ti le speranze ‘di tutti. E per 
tutti intendiamo; bianchi, neri, 
gialli, Non conosciamo modo 
‘migliore di questo per assolvere 
a quei compiti che sono propri 
della TV. Lo abbiamo detto mi- 
gliaia di volte e lo ripetiamo. 

Poichè se n'è fatto cenno in 
apertura di nota, devolviamo 
poche righe anche al racconto 
‘western della serie «Carovana», 
il quale s'occupava questa volta 
di un giovanotto ritenuto a tor- 
to disertore. Amara, condizione 
che esige le sue prove crudeli. 
Così egli deve subire infinite 
umiliazioni, passare il deserto 
crivellato dal sole ‘feroce, porta- 
re da bere ai sitibondi deila 
carovana, scoprire il suo segre- 
to; finchè in premio di tanto 
sacrificio viene riabilitato da 
un paio di maggiori che, se ab- 
biamo capito bene, ce l'avevano 
con lui, Raccontata in due pa- 
role la storia potrebbe appari 
te emozionante, avventurosa, 
insomma una vera storia di ti- 
po western. Il male è che ce 
l'hanno raccontata in: più di 
due parole, 

Seguiva il terzo numero di 
«Italia imucleare», Un servizio 
che, come: si è avuto più volte 
occasione di sottolineare, con- 
tiene elementi di autentico -in- 
teresse, per cui non ci sottraia- 
mo all'obbligo di farne le lodi, 
ferma restando, però, l’impres- 
sione d’essere, non sempre ma 
abbastanza spesso, come dei 
turchi alla predica. Ma non è 
detto che anche i turchi, dai 
oggi dai domani, non impari 
no la predica. i 
D ** x 

Mercoledì, undicesima punta- 
ta di «Controcanale». La «ve 
dette» di turno oltre a Helmut 
Zacharias che vediamo da qual. 
the settimana, era Josephine 
Baker, ospite. abbastanza con- 
sueta dei nostri teleschermi, La 
Baker è, come tutti dicono, una 
istituzione e pertanto a nessu- 
no verrà mente di avanzare 
nei suoi riguardi riserve meno 
che rispettose, come del resto 
impone il suo memorabile pas- 
sato. Ma con dolcezza ci sia 
consentito di rimarcare almeno 
l'anacronismo un po’ patetico 
di questa immagine di donna 


‘che, specchiandosi nelle piume, 
di struzzo e'nei lustrini, vorreb- 
be. prolungare all'infinito le 
condizioni irriproducibili d'una 
epota scomparsa, diciamo pure 
del suo sogno. 
“Per amabile, brava e genero- 
Sa che sia, forse anche per Jo- 
‘sephine Baker è arrivata l'ora; 
di tirare i conti, di ammainare 
le vele e rassegnarsi ai limiti, 
così squisitamente umani e irre- 
vocabili, del tempo. Altre novi- 
tà di rilievo particolare «Con. 
trocanale» non ha offerto: le 
morbide sviolinate del virtuo- 
so Helmut Zacharias, i balletti 
di Gisa Geert, le scenette co- 
miche cui hanno partecipato, 
fra gli altri, Ubaldo Lay, te- 
nente Sheridan punito e Cesa- 
Te Polacco, il ben noto ispet- 
tore Rock di «Carosello», il 
«Supercolosso» intitolato «Un 
capello pieno di video» ch'era 
una satiretta abbastanza gusto- 
sa, ancorchè troppo diluita, sul 
la telemania, poi una specie di 
parodia dell’Amleto in vernaco- 
lo toscano animata dall'attore 
Alfredo Bianchini, infine Ro- 
sanna Schiaffino the si è pre 
stata sentilmente a irridere al 
Proprio vero e presunto «mam- 
mismo» e ancora una turba di 
attori e semiattori, come Alber- 
to Rabagliati, Enza Sampò, 
Nunzio Filogamo, Duilio Loi, 
Gianni Agus, Giusi Rasponi 
Dandolo, cui dava mano Cor- 
rado. n 
Corrado infatti portava un 
coltello nella schiena, secondo. 
le istruzioni del copione, con ia 
medesima, disinvoltura con cui 
un uomo di mondo porterebbe 
il frac. Insomma sacchi e sac- 
chi di provviste consumati tut- 
ti in una sola serata. Andate 
piano, chè se la crociera è lun- 
ga (rome minaccia) si corre il 


RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6:35: (Corso di lingua inglese; 
7: Giornale - Musiche del mat- 
tino - Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale - Sui giornali di sta- 
mane - I nostro buongiorno; 
9; La fiera musicale; 9.30; Con- 
certo del mattino; 11: La Ra- 
dio per le Scuole; 11.30; Il ca- 
vallo di batteglia; 12: Musiche 
in orbita; 12.20: Album musi 
cale; 12.65: Metronomo. 18: 
Giornale - Lanterne e lucciole; 
18.80: «Il ritornello»; i4: Gior- 
nale; 15.15: M, Greger e Ja sua 
orchestra; 15.30: Corso .di lin- 
gua inglese; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: A, Semprimi al 
pianoforte; 16.45: Università ‘in- 
ternazionale «G. Marconi; 17: 
Giornale - Le opinioni degli al- 
tri; 17.20; Îl mondo dell’opera; 
18.15: La comunità ‘uùmana;’ 
18.30: Classe unica; 19: La voce 
dei lavoratopi; 19.30; Le novità 
da vedere; 20: Motivi di suc- 
cesso; 20.30: Giornale - Radio- 
sport; 20.55: «Applsjusi (a...>; 
21: «Un anno, un mese, un gior 
no», Radiotelefortuna 1961- Con- 
certo sinfonico, diretto da B. 
Hitink; 22.30; Orchestre dirette 
da L. Brown, A, Mantovani e R. 
Santos; 28.15: Giornale - Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie ‘del mattino - Vec- 
chi motivi per un nuovo gior 


«La Banderuola»; 11: ‘Musica 


no - Oggi canta J. Luna; 10: 


rischio di dover ‘raccattare, in 
seguito, anche, le briciole. 
MESO i 

I programmi di mercoledì si 
sono conclusi col numero 99 di 
«Arti e scienze» di cui ci è sem- 
brata. particolarmente  apprez- 
abile la rassegna teatrale che 
presentava alcune scene del 


dramma «Antoneilo capobri- 


gante» di Ghigo De Chiara e 
Una stena, purtroppo assai bre- 
ve, de «Il Sindaco del rione Sa- 
nità», ultima fatica creativa di 
‘Eduardo De Filìppo, 

‘Per quanto si riferisce al Fe. 
stival di Sanremo, inaugurato 
si iersera, il giornale se ne.oc- 
cupa in altra parte e noi.ci 
asteniamo ° dal parlarne. Solo 
un commento, brevissimo è del 
tutto marginale, ci sia consen- 
tito. Se al Festival, per caso, 
mancava ancora la prova su- 
prema delia dedizione cieca as- 
soluta. del suo pubblico, ieri 
‘probabilmente esso l'ha avuta. 
Infatti, passare indenni attra- 
verso «Campanile sera» e «Ci 
nelandia» e approdare ancora 
vispi e tutti trepidanti di gioio- 
sa aspettativa non allo spetta- 
colo vivo, si badi, ma alla sua 
registrazione, in piena notte € 
con il diversivo non proprio iri- 
volo del Telegiornale in mezzo, 
non può essere certo un’impre- 
sa.da tempre deboli, 

Anche ii nostro tempo possie- 
de dunque i suoi Ercoli. E 


francamente una così incorrut- 


tibile abnegazione meritava, se- 
condo noi, premio migliore da 
parte della TV; il che signifi. 
ca che la TV avrebbe acconten- 
tato meglio le turbe più nume- 
Tose dei suoi abbonati se aves: 
se trasmesso la manifestazione 
in presa diretta e in un’ora più 
ragionevole. 
Ber. 


per voi che lavorate; 13: Il si- 
gnore delle «18»; 13,30: Primo 
giornale - Il discobolo; 14: Mo- 
tivi. di danza; 1430: Secondo 
giornale- F, Russo e il suo com- 
plesso; 15: Breve concerto; 
15.30: Terzo giornale; 15.40: Mu- 
siche idall’America. Latina; 16; 
Il programma. delle «quattro»; 
17: «Il. Pentagramma»; 17.30: 
Una ribalta per i giovani; 18.30: 
Giornale del pomeriggio - «Tut- 
tamusica»; 19.20: Motivi in ta- 
sca; 20: Radiosera; 20.20: Ra- 
diotelefortuna 1961; 20.40: «Gran 
Gala»; 21.40: ‘Radionotte; 22; 
XI Festival della canzone ita- 
liana (seconda serata); 23.30; 
Ultimo, quarto. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Mu- 
siche spivituali; 10.15: Il concer- 
to per orchestra; il: La can- 
tata profana; 11.30: Composi- 
zioni dimenticate; 12.30: ‘Musi- 
che da camera; 12.45: Il virtuo- 
sismo vocale; 13: «Pagine scel- 
te»; 13.30: Musiche di Corelli, 
von Dittersdorf e Busoni; 14,30: 
Musiche concertanti; 15.15: La 
sonata a due; 15.45: La sinto 
nia del Novecento. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Le opere di S. Prokofiev; 
18: Orientamenti critici; 18.80: 
Discografia ragionata; 19: La 
novella italiana dell'Ottocento; 
19.45: L’ indicatore economico; 


levisori, avranno strappato i lo- 


e TIFLEVISIONE 


-» Claudio Villa: 


«Sono come un cavallo contro 


De Laurentiis che ne ha il qpa- 


il trocinio» ha. tenuto. a precisare 


che i suoi interessi sono legati 
esclusivamente al film omoni- 
mo e non incidono assoluta 
mente sulla sorte di questa can- 
zone a Sanremo, «Il nostro in- 
tervento — ha detto il porta- 
voce ufficiale della casa di pro- 
duzione romana — è limitato 
esclusivamente al Festival». «Io 
amo tu ami» è uno dei motivi 
che sicuramente saranno ‘in ga- 
ra per la vittoria finale. Mina. 
ne ha fatto un piccolo capola» 
voro. D 

Non si erano ancora acque- 
tati gli animi dei 200 invitati 
speciali che già un’altra noti 


generale» . dell’ organizzazione 
per cercare conferme 0 smeny 
tite (che non sono ancora arri: 
vate). Si parla, questa volta, di 
una denuncia. Buon segno: il 
clima del Festival si sta scal 
dando. A. metà febbraio sarà 
svanito anche come ricordo, Si 
tratterebbe dell’esposto circo- 
stanziato di una divetta del mi- 
crofono la quale avrebbe ver- 
sato, con undici mesi di antici- 
po, qualche cosa come un mi. 
lione e mezzo di lire a un tale 
che si diceva addentro all’orga- 
nizzazione, 

Forse lo sconosciuto avrà fat- 
to del suo meglio per tener fe- 
de ai patti, ma la divetta è ri- 
corsa alla carta bollata e suo 
padre, che con lei si aggira fu- 
ribondo nei pressi del Casinò, 
parla con insistenza di «cir- 
convenzione di incapaci» ie sì 
appella ad una'mezza dozzina 
di articoli del codice penale. Ma 
torniamo alla prima serata del- 
la «cento chilometri della can- 
zone»d. 

‘Frenetici applausi hanno sa- 
lutato Mina con la tanto di 
scussa «Io. amo tu ami». Ed 
erano applau: alla giovane 
cremonese, miniera d'oro, 


zia li richiamava al «quartiere |, 


] | assicurano a quelli là». E il ri- 


iImitando 1 discepoli di Arm- 
strong, si rivolgono a qualsiasi 
persona (di qualsiasi sesso) 
chiamandola: «uomo» ossia fra- 
tello. 

Insomma, hanno dato al fe- 
stival all'italiana un'aria di dol- 
ce amara follia, e Claudio Vil 
la li guarda da stamane con 
aria compassionevole. Questa 
sera egli ha presentato, con 
sottile contrappunto «Mare di 
dicembre», ripresentato poi e- 
gregiamente/ in Isostituzione di 
Johnny Dorelli, da Sergio Ren- 
ida. La canzorie è stata accetta- 


‘cavallo controun automobile, | 


Avevo accettato: di venire a, 
Sanremo solo perchè mi aveva. 
no dato assicurazione che avrei 
cantato «Mandolino, mandoli- 
mo» di genere melodico. Non è 
stato così, Accettando l’altra 
canzone, ho fatto un atto di 
‘umiltà. Sapevo che il ritiro 
avrebbe. portato. a, discussioni 


pecca a non finire, accom 


pagnate dall’accusa di essere 
un vanesio, prepotente, attac- 
cabrighe. Non è stato tenuto 
presente che io ho all'attivo due 
festivals vinti e sono nel cuo- 
re di tutti gli italiani, anche di 
quelli di Padova» (a Padova, 
N.d.R, l'ex: reuccio della can- 
zone ha avuto teatri semideser- 
ti), «Non sono venuti a_veder. 
mi a teatro, cerca di giustifica- 
re Villa, perchè in quei giorni 
c’era lo sciopero degli attacchi- 
ni, non erano stati affissi i 
‘manifesti e nessuno sapeva che 
c'ero io. A Sanremo — ha con- 
cluso Villa — io posso venire 
enon venire, ma se ci vengo, 
debbono darmi la possibilità di 
fare bella figura, così come lo 


‘cui. programma-record può far 
sbalordire un agente di «Wall 
Street»: settembre. scorso, nel 
‘campo sportivo di Cesena, in- 
‘casso di oltre 14 milioni. Mag- 
gio prossimo esibizione a Tokio 
«(già contrattata) a due milio- 
ni per sera, a giugno ospite ne- 
gli USA del. «Dihna Shore 
Show», in estate protagonista 
del film «Le bambole», per cui 
erano state in trattative la 
‘Lollo e la Loren. 

Altrettanti appiausi li ha avu- 
ti, forse, la Martino, con «Non 
«dire chi sei» di Bindi il quale 
l'aveva. preceduta cori l'orche- 
stra Intra. La vedette-rivale di 
Mina aveva assicurato (e ha 
mantenuto la promessa) di es- 
sere aggressiva, «Vincerò con 
la canzone di Bindi» ha pro- 
Clamato seriza esitazione pri 
ma dello spettacolo ed ha ag- 


‘giunto, scuotendo la. fulva te- 


sta con fermezza, «mi chiedete 
se la mia interpretazione è sta. 
ta di effetto? Domandatelo al 
le signore sedute davanti ai te- 


ro mariti dal ’video”». 

Dei «cantautori» che hanno 
esordito stasera abbiamo par- 
lato diffusamente ieri e non ci 
ripeteremo. Essi hanno fatto 
ilega fra loro e tentano di im- 
porre, a quello che fu il festi- 
val dei «Vecchi scarponi» e del- 
le «Mamme» il loro verbo mol 
to «è la page». Discutendo in- 
differentemente di Joyce, di 
Proust, di Kafka e di Eliot. 


ferimento è più che evidente... 
Tutti comunque questa sera 
hanno fatto bella figura, «Gio- 


vanin e non più giovani. Sia 
con le canzoni urlate che sus- 
surrate o melodiche, Per dare 
un giudizio delle dodici presen- 
tate questa sera si può dire che 
le originali e davvero nuove so- 
no quattro. Forse neppure. C'è 
comunque da rilevare un mi- 
glioramento, se non altro gram- 
maticale, delle parole anche se 
le idee sono antiche e povere. 

«Anche quelle che dicono ri 


(Queste canzoni 


voluzionarie — diceva dopo 
averle ascoltate un noto attore 
del teatro di prosa presente a 
Sanremo — hanno il sapore 
delle rivoluzioni che ogni tan- 
to rallesrado il Sud America: 
le sparatorie, per violente che 
siano, lasciano le cose come 
sono prima». A Bindi è stato 
fatto l’appunto che la sua «Non 
mi dire chi sei», assomiglia in 
un certo qual modo, all’ameri- 


cana «Secre* love», IL compo 
sitore genovese si è affannato 
a smentire la parentela, aiuta 
to, in ciò, da alcuni giovani se. 
gretari, con capelli. lunghissimi 
e.impermeabili. bianchi. «Fra 
la mia e «Secret love» c'è un 
mare di diversità». Possiamo 
anche dargli credito. 
Comunque la parola è ora ai 
giurati, sparsi in tutta Italia: 
21 giurie di cui'20 in altrettan- 


dJoe Sentieri e Gino Paoli puntano ‘entrambi. ad una grossa affermazione al Festival 


I DIPLOMATICI BELGI MOBILITATI DUE VOLTE IN POCHE ORE 


Mancato incontro a Fiumicino: 
Paola parte mentre Liliana arriva 


Sbareato anche il marchese di Villaverde con sua moglie, la figlia di Franco 


| Una «commissione d’inchiesta’ della BOAC per l'incidente al Comet IV 


Roma, 28 

‘All’aeroporto di Fiumicino — 
che tante polemiche ha finora 
provocato — il traffico si svol 
ge, regolarmente sia pure con 
qualche ostacolo nei servizi col- 
laterali che si spera quanto pri- 
ma di eliminare. Ospiti illustri 
son stati segnalati’ oggi. Nella 
mattinata hanno preso il volo 
alla volta di Parigi, i principi 
Paola ed Alberto di Liegi. Era- 
no a salutarli gli Ambasciatori 
del loro paese presso il Quiri- 
nale e la Santa Sede. 

Gli stessi diplomatici sono 
tornati sul posto nel pomerig- 


PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 


ALBA 


VINCE 


DIECI A NOVE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 26 


Stasera, quando sono com- 
parsi i tavoli di biliardo, le 
stecche e le palline d’avorio, si 
è avuto per un momento l’im- 
pressione che la trovata non 
fosse nuova e che anzi avesse 
già trovato pratica utilizzazio- 
ne, nella medesima sede, forse 
un anno fa, forse più. Ma chi 
‘potrebbe giurarlo? 

Comunque la cosa ha scarsa 
importanza. Quello che alla fi- 
ne conta è che la duplice par: 
tita di biliardo non ha por- 


20: Concerto di ogni sera; 21: 
Tn giornale <del -terzopiv21:390n3 
«L'altro mondo ovvero. gli sta- 
ti e imperi della Luna», Rat- 
conto: ‘22.40: «La Rassegna»; 
23.10: Musiche di J, Brahms; 
28.50: Congedo, 


LOCALI TRIESTE 


7.30; Il Gazzettino giuliano; 
12.25; «Terza Pagina»; 12.40; Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: Le 
prime a Trieste; «Divorziamo» 
di Vittoriano Sardou; 15.05: 
«Musica viva»; 15.30: Carlo Pac- 
chiori e il suo complesso; 20; Il 
Gazzettino giuliano; Trieste IM > 
e collegate: 13.15: Listino bor- 
sa di. Trieste e notizie fina! 
ziarie; Programma in rete: ll: 
«La Radio per le Scuole» (Pro- 
gramma Nazionale), 


TELEVISIONE 


1 13: Televisione; 17: «La TV 
dei ragazzi»; 18: «Non è mei. 
troppo tardi; 18.30: Telegior 
nale; 18,45: «Personalità», Ras- 
segna per la donna; 19.30: «Sin-" 
tonia» - Lettere alla TV; 19.4 
Le facce del problema; 20.30: 
Telegiornale; 21.15: «Donne 
brutte », di A. Saitta - Telegior- 
nale, La trasmissione registrata 
dalla prima parte dell'XI Festi- 
Val della canzone italiana di 
Sanremo avrà inizio al termine 


della commedia e proseguirà do- 
Po la trasmissione dell’edizione 
notturna del Telegiornale, 


tato un peso determinante nel 
l'esito dell'incontro fra le due 
cittadine in lizza: Alba, la vit- 
toriosa delle due ultime setti 
mane, e Spoleto, la matricola 
Cui era demandato il non age 
vole compito di predarle il ti- 
tolo. Conviene riferire subito 
che Alba ha vinto per la terza 
volta consecutiva. I campioni, 
direbbe un tecnico di pugilato, 
hanno lavorato la loro avver- 
saria ai fianchi, 

Tutto il resto rientra nell’or- 
dinario, sebbene al cronista cor- 
ra l'obbligo di sottolineare il 
‘non peregrino’ tentativo effet 
tuato nella prova collettiva, di 
‘portare alla ribalta, in carne e 
ossa. per il..riconoscimento, al- 
cuni.egregi artisti. italiani, È 

Seguivano nell'ordine il gio- 
co dei prezzi .e le domande nel- 
le materie di attualità, conclu- 
sesi in favore.di. Spoleto. e. ri 
spettivamente,.di Alba. Si ar- 
tivava così alla già menzionata 
partita di biliardo consistente 
in una prova alla stecca e in 
una a boccette. Verdetto salo- 
monico che distribuiva. equa- 
mente tre punti a entrambe le 
parti. P 

La situazione; al momento di 
entrare nelle cabine per il ser 
Tate finale, era la seguente: ot- 
to a sette in vantaggio di AL 
ba, Ora è supponibile che gli 
interessati abbiano vissuto nel- 
le cabine istanti: non diciamo 
drammatici ma di alta tensio- 
ne, Alla prima domanda, rela 
‘tiva al numero delle chiavi mu- 
sicali, Alba infatti rispondeva: 
male e scendeva; Spoleto inve- 
ce centrava giusto il nome Ji 
Giovanni Segantini e raggiun- 
geva la parità, replicando bril- 
lantemente subito dopo, per un 
punto, nella domanda di ca- 
Tattere cinematografico. 

Ma, l’esiguo vantaggio  con- 
quistato non le era. sufficien- 
te, perchè azzeccando la rispo- 
sta esatta da tre punti su un 
quesito sportivo che aveva per 
oggetto il numero» delle vittorie 
riportate da  Girardengo nella 
Milano-Sanremo, Alba tagliava 
prima per un soffio il filo di 
lana, Risultato: dieci a nove in 
favore di. Alba, Questo il rapido 
film dell'incontro odierno e del. 
la terza vittoria dei campioni 
piemontesi, 


GB 


gio per ricevere l'ex re. Leopol= 
do e la ‘consorte Liliana de 
Rethy, i quali ‘hanno transita- 
to per l'aeroscalo della capita- 
le italiana. in: forma: privata 
provenienti da Amsterdam e 
diretti a Bangkok, Essi si so- 
no trattenuti a Roma meno di 
un'ora che hanno trascorso nel- 
la sala d’aspetto dell’aerostazio- 
ne in compagnia dei diplomati- 
ci del loro paese. 

Sono invece giunti a Roma 
per rimanervi per alcuni giorni 
la figlia del gen. Franco, Car- 
men, ed il marito Oristobal 
Martinez-Bordiy, marchese di 
Villaverde. Essi saranno ospiti 
dei principi Ruspoli. 

All’aeroporto di Fiumicino è 
giunta anche la commissione di 
inchiesta composta da funziona. 
ri della «BOAC» incaricati! dal- 
la compagnia aerea britannica 
di compiere un'accurata inda- 
gine sul pauroso incidente .0c- 
corso la notte scorsa ad un qua- 
drireattore di linea «Comet IV», 
Il grosso velivolo che prove? 
niva da Londra ed era diretto 
a Kartoum, mentre si accinge- 
va ad atterrare poco dopo la 
mezzanotte sulla pista dell’aero: 
scalo internazionale di Fiumi 
cino, urtava con un'ala contro 
la chioma di un pino, poco ol- 
tre i. limiti del campo. Il co- 
mandante dell'aereo, capitano 
R. F. Haruood, con mirabile 
perizia riusciva a far risolleva- 
re il quadrireattore ed a ripor- 
tarlo in linea di volo, 

Quindi, mentre gli altri mem- 
bri dell'equipaggio sì adopera 
vano per tranquillizzare i 46 
passeggeri che si erano resì con- 
to di quanto era accaduto, egli 
iniziava una ‘serie di giri sul- 
l'aeroporto per poter controlla- 
re se.il suo apparecchio aveva 
subito danni. Constatato che 
nulla. di grave era accaduto, il 
comandante Harwood puntava 
nuovamente la prua sulla pista 
di Fiumicino. ; 
A he l'ampareechio veniva, 


in Italia; di diverse nazioni, e 
presieduta dal signor Mengin 
(Francia), segretario il signor 
Ruhle (Germania). 


lettera alla redazione del gior- 
nale, in seguito all'annuncio 
pubblicitario dell'agenzia polac- 
ca di viaggi «Orbis», pubblicato 
Alla cerimonia della consegna; giorni avanti sullo stesso «Zycie 
dei premi, avvenuta nella sede| Warszawy», ed inerente al 
dell’Associazione della stampa |prossimo itinerario crocieristico 
estera, hanno. assistito, tra il|del piroscafo romeno «Transyl 
pubblico; personalità della’ cul-|vania». è 
tura, numerosi noti attori, at-1 «Sono un medico, per giun- 
trici e registi nonchè giornali- 
sti di tutti i paesi. 


miglia a carico, lavoro come 
un mulo e i modesti risparmi 
che stento a metter da parte 
nori hanno ancora raggiunto 
le cifre astronomiche che i 
crocieristi. del «Transylvania» 
possono spendere a cuor. leg- 
gero. Chi sone costoro”. 
La curiosità del medico è 
pienamente fondata, e lo con- 
ferma in modo implicito la re- 
dazione del «Zycie Warszawy» 
quando gli ri ammet= 
tendo che nel 1960 solo 400 po- 
lacchi si sono potuti godere 
le meraviglie del viaggio nel 
Mediterraneo a bordo del 
«Transylvania». 


incongruenze economiche 
denunciate in Polonia 


Varsavia, 28 
Come. ci si può. permettere, 
nella Polonia popolare, il lus- 
so di compiere ‘una; crocièra nel 
Mediterraneo e di sborsare 20 
mila zloty (circa 400 mila lire) 
per tale viaggio di piacere? Que. 
sta la domanda che un lettore 
del diffuso quotidiano «Zycie 
‘Wiarszawy» formula con malce 
lata indignazione in una sua 


esaminato dai tecnici, risultava 
che l'urto contro il pino aveva 
divelto nressochè completamen= 
te un alettone. Ora la commis- 
sione d'inchiesta giunta apposi- 
tamente dall’Inohilterra, dovrà 
stabilire come mai il «Comet» 
nbbia notuto urtare contro V’al- 
bero ed accertare le responsabi- 


lità dell'incidente che avrebbe 
potuto avere gravissime conse- 
quenze. 


«Rocco» premiato 


dalla stampa estera 


Roma, 26 

Il premio della stampa este- 
ra per il miglior film italiano 
dell'anno 1960 è stato assegna- 
to questa sera, dopo due vota- 
zioni, al film «Rocco e i suoi 
fratelli» di Luchino Visconti. 
Secondo è risultato nella vota. 
zione finale il film «Kapò» di 
Gillo ‘Pontecorvo e terzo il film 
«Era notte a Roma» di Rober- 
to Rossellini, 

Tl premio per il miglior atto 
re del 1960 è stato assegnato ad 
Alberto Sordi e quello per la 
migliore attrice ad Anna Mana 
‘Ferrero. I premi sono stati con- 
segnati dal presidente dell’As- 
sociazicne stampa estera in Ita- 
lia signor Neville e dai vicepre- 
sidenti Klinger e Bergerre, La 
\giuria. era formata da 13 rap- 
presentanti della stampa estera 


fi 


artiranno stasera 


tà non ammeogliato e senza far. 


un'automobile» 


ti capoluoghi di provincia. Agli 
italiani il giudizio è invece af- 
fidato con la tradizionale sche- 
dina, 

Il verdetto della giuria è sta- 
to favorevole ad «Al di là», 
«Carolina dài», «Come sinfo- 
nia», «Io amo tu ami», «Lei» 
e «Non. mi, dire chi sei» che 
saranno ripresentate durante la 
terza serata. 

Gigi Bevilacqua 


Stasera saranno di scena le 
seguenti dodici canzoni. Potre- 
mo ascoltarle alle 22 sul Se- 
condo Programma mentre alla 
Televisione la trasmissione re- 
gistrata verrà. messa in onda 
@l termine di «Donne brutte» 
e. proseguirà dopo l'edizione 
notturna del Telegiornale. 

1) «A.A.A. Adorabile cerca- 
si» di Bruno Martino 
cantata dall'autore. con 
l'Orchestra Canfora e da 
Jula de Palma con l’Or- 
chestra Intra. 

2) «Benzina e cerini» di 
Giorgio Gaber. cantata 
dall’autore con l’Orche- 
stra Canfora e da Maria 
Monti con l’Orchestra 
Intra. 

3) «Febbre di musica» di 
Mascheroni e Bini can- 
tata da Arturo Testa con 
l'Orchestra Canfora e da 
Tonina Torielli con la 
Orchestra Intra. 

4) «Il mare nel cassetto» di 
Rolla e Lovalle cantata 
da Gino Latilla con la 
Orchestra Canfora e da 
Milva con l’Orch. Intra. 

5) «Lady Luna» di Trovajo- 
li e Verde cantata da Mi. 
randa Martino con l’Or- 
chestra Canfora e da 
Jimmy Fontana con la 
Orchestra Intra. 

6) «Le ‘mille bolle blu» di 
C.A. Rossi cantata da 
Mina con. l'Orchestra 
Canfora e da Jenny Lu- 
na con l'Orchestra Intra. 

") «Libellule» di Viezzoli e 
Testa. cantata da Joe 
Sentieri con l'Orchestra 
Canfora e da Betty Cur- 
tis con l'Orchestra Intra. 

8) «Mandolino, mandolino» 
di. Vian e Pugliese can- 
tata da Teddy Reno con 
l’Orchestra Canfora e da 
Sergio Bruni con l’Or- 
chestra Intra. 

9) «Notturno senza luna» 

di Giovanni D'Anzi can- 

tata da Aura D'Angelo 

con l'Orchestra Canfora 

e Silvia Guidi con l’Or- 

chestra Intra. 

«Tu con me» di Ballotta 

e Gaiano cantata da 

Carla Boni con l’Orche- 

stra Canfora e da Aure- 

lio Fierro con l’Orche 
stra Intra, 

«Un uomo vivo» di Gino 

Paoli cantata da Tony 

Dallara con l'Orchestra 

Canfora e dall’autore 

con l'Orchestra Intra. 

«Ventiquattromila baci» 

di Celentano e Vivarelli 

cantata da Little Tony 

con l’Orchestra Canfora 

e da Celentano con la 

Orchestra Intra. 
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UNA PRESA DI POSIZIONE DEL C.0.N.I. 


ifetti e lacune della legge 


relativa agli impianti sportivi 


Troppo esiguo il numero delle opere, meccanismi finanzia. 
ri e procedurali complessi, una questione di competenza 


Roma, 26 

L'ufficio stampa del CONI 
ha reso roto il comunicato sui 
lavori della giunta esecutiva, 
riunitasi ieri sotto la presiden- 
za dell'avv. Onesti e con la 
presenza di tutti i suoi compo- 
nenti. 

Dopo aver approvato il pro 
getto dei regolamento gene 
rale del CONI, in attuazione 
alla lesgn esecutiva dell’ente, 
rimettendolo ai Ministero del 
Turismo e Spettacolo e dopo 
aver ratificato le assembive 
generali della FISE, dell’UVI, 
della FIM, della FIP, della 
FITAV. della FIC e della FIG, 
la giunta esecutiva ha preso 
visione del progetto di lesse 
promesso dal Mimistero del 
Turismo e Spettacolo sugli 
impianti sportivi, esprimendo 
in proposito talune perplessità 
derivanti dai «complessi mec- 
canismi finanziari e procedu- 
rali» che la lesge prevede e 
dal limitato numero di imrian- 
ti sportivi contemplati, la 
giunta esecutiva ha. inoltre 
rilevato che parte dei fondi 
che dovrebbero servire da co- 
pertura alla suaccennata legge 
sarebbero prelevati dal CONI 
e di conseguenza distolti dai 
programmi sportivi dell’onte 
stesso e che l'Istituto di credi 
to sportivo, già al suo secondo 
anno di vita, avrebbe posuto 
operare nel. settore degli im- 
pianti sportivi, con indubbio 
vantaggio, eliminando «opera: 
zioni creditizie complicate e 
costose». 

Sempre a proposito del pro- 
getto di legge, la giunta esecu- 
tiva non ha nascosto, ineltre, 
preoccupazioni «in materia di 
competenza tecnica per la 
mancanza di parere vincolan- 
te degli organi tecnici sportivi 
e per l’abrogazione delle pre- 
cedenti norme di legge sulla 
tutela degli impianti sportivi». 

La giunta esecutiva ha quim 
di espresso l’auspicio che il 
CONI torni sotto la tutela e 
sorveglianza della Presidenza 
dei. Consiglio, come avveniva 
trima della costituzione del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo e ha dato mandato 
al proprio presidente, avv, 
Onesti, di ullustrare alle anto 
rità e all’opinione pubblica 
quanto è stato discusso iari a 
proposito del problema degli 
impianti sportivi dalia giunta 
esecutiva. 

Passando ad esaminare la 
situazione economica dell’ente, 
la giunta esecutiva del CONI, 
dopo aver constatato che una 
flessione nel numero dele 
giocate del Totccalcio non con- 
sentirà di mantenere le previ 
sioni dei redditi sui quali fino- 
ra îi CONI aveva impostate il 
proprio bilancio, na preso atto 
della richiesta del collegio dèi 
revisori dei conti per un rapi 
do ammortamento non inferio- 
re ai 500 milioni annui, in con- 
seguenza dei. debiti contratti 
dall'ente per l’organizzazione 
dei Giochi olimpici e per la co- 
struzione degli impianti spor 
tivi. La giunia esecutiva ha 
deciso di rivedere il bilancio 
del CONI, riducendo tra i’al 


tro gli a'uti che finora il CONI|, 


erogava all’organizzazione sco- 
lastica e se Era RODA 3 
‘tal proposi! a giunta ha nile 
tot e dal 1950 il CONI 
aveva destinato nove miliardi 
per la pratica dello sport nella 
scuola e due miliardi per lo 
sport nelle Forze armate. 

Per il 1961, tuttavia, il CONI 
— è detto nel comunicato — 
assolverà gli impegni già pre 
si, cioè . contributi per le bor- 
se di studio dell'Istituto supe- 
riore di educazione fisica di 
Roma, i contributi per lo spor; 
universitario e la costruzione 
dei dus campi scolastici già 
appaltati. 

La giunta esecutiva ha au- 
spicato che i Ministeri della 
Fubblica Istruzione e della Di- 
fesa continuino a mantenere 
l’esercizie dello spori tra la 
gioventù scolastica e militare 
ed ha chiuso i suoi lavori de- 
cidendo di potenziare i centri 
giovanili di addestramento e 
delineando i limiti della colla 
borazione con è diversi enti di 
propaganda spottiva. 

Per quanto riguarda l’orga- 
nizzazione periferica del CONI, 
è stato deliberato di procedere 
alle elezioni dei comitati pro 
vinciali attraverso le rappresen- 
tanze locali delle singole fede- 
razioni sportive. Sono stati poi 
delineati i limiti per la colla- 
‘borazione che i diversi enti di 
propaganda sportiva, nell’asse 
condare le iniziative capaci di 
promuovere una maggiore dif- 
fusione della pratica sportiva, 
saranno chiamati a dare al CO- 
NI nel quadriennio in corso. 

Passando al problema riguar- 
dante gli impianti sportivi, per 
i quali nel programma generale 
del CONI era già prevista una 
azione in favore di quelli mi- 
nori o di addestramento, la 
Giunta esecutiva del CONI ha 
potuto prendere visione del pro- 
getto di legge promosso dal Mi. 
ristero del Turismo e spetta- 
colo. 


I campionati di basket 
di nuovo al completo 


LA S.G.T. A MILANO - LA 
INTERESSANTE l.a SERIE 
- IL TORNEO FEMMINILE 


Per domenica è previsto l’ini- 
zio del girone di ritorno del 
campionato femminile, e così 
saranno nuovamente in attività 
tutte le società cestistiche na- 
zionali. Infatti in campo ma- 
schile, dei due campionati mag- 
giori, quello di Prima Serie è 
già decisamente avviato nel gi- 
Tone discendente e quello di Se- 
‘rie A si sta avvicinando al giro 
di boa. 

Alle squadre ri testa del tor- 


* 


nee maggiore il calendario pro- 
pone tre incontri casalinghi di 
cui non è difficile pronosticare 
l’esito. Dopo il turno della scor- 
sa domenica che le aveva co- 
strette alle insidiose trasferte 
di Padova, Biella e Cantù, Ignis, 
Simmenthal e Virtus non do- 
vrebbero incontrare più sul lo- 
ro cammino ostacoli tali da far- 
le inciampare, fino al 12 marzo. 
In questa data infatti è fissato 
a Varese il primo degli incon- 
tri diretti che decideranno il 
campionato, ospite il Simmen- 
thal. Fino a quella data le tre 
grandi del basket italiano do- 
vrebbero mantenere le attuali 
rispettive posizioni. Per ora chi 
sta meglio è l’Ignis, che ha già 


incontrato in casa loro le due|no 


avversarie, e non la Virtus ca- 
polista, che dovrà recarsi sia a 
Varese (proprio all'ultima gior- 
nata) che a Milano (due setti- 
mane prima). Non pensiamo 
infatti che la situazione possa 
mutare nei frattempo, anche 
se l’Ignis dovrà passare tra die- 
ci giorni su quel campo di Biel. 
la dove sono stati messi in dif- 
ficoltà i campioni d’Italia, 


Il Simmenthal, ospitando la 
Ginnastica Triestina dovrebbe 
avere il compito più facile. I 
‘biancocelesti hanno dimostrato 
di non essere rassegnati a re- 
trocedere senza lottare con di- 
gnità. fino in fondo, per uscire 
eventualmente a testa ben alta 
dall’élite del basket nazionale 
ma è certo che nulla possono 
sperare da questa trasferta. Ai 
giocatori triestini si chiede co- 
me sempre di impegnarsi al 
massimo per offrire una presta- 
zione onorevole al competente 


IL PROGRAMMA 
PRIMA SERIE 
(seconda giornata di ritorno) 

Virtus-Petrarca 

Ignis-Stella Azzurra 
Lanco-Libertas Biella 
Simmenthal-Triestine 


Lazio-Gira 
Lib. Livorno-Leviss. Cantù 
SERIE A - GIRONE B 


(sesta giornata di ahdata) 
Don Bosco-Ravenna 
V. Imola-Udinese 
SAFOG-Goriziana 
Treviso-Stamura 
SERIE A FEMMINILE 
(prima giornata di ritorno) 
UCSI Venezia-Udinese 
CMM.Ginnastica Triestina 
Julia-Hausbrandt 
‘Riposa: Portorico Vicenza. 


pubblico milanese. Siamo certi 
che i vari Damiani Cavazzon 
Natali torrati .sulla via della 
forma migliore e tutti i loro 
compagni più giovani non smen- 
tiranno la generosa gara di 
sputata e vinta con la Lazio. 

In Serie A la Ginnastica Go- 
riziana, capolista del secondo 
girone, dovrebbe mantenere il 
primato, essendo senza dubbio 
in grado di superare i concitta- 
dini della SAFOG; sono peral- 
tro da temere gli eccessi di con- 
fidenza, molto pericolosi in cli 
ma di derby. Del terzetto che 
si divide il secondo posto, V’U- 
dinese si recherà sul pericoloso 
terreno di Imola; il Treviso do- 
vrebbe tornare alla vittoria do- 
due sconfitte consecutive 
ospitando lo Stamura di Anco- 
na, ed il Don Bosco, ancora in 
casa, dovrebbe essere in grado 
di prevalere sul Ravenna. Gli 
emiliani, dopo aver superato in 
casa la Goriziana, hanno mes- 
so in serie difficoltà pure l’U- 
dinese dimostrandosi temibili 
avversari anche in trasferta, 
perciò l’incontro si presenta 
molto interessante. 

La ripresa del torneo femmi- 
nile vede impegnate in sede 
tutte e quattro le formazioni 
triestine, mentre l’Udinese an- 
drà a vincere largamente a Ve- 
nezia, dove l’UCSI non può am- 
bire che ad una onorevole di- 
fesa. Il CMM dovrà vedersela 
con la Ginnastica Triestina, 
che senza la Tarabocchia per- 
de molto della sua potenza, ma 
che ugualmente resta al diso- 
pra del livello delle «marinaret- 
te». Potrebbe riuscire invece il 
colpo della prima vittoria al- 
l’Hausbrandt, se la Julia non 
saprà riprendersi dalla crisi 
che la squadra ha palesato in 
occasione del ricupero con la 
formazione di Venezia. 


. 
—__—_———+_ __—_—_— 


MIS 
Dordoni si è sposato 
Piacenza, 26 

L'ex campione olimpionico 
di marcia Pino Dordoni si è 
‘unito oggi in matrimonio alla 
signorina Gabriella Gandolfi. 
La cerimonia nuziale è avve- 
nuta nella chiesa di S. Rocco, 
presenti solo i testimoni ed i 
parenti stretti degli sposi. Nel 
pomeriggio ì coniugi Dordoni 
sono partiti per la Costa Azzur- 
Ta dove trascorreranno la lu- 
na di miele. 


Il Milan ha battuto la Lazio, nella 


gara di ricupero di mercoledì, 


SES ; 
per 5-1, Come nell’azio- 


ne ripresa, il gioco ha stazionato quasi ininterrottamente nell’area della squadra laziale 


LO SLALOM SPECIALE DI SAINT GERVAIS 


Sei discesiste austriache 
‘piazzate ai primi dieci posti 


Traudl Hecher in testa a tutte - La tedesca Biebl è la sua 
strenua rivale - Deludono le sciatrici italiane e le francesi 


Saint Gervais, 26 

Lo slalom speciale del orite- 
Tium internazionale femminile 
di sci di Saint Gervais si è ri- 
solto in un completo successo 
della squadra austmiaca, che, 
oltre a conquistare il primo 
posto con Traudl Hecher, ha 
piazzato altre cinque concor- 
renti tra le prime otto. 

Solo la tedesca Heidi Biebl, 
campionessa olimpionica di di- 
scesa, è riuscita a tener testa 
alla formidabile squadra au- 
striaca, che era stata animata 
da una grande volontà di vit- 
toria. 

Il duello tra la Hecher e la 
Biebl è stato entusiasmante. 
La prima prova era della te- 

, che con uno stile per- 
fetto segnava il tempo. di 
42°75, tempo che le permette 
va. di nutrire serie speranze 


iper una affermazione finale, 


giacchè la sua rivale austria- 
ca era accreditata di 4410. 
Nella seconda prova, Heidi 
Biebl, con una corsa sicura, 


otteneva un tempo eccellente, 
41”78, con il quale la sua vit- 
toria sembrava ormai al sicu- 
ro, Tuttavia la Hecher, scesa 
con il n. 3, con una gara for- 
midabile realizzava il tempo 
di 40”1, che le assicurava il 
successo, Deludente il compor- 
tamento delle francesi e delle 
italiane.  Jerta  Schir, prima 
delle italiane, si è classificata 
sedicesima, Pia Riva ventune- 
sima, Jolanda Schir ventidue- 
sima, Tina Poloni ventitneesi 
ma, Inge Senoner trentaquat- 
tresima. 

La classifica: 1) T. Hecher 
CAu.) 8411 (4410 + 40”01); 
2) H. Biebl (Germania) 84”48 
(42°75 + 41’”73; 3) G. Gran 
der (Au.) 84”81 (43”63+41”18); 
4) Ch: Staffner (Au.) 85”89 
(43”82 + 42”07); 5) ex aequo 
R. Waser (Svizzera) 86”51 
(44”89 + 41”62), E. Zimmer- 
man (Au.) 8651 (44”514-42”); 
7) S. Bruer (Austria) 86”65 
(4440 + 42”25); 8), F. Gaber 
(Au.) 86”87 (4513 + 41”74); 
9) M. Gerstch. (Svizz.) 8723 


A LIVORNO CALCIO INTERNAZIONALE 


Il Marocco piegato per 3-0 


daila rappresentativa di Serie C 


Mancato un «rigore» per parte - Eccelle la mezz’ala 


Bellemo - Giuoco soddisfacente della squadra italiana 


Livorno, 26 

Con un giuoco veloce e otti. 
mamente organizzato sulla far 
scia centrale del campo, dove 
il veneto Bellemo ha operato 
con notevole accortezza, la na- 
zionale di Serie C ha superato 
agevolmente la rappresentativa 
del Marocco, con ‘una rete nel 
primo tempo e due nella ripre- 
sa, Nella squadra allenata da 
Galluzzi sono emersi gli uomi- 
ni dell'attacco ed in particola- 
re il già citato Bellemo, l’estre- 
ma sinistra Galtarossa, e il 
centravanti Piaceri. Anche la 
mediana ha operato su di un 
buon ritmo ed ha coadiuvato la 
coppia di terzini nel lavoro di 
interdizione sugli avanti av- 
versari. 


Il Marocco, a tratti vivave e 
veloce, ha palesato una certa 
continuità di giuoco, ma è net- 
tamente mancato in fase con- 
clusiva per la lentezza degli 
uomini di punta nel conclude- 
re a rete. In un paio di occasio- 
ni, il mezzo destro Chicha a- 
vrebbe potuto mettere a. segno 
altrettanti palloni ma è stato 
sempre preceduto dai difenso- 
ri azzurri. 

L’inizio del giuoco era con- 
trassegnato da una serie di 
azioni della rappresentativa 
italiana, che dopo una serie di 
tiri di Galtarossa, al 28’ fruiva 
di un calcio di rigore allorchè 
Gallo, entrato in area su una 
girata di testa di Piaceri, veni- 
va atterrato. Il conseguente ti- 
ro dagli undici metri era para- 
to dal portiere del Marocco. La 
pressione dei giovani azzurri 
continuava e si concretava al 
33’ allorchè Belemo, ricevuta la 
palla sulla sinistra, stringeva 
al centro e batteva con un tiro 
forte e preciso il portiere Bag- 
gay. Qualche reazione del Ma- 
rocco, una triangolazione Chic. 
cha-Raiss-Baba ed un tiro di 
Azhar, poi la fine del tempo. 

Nella ‘ripresa gli italiani pre- 
sentavano Bellinelli in porta, 
De Nardi al posto di Gallo, e 
poi al 21’ Gallo prendeva il po- 
sto di Galtarossa infortunato. 
Il Marocco sostituiva il terzino 
sinistro con Honcine, il media- 
no destro con Houssin. 

La pressione degli azzurri 
continuava ed al 6° De Nardi 
batteva per la seconda volta il 
portiere avversario. Alla mez: 
z'ora esatta, a conclusione di 
una serie di contrattacchi, il 
Marocco fruiva di un calcio 
di rigore allorchè il centrome- 
diano Chirico atterrava l’estre- 
ma sinistra Azhar, ma il tiro 
dagli 11 metri dello stesso Az- 
har, finiva a lato. Nel finale, 
d che il Marocco operava 
in fase di attacco e colpiva un 


palo col proprio centravanti, la 
nazionale C si portava sotto la 
rete, avversaria con un rapido 
contropiede e Piaceri metteva 
a segno la terza ed ultima rete. 

La squadra della terza serie 
italiana, come hanno tenuto a 
far rilevare lo stesso vicepre- 
sidente della FIGC dott. Fran- 
chi e l’allenatore Galluzzi, ha 
palesato una buona imposta- 
zione di giuoco, confermando 
che anche fra le squadre di Se- 
rie C vi sono degli elementi di 
indubbio valore. 

ITALIA «C»: Paolicchi (Bel 
linelli); Cattani, Colombo; Go- 
ri, Chirico, Cioni; Gallo (De 
Nardi), Galandini, Piaceri, Bel- 
lemo, Galtarossa (Gallo). MA- 
ROCCO: Baggay; Laibi, Ydi- 
ci (Honcine); Larahi, Ammar, 
Mustapha; Zinaya, Chicha, 
‘Raiss, Baba, Azhar. ARBITRO: 
R, Petrosic (Jugoslavia). NO- 
TE: Tempo sereno, vento di 
tramontana; terreno buono. 
Spettatori 7 mila. L’Italia ha 
giuocato in maglia bianca con 
fascia azzurra, il Marocco in 
maglia rossa. 


Il trotto a Montebello 


Undici trottatori 


nel Premio dei Liquori 


La corsa Totip di questa set. 
timana all’ippodromo di Mon- 
tebello sarà il Premio dei Li 
quori, che si correrà alla pari 
sulla distanza dei 1660 metri. 
Undici concorrenti si sono 
iscritti alla prova; dietro al- 
l’«autostart», s’incammineran- 
no nel seguente ordine: Canton, 
Rinviato, Rombo, Splendidus, 


- Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(trotto Parigi) 
1.0 arrivato 
2.0 ‘arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Roma) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


TERZA CORSA 
(trotto Firenze) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Trieste) 
lo arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(galoppo Napoli) 
1.0 arrivato 
R.0 arrivato 
SESTA COESA 
(galoppo Pisa) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Î 


Illuso, Arpione, Efula, Walfri- 
do, Ultimo, Neopiave, Karoline 
Royale. 

-Neilo schieramento si nota- 
no diversi nomi interessanti, 
fra i quali quello di Rinviato 
che domenica ha vinto in bel- 
lo stile la massima prova trie- 
stina con un ragguaglio oltre- 
modo significativo (1.22.9 sulla 
lunga distanza). Il forte figlio 
di Wanda, che partirà in pri 
ma fila, ha ottime possibilità 
di bissare il successo pur tro- 
vandosi questa volta a gareg- 
giare su una distanza più bre- 
Ve e perciò meno consona alle 
sue doti di passista. La buona 
forma che sorregge Rinviato, 
dovrebbe però essere fautrice 
di una nuova affermazione del 
l’allievo di Mazzuchini, Sulla 
carta, il duttile Ultimo ci pare 
il cavallo che più di ogni altro 
può contrastare tenacemente il 
successo a Rinviato, Soggetto 
estremamente positivo, Ultimo: 
sara dunque il nivale diretto 
del favorito. À 
. Aitri concorrenti in grado di 
imporsi all'attenzione appaio- 
no Efula, velocista di vaglia 
che ha già trottato sul piede 
di 1.20 e frazioni, Splendìdus, 
se avrà ritrovato la forma dei 
giorni migliori e Walfrido che 
sulla «breve» è sempre da te- 
nere in considerazione, In qua- 
fica di «outsider», va conside- 
rata la francese Karoline Ro- 
yale, che sulla pista triestina 
è sempre alla ricerca della pri- 
ma vittoria. Un piano di ren- 
dimento costante hanno infine 
Canton, Rombo, Illuso, Arpio- 
ne e Neopiave, i quali però non 
dovrebbero nutrire eccessive 
ambizioni in questa corsa. 

Nel convegno domenicale 
che si inizierà alle ore 14, una 
altra bella prova sarà il Pre- 
mio del Whisky, nel quale un 
gruppetto di «classe massima» 
locali comprendente Aut Aut, 
Seduttore, Pripet e Timida, sa- 
tà chiamato a rendere trenta. 
metri sulla corta distanza a dei 
soggetti veloci fra i quali spic- 
ca l’ottima Finca, 

G. 


Sezione nautica della (S.G.T, 
Domenica 29 gennaio, alle ore 10 
in prime convocazione ed alle ore 
10.30 in seconda convocazione avrà 
luogo nelle Canottiera. sociale, la 
assemblea ordinaria dei soci per 
l'anno 1961 con il seguente ordine 
dei giorno: 1) nomina del presi 
dente dell'assemblea, del segretario 
e degli scrutatori; 2) lettura e ap- 
‘provazione del verbale dell'assem- 
biea precedente; 3) relazione mora- 
le; 4) relazione finanziaria ed ap- 
provazione bilancio 1960; 5) varie; 
6) elezione del presidente della Se 
zioney %) ratifica cariche sociali. 


(44”90 + 42”33); 10) A, M. Le- 
duce (Fr,) 87”80 (45”144-42”66); 
11) H. Heckmaier (Ger.) 88’78 
(45”78 4 43”); 12) A. Famose, 
(Fr.) 89706 (4525 + 43”81); 
13) ‘Th. Leduc (Francia) 89°71 
(46”07 + 43”64); 14) D. Telin- 
ge (Fr.) 89”23 (45”80+43”43); 
15) M. Meduc (Francia) 89”’54 
(46”07 + 4347); 16) Y. Shir 
(It.) 8974 (4567 + 4407); 
17) Ch. Goitschel (Fr.) 8975 
(45”13 + 44”62); 18) I. Miclos 
(Rom.) 8995 (45”59 + 44”36); 
19) Y. Ruegg (Svizzera) 90” 
(45’”80-+44*20); 20) Haraldsen 
(Norv) 90°01 (45”80-+-44”30). 


Giornalisti sciatori 


La Giuliana quarta 


è « n - A 
al campionati nazionali 
Madonna di Campiglio, 26 
- Si sono conclusi oggi con la 
vittoria. della squadra lombar- 
ida i campionati nazionali di sci 
dei giornalisti che si sono 
svolti nel corso di tre giorna- 
te, riunendo nella. ‘splendida 
conca di Madonna di Campi 
iglio una sessantina di concor- 
renti di ogni parte d’Italia, rap- 
presentanti le varie Associazio- 
mi regionali di stampa. I cam- 
pionati si articolavano su 4 
gare —' fondo, slalom gigan- 
te, discesa libera e staffetta al 
pina — che si sono rivelate 
tutte molto impegnative per la 

durezza dei tracciati. 

Nella prima gara, quella di 
fondo, si è avuta l’affermazio- 
me di Marsilio Vidulich, colla- 
‘boratore del «Piccolo» che ha 
‘conquistato il titolo di campio- 
me italiano ‘nella’ categoria dei 
pubblicisti seniores e quello 
della combinata (fondo e sla 
dom gigante). Il titolo per i 
professionisti juniores è an- 
dato per il fondo a Raffaele 
Medetti della;.«Notte» di Mila- 
no, quello per i‘pubblicisti ju- 
miores ad Antonino Vischi del 
l’«Adige» di Bolzano, quello dei 
professionisti seniores. ad An- 
tonino Crea del «Corriere della 
Sera»; una bella prova è stata 
fornita da Dante Di Ragogna 
del «Piccolo» di. Trieste, classi 
ficatosi quarto. La gara di sla- 
dom gigante ha visto la vittoria 
mella categoria professionisti 
juniores di Giorgio Varesco 
dell’«Adige» di Trento. Bruno 
Piazza del «Piccolo», nonostan- 
te una caduta che gli ha im- 
pedito di partecipare alla di- 
scesa. libera otteneva il. terzo 
posto, superando anche Alfre- 
do Pigna del «Corriere della 
Sera», il quale ha successiva- 
mente conquistato il titolo del- 
la gara di discesa libera. 

Nella categoria professionisti 
seniores ha vinto Renato Ven- 
turini della «RAI» di Roma, 
in quella dei pubblicisti ju- 
niores Rolando Marchi del 
«Giorno» di Milano e in quella 
dei pubblicisti seniores ‘Rino 
Cossard della «Gazzetta del 
Popolo» di Torino. In quest’'ul- 
tima categoria ha corso con 
grande spirito agonistico il 
pubblicista triestino Livio Ra- 
gusin Righi, che il giorno dopo. 
ha portato a termine: brillante- 
mente anche la discesa libera. 

L'ultima gara è stata l’emo- 
zionante staffetta alpina nella 


squadre e quella Triveneta due. 
Ha vinto la Triveneta A con 
Varesco, Vischi. Antonino e 
Bianco, seguita dalla Lombarda 
A con Marchi, Medetti e Pi 
gna. La Giuliana (Vidulich, Di 
Ragogna e Piazza) si è classifi. 
cata al settimo posto. 

La classifica finale per asso- 
ciazioni vede al primo posto la 
Lombarda, seguita nell’ordine 
dalla Triveneta, dalla Romana; 
dalla Giuliana, dalla Napoleta- 
na, dalla Subalpina e dall’Emi- 
diana. 


Campionato dei finanzieri 


Vinto da De Fioriav 
lo slalom gigante 


Oberammergau, Germania, 26: 

Hanno avuto inizio ad Ober- 
ammergau ji campionati riser- 
vati alle Guardie confinarie dei 
Paesi europei. Oggi si è svolto 
lo slalom gigante che è stato 
vinto da Francesco De Florian 
di Trento, membro della squa- 
dra olimpica italiana. Lo slalom 
gigante sostituisce la gara di 
discesa libera nella combinata, 
La discesa libera è stata aboli- 
ta non essendovi neve. suffi- 
‘ciente. 

De Florian ha registrato il 
tempo di 1°29”6 sulla distanza 
di km, 1,4 attraverso 50 porte 
e con un dislivello di 350 metri. 

Il francese Leo Lacroix, vin- 
citore della discesa libera 1961 
disputatasi a Val d'Isère si è 
piazzato secondo con 1’30”, se- 
guito dall’austriaco, Hermann 
Muckenschnabel in 1’32”2. Al 
quarto posto si è piazzato un 
altro italiano, Carlo Donei con 
il tempo di 1’33”9. 

Domani si svolgeranno le ga- 
1) di slalom speciale e di bia- 

on. 


Il Rallye di Montecarlo 
vinto dai francesi 


Montecarlo, 26 


Secondo un calcolo ufficioso, 
il Rallye automobilistico. di 
Montecarlo è stato vinto dai 
francesi Maurice Martin a Ro- 
ger Bateau, su Panhard, parti 
ti da Montecarlo, 


CINQUE RICUPERI DEL CAMPIONATO DI SERIE «D> 


Numero 2 contro numero 3 


nella 


partita Miranese-CRDA 


La Pro Gorizia a Correggio contro un rivale diretto - Per la 


squadra isontina una posizione di sicurezza 0 il fanalino di coda 


Il programma dell’ultima do- 
menica di gennaio sarà riserva- 
to alle partite di ricupero nel 
campionato della Serie D. Il 
girone di ritorno avrà inizio la 
settimana successiva e pertan- 
to quella di domenica sarà una 
giornata di parziale riposo. Del- 
le diciotto squadre però, soltan- 
to otto resteranno ferme, men- 
tre le altre dieci daranno vita 
ad una prima serie di ricuperi 
(otto sono in tutto le partite da. 
disputarsi) e promettono mol- 
te cose. Infatti, le cinque parti- 
te possono incidere sull’aspetto 
della classifica. 

Domenica si gareggerà sia per 
le posizioni alte che per quelle 
‘basse della graduatoria: a Mi- 
rano, a Moglia ed a Schio sa- 
ranno in giuoco le posizioni di 
testa, a Correggio la battaglia 
interesserà il tema della salvez- 
za, infine a Vittorio Veneto si 
avrà un... misto di primato e 
retrocessione. Questa ultima. 
partita sarà particolarmente in- 
dicativa. Il Vittorio Veneto pro- 
viene da una sconfitta (la se 
conda della stagione), il suo 
avversario è reduce da un 
successo esterno. Il collaudo sia 
per l'una che per l’altra squa- 
dra gioverà ad entrambe le for- 
mazioni, che hanno problemi 
contingenti da risolvere con 
una certa immediatezza. i 

A Correggio si avrà la parti- 
ta dei poveri. Gli emiliani della 
Libertas contano uno svantag- 
gio di due punti sul Pro Mo- 
gliano e sulla Pro Gorizia, che 
occupano il penultimo posto. 
Im caso di vittoria della Liber- 
tas'le squadre di coda sarebbe- 
ro tre e le prospettive future 
per Pro Gorizia, Pro Mogliano 
@ Libertas Correggio non sa- 
tebbero certamente allegre. Gli 
emiliani di Ferrari, che proven- 
gono da una sconfitta interna, 
avranno un osso duro da rode- 
re, perchè proprio domenica 
scorsa i goriziani hanno tirato 
un colpo proibito, come può es- 
sere considerata la loro vittoria 


a Merano. La linea attaccante 
varata da Vecchiet ha dato fi- 
nalmente i suoi frutti e potreb- 
be darne ancora. I punti, come 
vuole la tradizione in questi ca- 
si conteranno il doppio. 


Le altre tre partite interessa- 
no da vicino squadre dell’alta 
classifica. Il Trento a Schio cer- 
cherà di far rispettare la tradi 
zione, che vuole quella squadra 
di casa larga di manica nei con: 
fronti dei suoi ospiti (il Porto- 
gruaro non è forse passato con 
quattro gol di scarto?), Gara 
aperta a tutte le soluzioni quel: 
la tra il Moglia ed il Rovereto, 
la cui classifica si è fatta da un 
po’ di tempo a questa parte pe- 
sante e preoccupante allo stes- 
so tempo. Infine si avrà la tra- 
sferta dei monfalconesi a Mi 
rano. 

Il Crda negli ultimi periodi 
ha perso la seconda poltrona 
e le cause vanno spartite a me- 
tà: gli inseguitori — Portogrua- 
ro e Miranese in primo piano — 
hanno accelerato il passo, men- 
tre i monfalconesi sono prima 
rimasti appiedati due volte cau- 
sa il maltempo, poi hanno avuto 
una battuta a vuoto sul campo 
di casa. Per rientrare nella zo- 
na del primato il Crda, attual- 
mente al terzo posto, dovrebbe 
eliminare un diretto avversario 
come la Miranese, che oggi oc- 
cupa la seconda poltrona a fian- 


co del Portogruaro, a tre lun- 
ghezze dai «leaders». La squa- 
dra lagunare sarà un durissimo 
ostacolo per la formazione di 
Zelesnich, che proprio domeni- 
ca scorsa (pareggio esterno col 
Rovereto) si è presentata con 
uno schieramento inedito. 
Quella di Mirano è indubbia- 
mente la partita più attesa del- 
la giornata tenuto conto che 
saranno di fronte la seconda e 
la terza squadra della classifi- 
ca. Tra i due litiganti ci sarà 
un terzo che, in ogni caso ci ri. 


PROGRAMMA DEI RICUPERI 
Miranese-ORDA Monfalcone, Mo- 
glia-Rovereto, Schio-Trento, Vitto- 
rio Veneto-Imolese, Libertas Cor- 
reggio. Pro Gorizia. 


——____________—__— 


‘metterà qualcosa: il Portogrua- 
ro infatti perderà, senza poter- 
lo difendere... sul campo, il se- 
condo posto, ciò indipendente 
mente dal risultato che scaturi- 
tà dal «big-match» tra veneti 
e giuliani, In materia non vi 
possono essere dubbi. 


B. IL 


e 


Pasinati «sospeso» 


lascia il Catanzaro 


Catanzaro, 26 

L'Unione Sportiva Catanzare- 
se ha sospeso dalle sue funzio 
ni l'allenatore Piero Pasinati 
per quindici giorni. 

La squadra del Catanzaro, 
che si trova in ritiro a Nicastro, 
sarà affidata nel periodo di so- 
spensione del trainer triestino 
all’allenatore in seconda prof. 
Enzo Dolfin. La decisione pre- 
sa dai dirigenti giallorossi pre- 
cederebbe il definitivo licenzia- 
mento dell’allenatore, Pasinati 
è partito alla volta di Trieste. 


Selezione di giovani 


per la Coppa Primavera 


Teri, sul campo di Guardiella, 
ha avuto luogo la seconda con- 
vocazione dei giovani «proba- 
bili» che faranno parte delle 
due rappresentative Juniores del 
comitato di Trieste. Agli ordini 
dei due allenatori :Plemich e 
Buffalo si sono schierate tre 
formazioni che hanno disputato 
ognuna due tempi di 30°. 

Formazioni delle squadre : 
Squadra «A»: Baici; Sillani, 
Travan; Kirmejer, Crapesi, Di 
Pasquale; Capitanio, Cortellino, 
Anzolin, Mihalich, Biaggini. 
‘Squadra «B»: Fragiacomo; Go- 
pet, Bastia; Sandrin, Brandolin, 
Cattonar; Lipot, Valenti, Rocco 
T., Petronio, Furlani. Squadra 
«C»: Montanelli; Olivo, Doria; 
Sau, Basiacco, Scropetta; Fron- 
toni, Palcini, Gallinotti, Ispiro, 
‘Braico. 

Mercoledì-1.0 febbraio alle ore 
14 sul campo Guardiella ci sarà 
la terza convocazione di quegli 
atleti che saranno ritenuti ido- 
nei. Alla convocazione di ieri 
erano assenti per impedimento 
diversi giuocatori. 


Pattinaggio. artistico 
A una coppia tedesca 
il titolo europeo 


Berlino, 26 

La coppia tedesca formata da 
Marika Kilius e Hans Juergen 
ha conservato questa sera il ti- 
tolo europeo di pattinaggio ar- 
fistico, Al secondo posto si è 
piazzata un’altra coppia tede- 
sca formata da Margret Goebl 
e Franz Ningel. Al terzo posto 
Rita Blummberg e Werner Men- 
scing, anch'essi tedeschi. 

Nelle danze obbligate il primo 
posto nelle gare di stasera è 
stato aggiudicato alla coppia 
britannica  Doreen Denny e 
Courtney Jones. La pattinatri- 
ce britannica Doreen Denny 
non ha fatto coppia questa se- 
ta con il suo fidanzato, l’ita- 
liano Gianfranco Canepa. Miss 
Denny ha 19 anni e conobbe 
Canepa ai campionati europei 
che si svolsero lo scorso anno a 
Garmisch-Partenkirchen. I due 
si sposeranno in giugno e con- 
o di fare carriera insieme 


come insegnanti di pattinaggio. 
Doreen Denny ha gareggiato 


in coppia con il connazionale 


LA TRIESTINA PER L’INCONTRO CON IL GENOA 


Si dà per sicuro il rientro 
dell’ala sinistra Fortunato 


Cadufo ogni dubbio sulla presenza di Bernard 
Decisa anche la sosfifuzione di Luison con De Min 


Le avverse condizioni del 
tempo hanno ostacolato la 
preparazione della Triestina; 
il programma prestabilito da 
Trevisan, che doveva avere al 
centro. dell’allenamento una 
partita a ranghi ridolti lungo 
la trasversale del campo, è 
stato modificato e soltanto 
Una parte dei giuocatori ha 
curato la preparazione, Il por- 
tiere De Min, che domenica 
farà il suo rientro nelle file 
dei titolari, La lavorato al fian- 
co: di Marangon, Larini, Forsu- 
nato e Bernard i soli giuoca- 
tori che ieri abbiano svolto at- 
tività; tutti gli altri sono rima- 
sti negli spogliatoi. 

Una notizia tranquillizzante: 
le condizioni fisiche di Ber- 
mard sono nettamente miglio 
rate e quindi la sua presenza 
in campo non è messa in dub- 
bio, Pare inoltre che Trevisan 
si sia deciso per l'inclusione di 
Fortunato all’ala sinistra dopo 
tre settimane di assenza, Il 
giuocatore è in condizoni fisi- 
che perfette, 

La giornata di osgi vernà 
impiegata con due lute; 
nella mattinata i titolari effet 
tueranno una breve passegria- 
ta, nel pomemggio verrà con- 
ciusa la preparazione con un 


quale l'Associazione Lombarda | ultimo allenamento. 


aveva ben quattro 


Intanto si può preannuncia 


re, a grandi linee, quello che 
sarà lo schieramento per do- 
menica. Due seranno le va- 
rianti rispetto lo schieramen- 
to, che ha giuocato a Novara; 
Luison e Sadar cederanno. ri- 
spettivamente a De IMin e a 
Fortunato i posti di portiere 
e di ala sinistra, tutto il resto 
rimarrà invariato. Nella gior- 
nata odierna comunque Tre. 
visan svelerà i suoi... piani. 


Campionato riserve 


Venezia=CRDA 2-0 


Venezia, 26 

Contro i «cadetti» del Vene- 
zia rinforzati da Danieli, Piset- 
ta e Farinelli, le riserve mon- 
falconesi, pur disputando una 
ottima gara, sono state costret- 
te a soccombere, Il CRDA con- 
tro gli scatenati attacchi dei 
locali è riuscito a tener duro 
per 24 minuti, poi è saltato ad 
opera di Danieli che, Tiprenden- 
do una corta respinta di Ru- 
mich su tiro di Farinelli, infi- 
lava il pallone nella rete rima. 
sta sguarnita. 

A questo punto gli ospiti a- 
prendo di più le loro file cer- 


cavano di portarsi in parità ma 
dopo avere fallito al 25° della 
Tipresa una facile occasione con 
Ferletti, che da posizione favo- 
revole calciava alto sulla tra- 
versa, erano nuovamente co- 
stretti a capitolare ad opera di 
Farinelli, Si era al 28 ed in un 
improvviso rovesciamento di 
fronte Buizza colpiva il palo 
con forte tiro: la palla ritorna. 
va in campo proprio sui piedi 
di Farinelli che non aveva dif- 
ficoltà, a depositarla alle spalle 
di Rumich. Vani sono risultati 
i tentativi di Piemonte e Gene- 
ro (i migliori degli ospiti) per 
aCcor la distanza, chè il 
risultato non cambiava. 

VENEZIA: Bubacco: Conte, Tre 
soldi; Pisetta, Agorbissa, Ma- 
schietto; Danieli, Santoni, Casa- 
rotto, Buizza, Farinelli, CRDA: 
Rumich: Indri, Ostermann; Zonch, 
Coffieri, Vecchiet; Scarel, Della 
Rocca, Piemonte, Genero, De Fan- 
ti II (Ferletti), ARBITRO: Ca- 
vallari di Ferrara, 

pri eroi Liu 

Società Ginnastica Triestina, La 
presidenza informa i soci che si 
sono costituiti due comitati eletto- 
rali. I nominativi dei rispettivi com. 
ponenti, ‘il giorno e l'ora in cui 
i comitati saranno @ disposizione 
dei soci sono affissi all'albo sociale. 


Courtney Jones, con il quale ha 
già vinto in passato i campio- 
nati europei e mondiali. Cane- 
pa, dal canto suo, ha gareggia 
to con una formosa bruna. ita- 
liana, la signorina Ludovica 
Boccacci. 


«Tutto bottega» 


Un atleta denuncia 


l'ipocrisia del dilettantismo 


New York, 26 

‘Scrivo questo articolo su una 
macchina che mi appartiene 
e che mi è stata regalata, con- 
trariamente alle regole, dopo es- 
sermi classificato secondo die- 
tro Armin Hary, in una riunio- 
ne di atletica di Dortmund nel 
1958», Così comincia nella Rivi- 
sta «Sports Illustrated» la «con- 
fessione» del velocista giamaica. 
no Mike Agostini, che demun- 
cia, «l'ipocrisia del  dilettantir 
smo» mell’atletica leggera. 

«Un buon atleta dilettante può 
guadagnare fino a 10,000 dollari 
(pari a oltre 6 milioni di lire) al- 
l’anno, domandando e accettane 
do somme sottobanco per parte- 
cipare ad alcune riunioni» af- 
ferma Agostini, il quale aggiun- 
ge che la sua esperienza perso- 
nale in Europa e negli Stati 
Uniti gli permette di avanzare 
queste cifre. 

Dopo aver affermato che «i 
‘Paesi scandinavi sono i più ge- 
nerosi verso gli atleti», Agosti- 
ni critica «l'ipocrisia» degli uf 
ficiali e sorive a tal proposito: 
«In Inghilterra una personalità 
dell’Amateur Athletic Associa- 
tion, il cui nome è rispettato in 
tutto il mondo, mi disse un 
giorno, nel 1958: Miike, guarda- 
le. viaggiate, correte finchè vo- 
lete, guadagnate quanto danaro 
potete ma, per l’amor di Dio, 
non vi fate cogliere». 

Agostini, che dopo aver stu- 
diato negli Stati Uniti, vive at- 
tualmente a Londra, cita nu- 
merose esperienze personali €, 
tra le altre, tre settimane in 
Finlandia e in Svezia nel 1959 
(17 corse in 18 giorni), che gli 
valsero, con la vendita dei bi- 
glietti di aereo inutilizzati, 1200 
dollari. Egli fa poi la storia 
della sua «tournée» in Europa 
nel 1958 e parla delle sue di 
scussioni Iziarie con gli uf- 
ficiali e gli orgamizzatori. «Quel 
l’anno — nota — avevo aumen- 
tato le mie tariffe». 

Agostini cita le «tariffe prati- 
cate» negli Stati Uniti per ie 
Tiunioni al coperto. «Esse se- 
guono la legge della domanda e 
dell'offerta: da 50 a 125 dollari 
per un velocista, da 100 a 600 
per un corridore di mezzofondo, 
e fino a 1000 dollani per un 
corridore sul miglio». 

Agostini ricorda poi un amed- 
doto: «A un corridore, che si 
faceva pagare un dollaro per 
ogni yard di corsa, un’organiz- 
zatore offrì 400 dollari. Esatta- 
mente a 400 yarde dal via, que- 
sto cornidore si fermò, sembrò 
‘a causa di uno stiramento mu- 
scolare. Più tardi l'organizzatore 
gli domandò notizie sulla gam- 
ba. La mia gamba — rispose 
l’atleta — va benissimo, Voi mi 
avevate pagato per 400 yarde 
e avete avuto ‘le 400 yarde di 
corsa», 

In merito alle recenti sanzio- 
Mi prese in particolare in Ger- 
mazuia a carico di alcuni atleti 
che hanno partecipato ai Giochi 
di Roma, Agostini si chiede: 
«Perchè occuparsi solo dei Gio- 
chi di Roma? Se si facesse una 
inchiesta risalente fino ai Gio- 
chi di Londra del 1948. si do- 
vrebbero togliere pressocchè 
tutte le medaglie d’oro aj vinci- 
tori dai 100 ai 400 metri». 

Agostini conclude «chiedendo 
alll’atletismo di aggiornarsi. La 
atletica attira e gli spettatori 
non aiccorTono per ammirare gli 
Ufficiali. E° chi corre sulla pista 
che attira il pubblico negli sta- 
di. Come per gli altri spetta 
coli. l’allleta, come l'artista, do- 
vrebbe ricevere un compenso». 


———_ e —_—_———_ 


Raid sciistico militare 
al confine con l’Austria 


‘Merano, 26 


Sui crinal! di confine con 
l’Austria, è intizizto con buone 
condizioni di tempo il raid 
sciistico militare della Brigata 
alpina «Orobica». 3 

Dieci pattuglie scelte tra i 
reparti della Brigata hanno 
preso il via dalla «Casa Scar- 
pa» a quota 1400 in Val Pas 
siria e raggiugeranno dopo 
due giorni di marcia il tra 
guardo di arrivo di Colle Isar- 
co, Le pattuglie sono commoste 
da undici uomini al comando 
di un ufficiale, v di un sottuî- 
ficiale. 

Îl raid si compone di due 
tappe, la prima delle quali è 
di regolarità e comprende una 
prova di ricetrasmissione, una 
di determinazione di obiettivo 
e il pernottamento in «trune» 
di neve. La seconda è una tap- 
pa a cronometro e comprende 
la. prova di tiro al bersaglio 
con carabina e fucile mitra- 
gliatore e la prova di traspor- 
to feriti su «Ackie». 

I dati tecnici sono i sesuent 
ti: sviluppo totele del percor. 
so sul terreno montagnoso km. 
42500; dislivelle in salita m. 
1870; in discesa 2350. Lungo il 
percorso sono già state predi- 
sposte numerose stazioni di 
controllo, di medicazione e di 
ristoro. 


Terruzzi vince 
la 6 Giorni di Essen 


Essen, 26 
La coppia italo-australiana 
formata da Fernando Terruzzi 
e Reginald Arnold ha vinto 
questa sera la Sei giorni cieli 
stica di Essen (Germania). 
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DALLA «BAIA DELL’OCA» NEL LABRADOR A WASHINGTON 
mu à | mu 

Kennedy accoglierà oggi 

nm nm mu [irc] m 

i piloti liberati da Mosca 


Sopraffatte dall'emozione e dalla gioia le mogli dei due aviatori 
L’italo-americano Carmine Bellino nella nuova Amministrazione 


verra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Kennedy ha nominato Carmi-| Agrigento, emigrò megli Statijsiano posti in circolazione su 
Washington, 26 |ne Bellino consulente speciale | Uniti nel 1903, Di professione |strade di uso pubblico o su 
Tl Presidente Kennedy acco-|del presidente e del direttore |giardiniere, era sposato da po-|aree a queste equiparate. 
glierà personalmente i due pi-|del bilancio, Bellino è il pri-.co, e la moglie lo raggiunse do-| L'assicurazione stipulata co- 
loti dell«RB-47» rilasciati daifmo italo-americano che entra|po un anno in America. Frank|pre altresì la responsabilità del 
russi, Quando giungeranno do-|a far parte della nuova ammi-| Bellino, che ha oggi 91 anno,|conducente salvo il diritto di 
mani a Washington, nel primo | nistrazione americana. L'incari- | si stabilì ad Elizabeth nel New |rivalsa verso questo. ultimo nel 
pomeriggio. Lo ha comunicato |co prevede che Bellino funga|Jersey dove precedentemente |caso che la circolazione del vei- 
il segretario stampa del Presi-|da consulente per studi speciali \era emigrato il fratello Vito.|colo sia avvenuta contro la vo- 
dente, Pierre Salinger. L'’arri-|su regolamenti e procedure am-|Egli si trova tuttora in quelljontà del proprietario. 
vo era fissato per oggi; ma le|ministrative a richiesta della |centro, dove vive una vasta c0-| Ivassicurazione deve  com- 
previsioni meteorologiche, che|Casa Bianca e dell'ufficio delllonia di immigrati italiani. ‘endere anche la responsabili 
‘parlavano di una probabile tor- | Bilancio. Joseph L. Myler per i danni prodotti alle 
menta nel Maryland, con con-| Bellino ha 55 anni ed è nato AREE persone trasportate dai velcoli 
seguenti difficoltà di atterrag-|ad Elizabeth, nel New Jersey, icolì ti destinati ad uso pubblico, non 
gio alla base militare Andrews, |da genitori italiani. Laureatosi Veicoli a motore chè da veicoli destinati a1 tra 
anno consigliato il rinvio. in scienze economiche ne) sporto di merci che siano ec- 
MeKone e Olmstead trascor- | all'Università di New York, egli LA PROPOSTA DI LEGGE cezionalmente autorizzati - al 
tono la notte a Goose Bay (lalò stato fino al 19384 impiegato pe è FI in |trasporto in servizio pubblico 
«Baia dell'Oca») nel Labrador, | presso vari Municipi negli Start |DOI l'assicurazione obbligatoria | ai‘persone. 
deve il loro apparecchio è arri-| Gi New York e del New Jersey |, Roma, 28 L'obbligo di assicurazione 
vato alle 9.45 locali di stama-|6 dal'1934 al 1945 ‘ha ricoperto 3 non riguarda la responsabilità 
ne (14.45 ora italiana), Il «Con- | incarichi investigativi di natu-| La Commissione Industria | cer i danni causati dalla par- 
stellation. Sen Aviazione: I ra amministrativa nel Federal |della. Camera ha ultimato in |t-cipazione del veicolo a gare 
ona SeVa alieni | Bureau of Investigation PED: a Tenna î resi 10esto | o competizioni sportive di qual. 
So Amsterdam, l'aereo di linea | De! 1946, Bellino è stato con- | Cere Fee circa l'assicura. | Sìasi genere anche in circuiti 


sulente di vari comitati con- chiusi e ‘alle relative prove, per 
a che IO, La : gressuali ed in particolare ra-|zione obbligatoria dei veicoli &|1, quali deve essere stipulata 


T È bilità v 

llation gioniere capo del comitato se-|motore per la responsa] Speciale assicurazione, 
Lina = LOI Roo: natoriale per la repressione del- | Verso terzi. Il provvedimento | sono altresi soggetti all’assi- 
zia, per il rifornimento, i|le attività illegali nei campi|ò stato approvato con un muo-|curazione obbligatoria per la 
fa attraversato l'Atlantico. |sindacale e amministrativo. Lo |vo emendamento con il quale | responsabilità civile verso ter- 
Olmstesd e MoKone erano tan: | attuale Ministro della Giusti-|l'assicurazione per i danni alle | 2; e danni causati alle persone, 
in emozionati per l'improvvisa | zia (Attomey General) Robert |cose si intende estesa anche ai | gli autoscafi in acque pubbliche 
liberazione che tion sono riu-| Kennedy fu consulente capo di.| motoveicoli. ad eccezione dei natanti azio- 


sciti a prender cibo. Venti mi-|quel comitato, Con il provvedimento, sono|nati da motore di cilindrata |‘ 


nuti dopo la partenza da Am-| Carmine Bellino e la moglie |soggetti all'assicurazione obbli-| inferiore ai 125 centimetri cu- 

sterdam, comunque, si sono ad-|santina vivono a Bethesda, nel-| gatoria ‘per la responsabilità | bici. Per quanto riguarda que- 

hanno dormito | jo Stato del Maryland, alla pe-|civile verso terzi prevista dal-|sta norma, l'on. Trombetta si 

riferia di Washington, Hanno|l'art. 2054 Codice civile tutti i| è riservato di presentare in 

otto figli. Il padre del neo con Veicoli a trazione meccanica | aula un emendamento, per la 

se Andrews (situata a poco|gulente presidenziale, nato ‘a|senza guida di rotaie, compre-|esclusione delle imbarcazioni a 

di venti chilometri dalla | Cammarata in provincia \dilsi i filoveicoli e i timorchi che | motore di piccola cilindrata. 

capitale, nello Stato del Mary- < 

iand, mentre Washington è nel = 


i bia» è 
(District of Columbia» e e| LA LEGGE MARZIALE IMPOSTA NELLA CAPITALE 
‘stellatione impiega in media 
cinque ore. Î 
Connie MeKone e Gail Olm- ® ; 
stead sono state sopraffatte dal- i 
lemozione e dalla gioia quan. 
co hanno saputo che i matiti 
(dai quali erano separate da 


È ; _go 
quasi ‘sette mesi) erano stati ® : 
Liberati. Prima di partire (10 | @ (0) (o) (ol (0) 
‘Washington, sono state avvici- ita Ea i € LI si 
nate dai giornalisti nella resi , 
cenza del colonnello W. D. 3 
Kyle, comandante del senerto| II col, Navarette presiede la nuova Giunta 
teneva i" RB-47» abbattuto dai 5 
i o dn ehe st è definita decisamente anticomunista 
erano troppo felici per poter 
“dire molto; avano solo al. È 7 7 3 1 
pa al più presto da T San Salvador, 25 |mando Mena Molina, il ten. col..cura di Boris Pasternak — dal- 
a, nel Kansas, per la c: » In uno scontro armato fra{Julio Ribera e l'avvocato Port, l'editore itàliano del «Dottor 
le e -per.l’incontro.con d.mari-i.1.. forze, di sicurezza e gruppi|un conservatore.» I . giornale| Zivago». L'editore, fa notare il 
ti Avevano ricevuto una. tele-| gi «terroristi», verificatosi du-|«Diario- How ‘afferma che nu-| giornalista, non è colpevole di 
fonata di rallegramenti dal/runte il colpo di stato di“mar-| merosi ufficiali ‘dell’esercito:.so-\ quanto avvenne successivamen- 
Presidente Kennedy, .Le due|;edì sera, sono morte 5 persone|no pussati al nuovo comando.|te, perchè non poteva certo ri- 
giovani donne saranno, allog- {24 altre 11 sono rimaste ferite.| Aggiunge di non sapere dove|fiutarsi di far versare a Pa- 
giate fino a domani alla base{7o scontro ha avuto luogo dopo | si trovino i componenti ‘della|sternak il denaro dovutogli. 
Andrews, Con loro ha fatto ili conquista del potere da par-| deposta Giunta, che era jorma-| «Die: Weity annuncia per do- 
viaggio da Topeka un medio te della Giunta militare, Imme-|ta da tre civili e da tre militari. | mani una nuova puntata, sul- 
MR n diatomente dopo lo scontro. : la personalità di Olga Iwin- 
S all ‘coloni rancisco ) skaja, i 
eravidanza. Gli Olmstead ham-|comandante della piazzo di Fi|ROvroscena dell'arresto) sko? 8, 3 mu CO PARtennali 
Do già una bimba, Karen; ma| salvador e nominato capo del Il'amica di Il giornalista Schewe dice 
De, Sene niUO ee |ie mino, Giga, ne crote dell'amica di. Pagfornak sio 16° Gonna. dopo. ever sE 
MILA one ‘della legge mar- fi Spinbteinati 
to. I McKone hanno tre figli: o PAS 55 di phi ‘scorso| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE e RISO Io n 
Cathy, la maggiore, ha, cinque |.gije 5 del mattino successivo. Bonn, 26 DE: 


anni, e attende impaziente ilira Giunta militare si è instal-| Con ampio rilievo il quoti- RE RO 


ritorno del papà. Gli altri sono | Jaja nel Palazzo nazionale e|diano amburghese «Die Welt» di diciotto anni, il denaro 06. |ull 


troppo piccoli per comprende |mne, Teatro nazionale, nel cen-|pubblica oggi un articolo del D 
re. Connie Mi ona: SS che tro della capitale. In seguito|suo corrispondente . moscovita, SOnSnnI ta O Una 
per prima cosa E lerà al ci alla legge marziale, è stata vie-| Heinz Schewe, concernente i.lja mossa che ha perduto la 
Johnny il pranzetto del Lor tata la circolazione di qualsia-| retroscena che condussero al-|twinskaja. L’apparizione di una 
egli parlava in una = Boy si veicolo e di tutti 4 pedoni.|l'arresto dell'amica di Boris|nuova motocicletta nelle stra 
bistecca, cena bi n «Gli incidenti più gravi si so-| Pasternak, signora Olga Iwin- de di Mosca non poteva sfug- 
piselli, patate e torte alla ba: | no perificati ole 13 sulla Aveni-|skaja, accusata, come è noto, | Gue mia salisio. che Since 
nana. siate Ga n mi | da Espana, principale arteria|di aver illecitamente percepi-|& fare indagini sulla prove- 
dea na rn CI nea | della capitale, quando la guar-|to ingenti somme di denaro. |nienza dei quattrini spesi da 
De pi eran a ne | dia nazionale ha cercato dì di-|T1 giornalista tedesco si. dice Dmitrij, chiamato col familia. 
Cna dii he cbltano a Ml |Sperdere. una , dimostrazione |in grado di rivelare che allre nomignolo di «Mitjan 
d. Olmste: » che abitano a El |ostile. I dimostranti avevano! principio dello scorso agosto H ao 
pura) DRS Coal tentato di raggiungere. ta eo Una giovane coppia di turisti Luigi Fomi 
. in ella guarnigione ‘an “|italiani si recò a Mosca T 
del figlio dalla televisione, € |10s, dove delegati delle forze ar-| conse, i 
,, Ul na 7 
cono: poor in pianto per la Tia AI CR TE Censarato da Da prelato 
ù K conote da cento rubli, che co-| x n H 
A Topeka ha parlato ai gior-| della nuova Giunta militare. | stituivano una parte dei di l'esperimento Petrucci 
malisti la moglie di Oscar Go-| Durante la confusione‘ dell ritti d'autore spettanti a Pa 
forth, uno dei tre aviatori del |nrimo momento, due membri|sternak perle vendite del «Dot. Parigi, 28 
105 47 Renon AE pre (civili della Giunta defenestra-|tor zivagoy nei paesi occiden: | «Il caso del prof. Petrucci può 
suni ao Ha Son E ta si erano recati nella caser-| {ai La coppia di italiani ave-|essere paragonato a quello di 
Tare ancora: «ma se ma della guarnigione di Zapo| va ricevuto da un ignoto in-|una ragazza madre che abbia 
to è morto ne O te credendo di potervi trovare! termediario romano, cui il cor: |penerato la vita in circostanze 
pa al TICSIICnI: ; ORI di dt appoggi ed assistenza. Invece rispondente della «Welt» attri- | immorali, Non per questo ella 
So io mirito non sarebbe | oro stati arrestati insierie dd buisca il fittizio nome di ‘si-|ha il diritto di sopprimere que- 
dov'è, ovunque sia, ‘Ho scritto | guaci. I «terroristi» hanno în- FOO DECO la SO sta vita», così scrive (attribuen- 
al signor Eisenhower per chie-|cendiato due autobus e ne han- msegnare all'amica ‘| do la dichiarazione a un alto 


dergli informazioni di mio ma-|no danneggiato altri due. | Semak. prelato della Chiesa di cui, per 


Tito, ma non mi ha risposto.| La nuova Giunia, che sì è| Il giornalista tedesco affer-|discrezione, tace il nome) il set- 
Spero di avere un resoconto|definita decisamente anti-comu-|ma che egli fu invitato una|timanale francese «L’Expressy 
dell’ accaduto da MeKone €|mnista è presieduta dal colon-|sera da Olga Iwinskaja a fare |nel servizio di un suo inviato 
Olmstead». La vedova del pilo-|neyyo Alfonso Castillo Navaret- 
ta Willard Palm, la cui salma|ze di 40 anni che nella vec 


ospiti italiani. Egli notè cosìllizzatà «in vitro» dallo scienzia- 


fu restituita dai russi, na det (chia Giunta ricopriva la cari-| apprendere che il fittizio «si-|to bolognese, Il prelato ricorda 


) e , he «il i > 
ragazzi. E spero che adesso Si|g/rj componenti della nuova comportamento pericoloso, ave- SR A 


| to: «Sono contenta per quei due | co, gi Ministro della Difesa. Gi|gnor D'Annunzio», con un 


possa sapere la verità, e quell Giunta sono il colonnello Anni-| va: spedito l’alta somma, dono ) 
che è accaduto agli altri». Ila, Portillo, capo di S. M.|averla a quanto pare, ricevuta Rn frena 


corpo di Palm fu il solo trova- i î di) FASSTARA i d x 
fo liopo l'incidente: era su un| ere Vecchia Giunta, il col. Ar-|-— ‘esibendo una regolare PIO-|megici cattolici»; e che aveva 


battello pneumatico.. condannato esplicitamente Jla.| misura notevole: in’ questi ul |ficanti. 6,.tali da non sfiorare| sioni di buona volontà, Io sono 
fecondazione «in vitro») il (19 timi-anni deve'consentire una [minimamente la risoluzione del| sicuro che tutte riflettono una Roma, 28 |to di neve che ricopre ogni co- 


atty Lore Merala ‘Privune», | SI ERA INCAGLIATA DOPO UNA COLLISIONE |:azgio 1555, at tempo del con- 


gresso sulla fecondazione arti 


Un giovane reporter della 


David Wise, era venuto a sape- 
re della liberazione degli avia- 
tori con diciannove ore di an- 


ficiale», 


‘Washington informato il pro- 
prio giornale, ha telefonato al ‘È . 
CRA Co RIMA una pet rolier. a jugoslava ha commesso un atto immorale. 
ferma e commento, Salinger get una 19) Dorno 
ammoniva immediatamente Wi- ‘errore, egli aveva lovere 
se ghe Ja pubblicazione dell2| L’agonia dello scafo è durata 43 giorni 

l'interesse pubblico», che avreb- ST WIERIELLIECE 

be violato un'intesa fra il Go- Ù ( 
verno americano e quello sovie- Istanbul, 26 [prontamente dai pompieri, Lajli indispensabili alla crescita: 
tico per evitare indiscrezioni | Una tremenda esplosione ha|<«World Harmony», intanto, ha|ossigeno, alimento, calore. Nel 


remature e che possibilmente acciato | j j| subito riparazioni in bacino di|caso in cui avesse arrestato 
SPE potuto. indurre. il Go- È on i carenaggio, intenzionalmente i’esperimento, 

——— tè se per esempio avesse ucciso 
l'embrione con un acido o 
l'avesse immerso nella forma. 
lina, avrebbe commesso un omi- 


verno sovietico a trattenere ilZoranic», o t meglio dire 
due ufficiali in Russia. Di fron- | guel che Si 5; STA È ; hi 
te a dichiarazioni sittatte, il rave, gravemente dannegesia/Atlerra senza danni 
SRO s I a dalla collisione @ dall'incendio SR 
È n - | cel 14 dicembre, quando si era 
ficiale, Il Presidente Kennedy |scontrata nel Bosforo con la Un aereo privo di due ruote 
|. ha fatto scrivere al proprieta-|petroliera greca «World Har- Washington, 26 
rio del «New York Herald Tri- Mony», Un aereo di linea a reazione 
bune» il suo alto elogio per ill Per 43 giorni la mole di me-|«Boeing 720» della società ae 
| senso di responsabilità dimo-!/tallo ha continuato ad ardere, |rea «Capital Airlines» ha per- 
strato, finchè oggi un immane scoppio | duto ‘le due ruote posteriori 
Kennedy ha presieduto oggi'ha terminato l'agonia dello sca-| del carrello: sinistro durante 
la prima riunione del nuovo |fo, incagliato presso la riva de-|il decollo da Pitisburg, diretto 
Gabinetto americano, che è du-|stra del Bosforo, Durante tut-|a Miami, Il comandante dello 
Tata 2 ore e mezzo. Alla riu-|to Questo tempo, di tanto in|aereo, capitano Mel Garlow, tuto osservare, proiettato sullo 
nione erano presenti anche il|tanto la carena devastata ave-| apparentemente, ha deciso di|schermo, l'embrione umano che 
| Vicepresidente Johnson, l’Am-|vs piccole esplosioni. Era il|proseguire il viaggio alla volta |ha vissuto 29 giorni, «Ho visto 
basciatore all'ONU Stevenson,}fuoco che compiva da solo la|di Miami invece di fare ritor- | nettamente il cranio, la spina 
i, direttore del bilancio: Bell.: sua opera. demolitrice Il col-|no a Pittsburgh. Giunto a’ de- | dorsale, le membra già abboz- 
E’ stato deciso che il Gabinet-|po di grazia è venuto oggi ed|stinazione è atterrato senzaal-|zate — racconta —, Impressio- 
to si riunirà una volta alla, set- |a mandato fiamme altissime al| cun inconveniente all’aeroporto | nante! Ho avuto! voglia di 
timana, il giovedì mattina, cielo, che sono state estintelinternazionale di Miami. ‘piangere. : 


cidio». 
Il prelato ha così concluso: 


«Ho. consultato. sull'argomento 


alla norma fissata in materia 
dal diritto canonico nel 1918». 


L’inviato dell’«Expressy ha po. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


da interprete tra lei e i due|sulla fecondazione umana rea- 


andare avanti, Aveva dato vita 
| artificia:mente a un essere uma- 

no, doveva di conseguenza as 
sicurargli le condizioni artificia- 


degli esperti di morale cattolica, 
Sono esplicito: Petrucci avreb- 
be dovuto continuare in base 


IL PICCOLO Venerdì, 27. gennaio 1961 


FERMENTI IN DIVERSE LOCALITA’ DELL'ALGERIA 


NUOVE MANIFESTAZIONI 
DI NAZIONALISTI MUSULMANI 


Autovetture di europei prese a sassate 
Smentite le voci sul ritiro dei <paras> 


a n 
Un lento regna da miglia a sud: 

ieri, sera in diverse località del- | Alcuni ufficiali ‘della base ham- 
‘Algeria, Nel centro di Muza-|n0 dichiarato che l’aereo aveva 

lle un musulmano che parte- 

icipava ad una dimostrazione è 

stato Ucciso da una pattuglia 

ed Un'altro è rimasto ferito © sper 

da. alcune. sassate, A. Muzaia- [to l'aereo in «Gill delle Forze 

ville, come a Bourkika e Colea BE Soto nani 

(località situate tutte nella re-{u ha 

gione di Blida le ‘forze dell’or- % 

dine: sono dovute intervenire fi China oo, vana DE 

nel quartieri muslimani per di-| chi minuti prima dell'arrivo del. x n 

SERE assembramenti di UO- |l’aereoin questa base, previsto | La Regina Elisabetta d'Inghilterra e il Maharajah di Jaipur, del quale è stata ospite, attraver- 

e e ene di pie-|per le 10.46, sano le vie della città su di un elefante sfarzosamente bardato secondo la tradizione indiana 
«Aid Orano, i commercianti del 


MLeTe e Demo da dla INVIO DI VIVERI E SGOMBERO DEGLI EUROPEI MINACCIATI 
Imalbtina aperto normalmente i 


loro megozi, hanno successiva» 
mente abbassato le serrande, 
obbedendo apparentemente ad 
un ordine di sciopero di Si 


Tagioni, Alcune autovetture con- 


dotte da europei, sono state fat- y 
Ce ATI DAGLI h) 
conducenti hanno dovuto ua ® Pe ® (-] e 


lerare per sfuggire a gruppi 
Rate ‘estanti, armati di randel- 


azione sembra diretta| Si riduce rapidamente al contingente degli aelmetti blup 
Un colonnello francese al eomando delle forze nel Katanga? 


Leopoldville, 268 1senza protezione vaste zone del |il servizio d'ordine e la popo-|Innocenti di Novara, Verceliotti 
Il Quartier Generale dell’Avia- | paese. lazione di Mweka, località nel|di Vercelli, De Agostini di Ber- 
zione americana a Wiesbaden] Le Ambasciate inglese e ame-|asai. Forze del Ghana sono | gamo, Percivalli di Piacenza, 
ha annunciato l’organizzazione, | ricana non hanno ancora co-|state inviate a Mweka per ri.| Il dott. Gaetani e gli altri in- 
in seguito all'ultimo appello | municato ufficialmente ai citta-| stabilire l'ordine, Gli incidenti | tervenuti hanno esposto al Mi- 
dell'ONU, di un «ponte aereo |dini dei due paesi che vivono |gsono stati causati dalla bruta-|Mistro il loro punto di vista sul 
contro la fame» con il Congo.|nel Congo di abbandonare illiità e dalle sopraffazioni com- l’attuale momento dell’agricol- 
Sino a questo momento sono |paese, Dall'Aja si è invece ap- messe dagli ti della pol-| tura, lombarda e piemontese, 
stati trasportati nel. Congo vi-|preso che l'Olanda ha ; Ron. cegi la Jota. | chiedendo provvedimenti atti a 


à, | veri per un totale di oltre 1.100|tato ai propri sudditi che vivo- |: ‘migliorare la situazione di pe- 
tonnellate da aerei delle Forze no nella zona orentale del Con: o ce È de n RT santezza accentuatasi in questi 
armate americane, 20 aerei s8-|go a trasferirsi ad Usambura, pia ini ultimi tempo in alcuni settori. 
ranno utilizzati per il trasporto |nel Ruanda Urundi, o di porsi [12 fuga dalla sua 1 > TI Ministro Martinelli, che era 
dei soccorsi inviati da cinquelsotto la protezione del più vici-|:®OPOldville, A_Bukavu sono| cc;ctito dai direttori penerali 
Paesi. Le operazioni sono diret-|no posto dell'ONU. stati arrestati alcuni europei. | Ge] dicastero, nel cordiale col- 
te dal Quartier generale delle i è” 

| Un colonnello «para» francese 
forze aeree di Evreux, in Fran. trenbe 4 il do 

A cia, La prima partenza, avve- Dona re MERI 

litare sono stalte smentite le vO- | nuta nella mattinata è stata Brosidehto della Segicne delika 

ci secondo cui certi reggimen- | quella di un «Hercules» alla voi. | PTes! co lla reg: Ion di da 
ti, tra cui quelli di paracaduti- | tn, di Lesland, in Norvegia, do-|tANga, FREE > gl del 
sti attualmente in , Ver- | ve caricherà ‘100 tonnellate di|©olonnello ‘Trinquier, che co- 

rebbero ritirati dal Nord Africa pesce secco destinate al Congo. mandò il terzo reggimento para. a 

Intanto il comando dell'ONU |cadutisti coloniali e fu designa- ARR e 
nel Congo sta organizzando un |to dal generale Massu, di cui 


{tr .| time della poca coscienza pro- j 
ponte aereo di vaste proporzio: [Crati isonitate di Aziute pube |fessionale di un medico e di [I GIPGOIAZIONE Dancaria 


loquio che è seguito con tutti 


FATALE ERRORE |& intervenuti, ba assicurato 


tenza, il Ministero del Commer- 
cio con l’estero svolgerà ogni 
azione per il superamento del 


di un farmacista 


Parigi, 26 lodo di crisi che attraversa 


Îl settore agricolo, 


ni % 
ini i blica d’Algeri. Il col. Trinquier,|UN farmacista accusati di omi- ST 
Nelle province! confolesi. seon [che era stato richiamato un an-|cidio calposo e. sottoposti ad è salita a 2.024 mitfandi 
volte dall’anarchia, Nella pro. |no fa in Francia, è partito per | Una inchiesta giudiziaria, Senza Roma, 26 
cb 5a 1nde Preniale o na IO del Ministero. Ani n ni ia La circolazione bancaria, qua- 
caforti dei ribelli lumumbisti, | del Ministero delle Forze arma- quelle del farmacista anche n le risulta dalla situazione della 


si ritiene che vivano attualmen.|te. Egli è il solo ufficiale fran.| Que acist 1 B d'italia (pri dell 
î E; i io attivo ad aver|chè costui ha rischiato di avere | Banca DIREI AZZ ATO IS, 
DISPERSO UN AEREO A ‘700. europei rispetti Spa RIE del Presì- | due omicidi sulla coscienza. scritturazioni di chiusura), pub- 


i s E n È i sulla Gazzetta ufficiale 

La situazione in tutto il Gon-|dentè "Tschombe, il cui Mini-| Ad 'Amdré Reber, giovane far- | Dlicata e a na 

CON 28 Dersone fi bordo go sta notevolmente peggioran-|stro della Guerra, Yaw, cerca|macista di 33 anni di Mulhouse, | &ne 1960, a 2.424 miliardi, con 

do in seguito al ritiro da parte lattualmente di reclutare in|mercoledì scorso si presentò |jaumento di 187 miliardi rispet 

Argentia (Terranova), 26 {dei Governi del Marocco, della | Europa il maggior numero pos-|una donna che parlava a male: |to a quella di fine 1959. 

Indonesia, della RAU e della/sibile di militari tecnici, per|pena il francese: era Teresa Liliorfumento Rel .wolume, del 

Guinea dei propri contingenti|formare i quadri militari e am-|Randolfi, una giovane calabrese Eitsoinntà che si rileva’per l'an: 

che prestavano servizio nel Cor-|ministrativi,. Lo esempio del|moglie di un emigrato italiano, sibi teste decoro ME tà conii 

‘annuncia l'agenzia di stampa ca- {po di spedizione dell'ONU, colonnello è stato seguito. da|che presentò al farmacista ia nuto..se ‘confrontato còm il'sene 

nadese precisando che il veli-| L’Esercito internazionale (i|una dozzina di ex ufficiali, ex|ricetta che il medico le aveva SA ANA o emi 

volo che era in volo dalle Az-|famosi «caschi blu») che aveva | sottufficiali e tecnici francesi. 

zorre allla base navale america- | una forza di 20.000 uomini sif Quattro agenti di polizia con- 
na di Argentia, ha dato la sua|sta rapidamente riducendo del|golesi sono stati uccisi tre gior- 


appena fatto per i suoi due bim.|erificatosi nel volume della 
bi, Pelice, di un anno e Fram-| produzione e degli scambi. 
IC Ù cesca di due mesi, a.cui aveva!” A fronte di detta circolazio 
tima posizione alle 7.00 (ora |25 per cento almeno, lasciando | ni fa nel corso di incidenti tra tO SE ea ne è Iscritta, petlo #6 ss aria: 
o = —=== (DI i A ne la pai «oro in cassan 
L. PRESSO IL GOVERNO [ix 3%% resize] Prin ta ina 
i E to in dicembre lari 
UN PASSO DELLA C.I.S.L. P. Gul prego la Goria di ripassare |; gate nie di do Marti 
; \|melle_prime ore del pomerig-|per pari importo dall'ufficio ita- 
(I lÌ | © i t È 9 t E ore ae lano dei cambi all'Istituto GI 
presen: emissione. ipendenza a 
0 eci Hi] «dd au [ALI en (|) farmacia dove le fu consegnata | le operazione, il saldo a debito 
una scatola di supposte che ap- dell'oto nel conto corrente per 
n n DimbL La sobposta provoco in [valutaria sl è poristo 1257 
imbi, su) ‘provocò in| valutaria si por 7 
delle pensioni I.N.P.8, renne 
tanto che la mamma, spaventa- | ta evidenza che viene data a 
ERRO imme rane alla | tale voce Cengio LS CERUOrI 
ia per Spiega. | diversi» risultano qui a 
Anche il Sindacato presidi e professori di ruolo zioni. Poriatosi al capezzalo dei | dicembre in 119 miliardi. 
3 e enti, 
e lo S.N.I.A. sono decisi a scendere in sciopero |si accorse allora dell'errore com. | |. . x x 
messo: ia scatole di supposte | Iniziativa in Trentino 
‘Romi ita nella misura della - |una lettera manoscritta che di. |to alla donna erano di un al are I Cervi 
Il segretario a sione) pen: ceva: «Sono una bambina di|tro medicamento, nocivo a, dei por sfam 
CISL SA ioni: facendo se-| «Dalla valutazione degli ele 10 anni. Frequento le scuole piccoli pazienti. Benchè un'am- ‘rrento, 26 
guito ad ‘un recente colloquio | menti di cui sopra — conclude | elementari e con i miei fami. |bulanza trasportasse subito i| Anposite mangiatoie, ricolme 
con il Presidente del Consiglio, | 18 Iettera dell'on. storti — de-|liari e le mie Sucne USD Sn Api Ve di foraggio, verranno poste ai 
Me trichi Elio, | ivano conseguenze pratiche, | Sempre di lei ed ho semprelle, il piccolo Felice vi giunse | margini dei boschi che scendo. 
iamato nuovamente la | jr' particolare per ciò che con: | avuto fede in una sua vittoria. |già in stato comatoso e moriva | no verso l'abitato di Pellizza. 
attenzione del Governo — con cerhe la misura di migliora- Oggi sono felice. Spero che con | qualche ora più tardi senza che | no per consentire, ai branchi 
una lettera al Ministro del La-| renti che la CISL è pronta ad lei alla Casa Bianca il mondo |fosse stato possibile soccorrer-| di cervi che vivono nella zona, 
ann on. Sullo, ala necessi- | èsaminare con il Governo». dun SIA ‘un periodo 36: Quando ala ua Teo i di trovaremutrimento; Lo a 
tà che si provveda con urgen- 5 ACeN. rellina, in | no deciso i locali cacciatori 
za ad nto un SERGE La segreteria generale dell Il Presidente americano le |uno.stato molto agitato, fu pos- | quali hanno già chiesto l’inter- 
miglioramento al trattamento | Sindacato nazionale presidi e|ha risposto, scrivendo in in-|sibile metterla fuori pericolo in | vento e l’aiuto della Federazio- 
minimo di pensione INPS. Le |rofessori di ruolo e gli organi | glese su carta intestata «Uni-|quanto aveva rigettato la sup-|ne provinciale della caccia. 
Tasloni RES a parere della, direttivi dello stesso sindacato, |ted States Senate», con queste | posta trattenendo solo una dose | Come è noto in queste ulti- 
GISL giustificano tale miglio | torma un comunicato —|parole: «Cara Giovanna, desi | minima del medicamento, me settimane numerosi cervi, 
n ‘sono riassunte nei se. | CONSIderate le proposte gover-|dero ringraziarti per il cordid- spinti dalla fame, sono scesi in 
uenti punti: > tati native di miglioramento  del|lissimo messaggio che mi hai i cerca di cibo sino alla perife- 
nale trattamento economico e di car-| mandato dopo la mia elezione | ASSICUIAZIONI Ul MALIMBINI | sia cei centri abitati. Per evi 
1) Lo sviluppo dell'economia | riera del personale direttivo e|alla Presidenza, Mi sento mol- tare che i rigori dell'inverno e 
nazionale verificatosi: ‘in una |docente assolutamente insigni-|to incoraggiato da simili espres- agli agricoltori [ombardi|ia quasi completa mancanza di 
i alimento causata dall'alto man- 


maggiore utilizzazione ‘a fini so- | problema: della scuola, dichiara | larga unità di propositi affidati | Il Ministro del Commercio |sa possano recare gravi danni 
ciali ‘del reddito nazionale con-|la inevitabilità dello sciopero | alla nostra Nazione. Io spero estero, on. Mario Martinelli, ha|ai cervi, si provvederà quindi 
seguito. del personale di ruolo, che,|che la mia attività durante i|ricevuto il dott. Gaetani, presi- | alla quotidiana fornitura di fo- 


Si «Per quanto riguarda il caso| 2) La insufficienza dell’at-|d'accordo con gli altri sindacati | prossimi quattro anni possa |dente della Confederazione Ge-| raggio, 
sulla conferenza stampa E l d Ì B f specifico del prof. i - 
di init dopo. averne da Ss (0) e ne OS Oro NE > RR 
a non aveva il diritto di fare un 
esperimento del genere, per cui 


] lento ebbe già un| della scuola aderenti al Comi- confermare la tua generosa fi- [nerale dell’Agricoltura, che era. 
io ifticiale i par- | tato d'intesa della scuola, po-|ducia. Con ogni buon augurio, (accompagnato dail’on. Bertone] CHINO ALESSI 
te del Governo nel gennaio del | tà effettuarsi nella prima quin-| sono sinceramente vicino a te.|e dai presidenti provinciali Se- Ditettore responsabile 
ne E dicina di febbraio prossimo. John Fitzgerard Kennedy>. ‘condi di Milano, Achilli di Boito dalla S. ®; 


1958, nel momento stesso in Sori A eat 
Midi approvata Per le stesse ragioni anche il Cremona, Bianchi di. Brescia," Stab. Tip. Triest.- Via S. Pellico 8 


Sindacato nazionale istruzione 
de eve m_ so an quell co: | Sa (GNA) ra soieeo || Valla borsa rubata 
h 4 Sat di effettuare una manifestazio * . SoS 
solo parzialmente le richieste | ne di sciopero di tutta la cate- volano 450 mila lire 
dei RErionno. ebbe esplicita | soria, dando mandato alla se 
mente a riconoscere la inade-|greteria centrale di concordare| _ Roma, % 
guatezza della misura della|con il Comitato d’intesa della] Stamani al largo Brindisi, dl 


pensione, anche dopo l’'aumen- | scuola, nella riunione fissata al|tag. Guido Dell’Orso,, ammini 


tu che allora si ritenne di po-|2 febbraio p. v., i modi e i ter-|stratore di una ditta di risi, s1 ’ 
ter accordare. mini dell’azione. era fermato con la sua auto- RIMEDIO NATURALE CONTRO L INSONNIA 
' 3) Le pensioni minime, già| Si apprende infine, che an-|mobile ad un distributore di 
insufficienti nella misura fis-|che il Sindacato nazionale scuo- | benzina, Mentre il Dell'Orso era 
sata nella legge n. 55 del 1958, {la elementare, aderente alla |disceso dalla macchina ‘al di-| L’insonnia è tin tormento che | DI gradevole sapore ed innocua 
Sono divenute ancora più ina-| CISL è deciso a scendere in|stributore, si sono avvicinati rovina l’esistenza di molte per-|anche all'uso continuato, essa 
deguate da allora ad oggi per | sclopero per sostenere le proprie | due giovani, i quali hanno chie- | sone, Due cucchiaini di Melisa- | può essere presa sia durante la 
l'aumento, di non trascurabile | rivendicazioni. no RE sha 1008 pei na in un poco d’acqua o'tè do-|giornata che la sera prima di 
GEO NESSO de cosa cisicHa, movimento ino | nano Sea SL coricarsl. 
lella vita e registrato anche i fi i fuso senso \enessere, Si 
nella scala mobile. Una lettera di Kennedy ae REATO O ‘scono in nodo benefico si tut E Rolo di pen 
4) L'ammontare delle pensio- a scolaretta di Parma |re dell'auto del ragioniere, im- to l'organismo e e inono successo in Germania, viene 
ni corrisposte in base a forme |d Ulla S possessandosi di due borse, la|Un effetto rapido e sicuro. ‘oggi importata anche in Italia 
di previdenza, diverse dall’a; Parma, 26. |prima contenente un milione el Distillato naturale di Melissa, | esi trova già in tutte le far 
curazione obbligatoria per l'in-| 11 presidente degli Stati Uni- | 380 mila lire in danaro contan- la Melisana viene sata e mi- | macie, 
validità, la vecchiaia e i super. | tj ixennedy ha risposto con |te e un assegno di 700 mila lire, |lioni di persone contro Fans | Contro l'insonnia, l'irrequie- 
stiti, ha subìto dall'inizio del | una lettera ad una alunna |l’altra danaro per 700 mila lire. | l'insonnia, poi tdi ltezza, i disturbi nervosi la Me 
1958 ad oggi notevoli miglio | geile scuole elementari di Par-| Mentre i due ladri fuggivano a |sturbi nervosi, le emicrante, le |}iccni si è dimostrata un far 
tamenti, quando addirittura | ma che gli aveva scritto subito | bordo della moto, la borsa con-| Vertigini. ‘lmaco efficace. E' bene tenere 
non si è, per dette forme, adot- | dopo la sua elezione alla Casa |tenente le 7000.000 lire si apriva| Per la sua origine vegetale sempre in casa un po' di Meli- 
| tato un sistema analogo a quel- | Bianca. La piccola Giovanna |lasciando volar via banconote|la Melisana è un tranquillante | eng poichè può essere utile & 
lo della scala mobile al fine di | Bigliardi di 10 anni, figlia di|per 450 mila lire che, giunte a|naturale, particolarmente cons! | tutti 6 in qualunque momento. 
far automaticamente riprodur- | un geometra, aveva indirizza-|terra, potevano essere recupe-|glisto agli organismi delicati 
re gli elementi del costo della | to al neo-eletto John. Kennedy Irate, come i convalescenti eccetera. ‘Autorizzazione ACIS n. 503 
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Venerdì, 27. gennaio 1961 


ina è la 


quello che conta nella benz 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Coloro che ‘non intendono 
dare il proprio indirizzo nhel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinq giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di lege, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
so) e spadiy. per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale  sull’En- 
trata del 3 per cento.. 

Le eventuali lettere ‘o  cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


._._.————————————————€_— 
B Ric Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile piccola far 
miglia ottimo trattamento cer- 
casì prontamente. Presentarsi 
Valdirivo 42, ore 812 e 16-19 
mezzanino (destra). 60632 
PICCOLA famiglia cerca do- 
mestica stabile referenziata. Te: 
lefonare 23258 ore 13-15 e 17-20. 

20371 B 


PRESTASERVIZI oppure: sta 
bile per piccola famiglia cer- 
casi. Carducci 20, scala A, por- 
ta 8. 60642 B 

RAGAZZA finita stabile cerca 
famiglia tre persone, buono. sti- 
pendio trattamento referenze. 
Telef. 39702. 20372B 


C Richieste d'impiego L. 10 


AUTISTA! meccanico , 29enne 
patente O. E. Pubblico, offre 
‘sì, Tel. 48022. 20328 

GIOVANE serio volonteroso 
assolta terza liceo scientifico 
buona conoscenza inglese dat- 
tilografia comptometer occupe- 
rebbesi impiegato, Gentili offer- 
te cassetta 60637 C, UPI 


PS ERI RI I 


IMPIEGATA dattilografa offre- 
si tutti pomeriggi. ‘Casset 


20978 C, UPI, 
MURATORE capacissimo of- 
fresi, Tel, 27817. 40417 C 


SIGNORINA ventenne, bella 


presenza, assolte. commerciali, 
offresi muti pretese per ufficio 
o negozio. Tel, 33867. 20299 C 


(6/0) Artigianato L. 20 


A.A.A.AA, AVVOLGIBILI ri 
pariamo prontamente. Telefono 
44778. 40647 CC 
A MURATORE piastrellista 
esegue rivestimenti bagni. cu- 
cine riparazioni in genere, prez- 
Zi modici. Tel. 77311. 20316 CC 
BORA freddo eviterete appli- 
cando speciale sistema alle por- 
tefinestre, referenze. Tel, 95341. 
60666 CC 
CAMOSCIO abiti mantelli gon- 
ne confeziona Colosimo, Im- 
briani 14, tel. 23297. 60672 CC 
PERMANENTI impeccabili co- 
me sempre al «Salone Mario»: 
Stuparich 16, secondo piano, 
telefono 96889. Prezzi modici. 


Pregasi appuntamento. 157 CC. 
=) 


D Off. d'impiego L 


a ricordo ritrovandolo pre; nu 
APPRENDISTA parrucchiera D Hi Ti |AEQUATOR», «Zoppasò, «Tri. 


cercasi. Via Settefontane 11. 
20366 D 
BARBIERE lavotante giovane 


o, mezzolavorante cercasi. Via| 
60657 


Udine 3. 
INTERNISTA giovane cercasi. 
Latteria, S. Nicolò 31. 60669 D 
FPELLICCIAIA sala capace cer- 
casi lavoro stabile, Presentarsi 
Zilliotto, via Milano 16. 60655 D 
RAGAZZO l4enne per macel- 
leria cercasi. Venuti, Battisti 26, 
60653 D 
RAGAZZO generi alimentari 
cercasi. Presentarsi Alberti, via 
Mazzini 19. 60648 D 
SIGNORINE bella presenza fa- 
Gile parola ‘per propaganda pro- 
dotto largo consumo, già pra- 
tiche, Presentarsi tutti giorni 
ore 16-18 via Cologna 27. 
20367 D 
STENODATTILOGRAFA cer- 
ca studio legale. Telef. 24866. 
60649 D 


—_____—__——_——Éms-@=—r 
E Rich. camere a pens. L. 25 


CAMERA. mobiliata con uso 
cucina, cercasi paraggi via Giu- 
lia-Cologna. Inintermediari.. Te- 
lefonare 49278. 60660 E 
MOBILIATA ingresso: scale 
non centrale riscaldata 0 :con 
corrente industriale, cerca. di- 
stinto. Cassetta 60634 E, UPI. 
STANZA comodo cucina possi 
bilmente presso sola cerca im- 
piegata. Telef,. 90025.  60874E 


———__—__———___É@ 
F. Off. camere e pens. L. 25 


n 
C|A. CENTRALISSIMA uno due 


letti elegante bagno termosifo- 
ne. Telef. 38369. 60639 F' 
MATRIMONIALE acqua cor 
rente centralissima Affittasi di- 
stinti presso sola, Telef. 26448. 

20368 E 


STANZA centro vuota ‘grande 


ta | soleggiata affittasi persona di- 


60631 F' 
L. 25 


stinta. Tel. 30427. 
G Istruzione 


DUE stanze uso ufficio ‘0 sar- 
toria. centrali affittasi pronta- 
mente. Amministrazione  Kla- 
uer, tel, 24115. 


| INDIPENDENTE appartamen- 


BERLITZ School lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi, Ponterosso 
2, tel. 23121. TG 
FILOSOFIA impartisce chiara- 
mente a liceali, 2Senne studioso 
della materia, Tel. 96889. 158.G 
LEZIONI lingue straniere, cor- 
rispondenza commerciale, eco- 
nomicamente, Ripetizioni, tra- 


duzioni. Tel. 47726. 60651 G 
RIPETIZIONI accurate  ele- 
mentari medie inferiori, anche 
domicilio, Tel. 31155. 20374G 
A 
H Oggetti smarr. rinv. L. 26 


MAZZO di chiavi smarrite. Pre- 
go telefonare 61975 verso com- 
penso, 60650 H 
OROLOGIO polso uomo oro, 
smarrito mercoledì sera, caro 
ricordo, de ricompensa, Te- 
iefonare 38031, 60673 H 
TAGLIACARTE ottone, spez- 
zato, smarrito Piazzale Val 


| maura oppure tratto Piazza S. 


Giovanni-via. Carducci. Essendo 
lefonare 92296. 


pr AR 
1 Off. appart. bott. L. 25 


A. PARAGGI piazza Goldoni, 
stanze, cucina, bagno, prospi- 
ciente ampio cortile, adatto an- 
che ambulatorio, ufficio, alfitia- 
Si. Telefonare 95982, 60667I 
A. SOLEGGIATO paraggi Giar- 
dino, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, cantina, affittàsi, Te- 
lefonare 95982. 60667I 
AICA 37703 affitta appartamen- 
tini muovi, 23 stanze, accesso 
ri, signorili, entrata Lo aprile, 
Ta SS et 
APPARTAMENTI 4-56 stanze 
affittansi prontamente. Ammini- 
strazione Klauer, tel, 29159. 
60646I 
APPARTAMENTO, ‘portici 

Chiozza, soleggiato, III p., cu- 
cina, 4 stanze, stanzino, doppi 
servizi, corrente industriale, ca- 
loriferi, telefono, affittasi. "Per 
informazioni telefonare 25159 
dalle 14 alle 16, 60648 I 
APPARTAMENTO zona piazza 
Venezia, 4 stanze, stanzino per 
bagno, cucina, soleggiato, affit- 
tasi. Carli, S. Maurizio 4. 

î di 14081 
APPARTAMENTO in villa 3 
stanze, cucina, bagno, central- 
nafta, soleggiato, affittasi. Car- 
li, S, Maurizio 4. 1406I 
APPARTAMENTO camera, 
soggiorno cucinino bagrro 18.000 
piccole spese affittasi, Corso 
Italia 29, II, Failla. 60665 I 
APPARTAMENTO bicamere 
cameretta cucina bagno riscal- 
damento 25,000 affittasi. Ammi- 
pesce Failla, corso Italia 

n. 29. 60665I 
APPARTAMENTO 3. stanze 
cucina, bagno 22.000 affittasi. 
Amministrazione Failla, corso 
Ttalia 29, ‘606651 


timo, stanze, appartamento bel- 
lissimo 20,000, Palma, Goldoni 
9, I piano. 606361 
PER studio, ufficio, posizione 
centralissima, I piano, riscalda- 
mento, ampio salone e stanza, 
affittasi, SIVE, telefono 78278, 
XX Settembre 4. 60664I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


LOCALE grande in centro cer- 
casi. Cassetta 60670 L, UPIL 
MAGAZZINO 250 ma, .circa 
cercasi affitto Uso deposito Uuf- 
fici. Cassetta 60654 L, UPI. 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in. poi; lavatrici frigorife- 
Tn ed elettrodomestici in gene 

re; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 


‘plex»; cucine elettrogas; stufe 
fuoco continuo «Warmoming»; 
frigoriferi «Atlantic», «Fiato; 
lavabiancheria automatiche; ac- 
quai, 
‘porcellanati, Deposito, S, Laz 
zaro 16. 60635 M 
LAVATRICI, cucine, aspirapol 
vere, lucidatrici, ferti. da stiro, 
frigoriferi, frullatori,. ecc., ven 
donsi alle migliori condizioni. 
Negozio Necchi, Battisti 12. 
20306 M 
MACCHINE per cucire origi- 
nali germaniche Pfaff altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti 1 tip1, prez: 
Z1 convenienti, vendita rateale; 
ottime occasioni macchine' usa 
te specializzata officina ripara: 
zioni Delponte, Timeus 12, Lao 
lefono 90279. -28 M 
MACCEINE cucire Necchi, io 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tempo. 
Pacilitazioni di pagamento. Ta. 
glio, cucito, ricamo gratuito. 
Altre Singer occasione. Tullio 
Natale, Battisti 12, Trieste, 
Monfalcone, Cervignano. 
20306 M 


PELLICCE persiano da 150.000 
castorini castori ocelot zamper- 
siano ratmousqué giacche colli 
pelli tutte le qualità prezzi ve 
tamente eccezionali finestagio- 
ne. Pellicceria Ziliotto, via Mi- 
lano 16. 60655 M 
TELEVISORI occasione perfet- 
tamente funzionanti trentamila 
quarantamila; fonovaligie, regi- 
stratori, vendonsi. Tecnoradio, 
Via Sorgente 7. 60659 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A-ALA.A.A.A.A, COMPERO. ci 
neserie, quadri, soprammobili, 
camere letto, pranzo, cucine. 
Telefonare 30358, 60661 N 


606471.) 23485. 


«ciali, 


scaldabagni, armadietti | 


IL PICCOLO 


A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine. Telefonare 
60663 N. 


CARTA, cartoni, ferro, stracci,’ 


Marconi 20, 
"2531 N 


metalli acquisto. 
telef. 38900. 


NN Mobili e pianof. L. 85 


che differenza 
sembra un'altra macchi 


rende di pi 
consuma di men 


RICEVITORIA pulitura a sec- 
co, S. Luigi, adatto stiratrice 
disponga piccolo capitale, ce- 
desi. Tel. 96829. 60668 R 
SALONE parrucchiere signora 
centro 12 posti vendesi. Tele 
fonare 90005, 60671.R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani- 
letto 12.000, poltrone letto 18.000, 
panchette letto 20.000, lettini 
6500, cromati 12.000, carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300. 
molleggiati 16.000, salotti letto 
svedesi. 48.000, tinelli 95.000, me- 
trimoniali, cucine occasioni spe- 
Tarabochia 6. 40621 NN 
PIANINO buono stato di con- 
servazione, adatto studio, ac- 
Quisterei. Tel, 70494. 60656 NN 


———_——_——__ 
P Rappr. piazzisti L. 25 


CERCASI rappresentante com- 
petente radiotelevisione con au- 
tomezzo proprio, provvigione 
stipendio. Via Combi 22, nego- 
zio radio. 40661 P 
CONCESSIONARIA automobi- 
L cerca produttori esperti nel 


‘ramo. Offerte cassetta 60670 P, 


UPI. 
PRODOTTI dolciari, esclusive 
importanza nazionale, affido 


vendita con automezzo, Neces 
sita cauzione garanzia assolu- 
ta competenza, Rivolgersi ma- 
gazzino Baldi, Cologna 12. 

60640 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. PRESTITI, impiegati-operai 
dovunque; ipoteche immobili, 
autoveicoli. Tel. 24752. 

40533 R 
BAR analcoolico buona posi 
zione causa malattia vendesi 
3.500.000, Cassetta 406 R UPI. 
FINANZIAMENTI a commer 
cianti, artigiani, privati, conce: 
donsi rapidità, riservatezza, an. 
ticipo immediato. Mediofinan- 
ziaria, Ponterosso 3, tel. 61697. 

40573 R 
LATTERIA buon lavoro causa 
impegni vende »rivato, Rivol 
gersi Giulia 48, bar, 168R 


A TORINO 


IL PICCOLO é m vendita 
alle ore 13.30 nelle seguenti 
rivendite: 


SERRA corso Vitt. Eman 


PRONOTTO corso Vittorio 


LIGURE . piazza ©, Felice 
\ALLEMANDI via Buozzi 
ROSSO piazza S. Carlo. 
PASQUALE - piazza S. Carlo 
DAVICO . via Viotti 

TROVATO . piazza Castello 


R nafta, 


A.A.A, ALDISIANI fino a 4600 
prossimo inizio costruzione via 
Margherita 5. Gombani & Bois, 


via Mazzini T. 20332 S 
A.A.A. VECCHIO edificio in 
via Manzoni 17, angolo Mat 


feotti, permutasi con apparta- 
menti e locali condominio nuo- 
vi, anche in altro edificio ana- 
loga posizione, Offerte, Klauer, 
via Imbriani 6. 60645 S 
A. ALLOGGI 1-28 camere, ne- 
gozi, corso finitura, ultimi di 
sponibili, Magnifica ‘posizione. 
Massime f: i. Impresa 
via Baiamonti 58. 20370 S 
A, PARAGGI scuola Madonna- 
mare, 4 stanze, cucina, bagno 
da installare, Vendesi ‘occasio- 


ne. Telef, 60667 S 
ACQUISTIAMO appartamenti, 
palazzine, ville. Investimento 


capitali. Telef, 73244, 60662S 
APPARTAMENTI signorili, 
Fabiosevero, prossima costru- 
zione, 4 stanze, cucina, doppi 
Servizi, centralnafta, Dare, 
ascensore, prenotansi, Carli, 

Maurizio 4. 140 È 
APPARTAMENTI zona. Pic- 
cardi, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, central 
ascensore, prenotansi, 
Carli, S. Maurizio 4, 14085 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central 
nafta, ascensore, vendesi, Car- 
l, S. Maurizio 4. 1409 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, zona p.zza Garibaldi, 
stanza, cucina, 500.000 vendesi. 
Carli, Sì Maurizio 4. 1407 S 
APPARTAMENTO zona San- 
giacomo stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, Reggiolo, riposti- 


glio, vendesi, San Mau- 
rizio 4. 1404 S 
APPARTAMENTO paraggi 


Hortis tristanze, cucina, bagno 


vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
1402 S 
APPARTAMENTO ‘prontin- 


gresso in palazzina, 4 stanze, 
cucina, servizi, poggiolo, cen- 
tralnafta, garage, giardino, ven- 


‘desi. Carli, S. Maurizio 4. 1401 S 


APPARTAMENTO signorile, 
esentasse, paraggi marina, vi 
sta mare, 4 stanze, camerino, 
bagno completo, cucina maioli 
ca modernamente arredata, 2 
poggioli, riscaldamento, indu- 
striale, telefono, cantina, ven: 


desi libero. Agenzia, Rossini 
14, telef. 38663. 60658 S 
CAMERA pianterreno libera, 


adatta sartoria - deposito, vendo 
150.000 anticipate resto rate. 
Molino Vento 12, ore 14-16, te- 
lef. 23182. 20204 S 
LOCALE occupato attuamen- 
te da latteria vendesi 600.000 
anticipate 15.000 mensili. Telefo- 
nare 37379, 20294 S 


DIÙ, 


LOCALE 240 mq. vendesi con 
buona rendita, contratto nuo 
vo. Carli, S. Maurizio 4. 14058 
LOCALE centro 40 mq. circa 
con grande vetrina due fori, 
adatto negozio o esercizio, pron- 
ta entrata cedesi. Rivolgersi 
piazza Goldoni 4, Pubblicasa. 
192 S 
PUBBLICASA piazza Goldoni 
4 compravendita case terreni 
condomini affittanze, rivolgete- 
vi con fiducia serietà discre- 
zione. 1928 
VENDESI . via. Commerciale 
terreno ‘3100 mq., posizione pa- 
noramica, L.. 2500 ma. Vicinan- 
ze via Giulia, mq. 600 posses- 
so immediato, L. 23.000 ma. 
Telefonare 3360, Udine. 5882 S 
ZONA Garibaldi, bistanze, ri- 
postiglio, centralnafta, ascenso- 
Te, esentasse, ‘possibilità rendi 
ta 20.000 mensili, vendesi, SIVE 
XX Settembre 4, telef. 78278. 
60638 S 


Vv Diversi L. 50 


perl e 
GIOVANE cantante bolognese 
da due anni im orchestra cer- 
ca complesso in Trieste; esa 
mina anche proposte per tour- 
née estero. Scrivere: Roberto 
Dari, piazza Tommaseo 2, Trie- 
ste. 20873 V 
r_————_—_—___ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per. erdine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U.P.1 ha la 


facoltà di abbreviare qualche. 


parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errorì 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso i fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 


serzioni eseguite, rimane pie- | 


Na ed intera agli inserenti. 

I reclami possono, essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insi ‘acatile di. 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 
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Orario ferroviario 


VENEZIA - MILANO 


PARIGI ROMA - BARI 
PARTENZE 

6.12 R. Bologna. Milano (*) 

6.40 D Venezia . Torino - 
Roma 

1.14 A Monfalcone (***) 

8.45 R_ Venezia-Roma ‘| 

10.14 DD Venezia . Milano - 
Genova (II). Parigi 

10.24 A. Portogruaro 

12.55 R. Cervignano-Venezia 

13.32 A Cervignano-Venezia 

14.52 D Venezia . Milano - 
Parigi 

16.40 D Monfalcone . Vene 
zia . Barì 

17.03 A Monfalcone .. Porto- 
gruaro 

17.53 DD Venezia-Parigi (letto 
‘Trieste-Parigi) (cuo. 
cette Ts Parigi) (x) 

18.38 A Monfalcone . Porto 
gruaro 

19.25 A. Monfalcone . Cervi: 
gnano 

20.50 BR Venezia 

22.17 DD Venezia . Miiano - 

Torino . Genova 
Ventimiglia - Marsi. 
glia (letto e cuccette 
Trieste - Genova) — 
Mestre . Bologna 
Roma (letto e cuc 
cette Trieste - Roma) 

ARRIVI 

6.23 A Cervignano -. Mon: 
falcone 

7.32 A Portogruaro . Mon. 

| falcone 

145 DD Torino - Milano 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette Roma- 
Trieste) 

9,22 D Marsiglia. Ventimi- 
glia . Genova . To 
Trino . Venezia Qet- 
to e cuccette Geno- 
Va-Trieste) 

10.22 R. Venezia . Cervigna 
no-Monfalcone 

11.33 DD Parigi - Venezia (let 
to Parigi Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 

13.27 D Roma Bologna 
Ban - Ancona . Ve 
nezia 

13,57 A. Cervignano 

15.22 D Parigi Milano » 
Venezia 

17.05 D Venezia Portogrua 
To + Cervignano 


STAZIONE CENTRALE 


18.10 A Monfalcone (*#°) 
18.37 RBologna-Venezia (*) 
19.08 A. Portogruaro + Mon- 


falcone! 
19, 50 DD. Parigi -». Milano + 
Venezia i 
21.20 R. Roma . Milano Me 
stre (*) 


22.35 A Venezia-Monfalcone 
‘23.42 DD Torino : Milano - 
Genova (II) . Roma 

- Bologna . Venezia 

(*) Solo 1 classe . (**) I1 cla& 
se solo fino Venezia . (***) So- 
speso la domenica , (x) Dall'1-10. 


ad 27-5-19681 , (xx) Dal 3-10 al 
28-5-1961, 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 
3.45 A. Udine . Tarvisio 
5.16 A. Udine 
6.18 D Udine. Tarvisio 
6.24 A Udine 
71.45 D Udine +. Vienna 
Monaco -. Amburgo 
9.45 A Udine 
1220 D Udine . Tarvisio 
Vienna 
12.30 A__Udine 
13.59 DD Calalzo © 
14.26 A. Udine, 
16.17 A. Udine 
17.37 A Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine . Vienna - 
Monaco ; 
20.27 A Udine 
21,37 A Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A Udine 
8.23 D Udine 
9.12 A Udine 
9.30 D Vienna . Monaco . 
Udine x 
11.46 A. Tarvisio . Udine 
15.07 A Udine 
16.55 A__ Udine 
17.52 DD Vienna - Tarvisio . 
Udine 
19.43 A. Udine 
21.05 A Udine 
22.20 D Amburgo Monaco 


- Vienna Udine 
23.20 A Udine 


23.58 DD Calalzo Tarvisio - 
î Udine (**) 
0.56 D Tarvisio Udine 


(*) Ogni sabato dai 17-12-1960 
al 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
dal 18-12-1960 al 26-2-1961. 


l'Arena 


